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Il P.C.I. HA APERTO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA LA CAM- 
PAGNA ELETTORALE - A TRIESTE HA PARLATO PIETRO INGRAO 
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disatomizzate 


per sconfìggere 
i ritorni tennisti 


E’ Castelo Branco, capo di Stato maggiore e 
uomo chiave delia congiura - Una conferenza 
stampa di Goulart a Montevideo 


lira mozione per il di¬ 
samo j Le relazioni del 
pnf. Lapter e del sena¬ 
tore Parri - Il vicolo cie- 
10 delia politica estera 
italiana e le prospetti¬ 
ve dety distensione 
nell’ intervento di An¬ 
cata - Enesto Rossi e 
Piccarti per una poli- 
' tica, i neutralità . 


Una chiaji, ferma presa di 
>osizione entro la Forza 
itomica niltilaterale, e il 
revanscismi.tedesco, per la 
iistensionee il disarmo è 
itata assuru ieri, unitaria- 
nente, al limine del Con¬ 
degno indejò dal Movimen- 
o « Gaetab Salvemini > a 
lalazzo Bmcaccio. Ecco il 
esto del dcumento formu¬ 
lato dai fomotori e letto 
dal sen. PrK, a nome della 
presidenza^ 3f , 

« I risuliti del Convegno 
conducono ad un giudizio 
negativo si progetto di for- 
:a multil serale, che consen- 
irebbe —sia pure in modo 
ndiretto t- l’armamento ato¬ 
nico dep Repubblica Fede- 
ale Teesca, ossia . di un 
laese eh ha fra i suoi scopi 

I iarai quello ' di modifi- 
le,, attuali '■ frontiere, 
tre nn appaiono accet- 
i le argomentazioni se- 
io Iemali la forza mul- 
“raleitnpedirebbe il riar- 
nuclére autonomo della 
T. nq pare dubbio che 
segnrebbe un regresso 
i dia?nsione, il blocco 
negoiati per il disarmo, 
ncentvo al riarmo, 
n ogi modo — data la 
:ma gravità della que- 
je —è necessario che il 
smo si astenga dall’as- 
sre-inpegni per la forza 
ilatrale scavalcando il ' 
amato, come altre vol- 
avvnuto in passato per 
ttottlantico, e che — in 
a quanto previsto 
projamma di Governo 
rengho tempestivamen- ' 
ubbbati gli studi com- 
i sulhrgomento, in mo- 
che * opinione pubblica 
Parlamento possano ac- 
ire uh; completa cono- 
za deitermini precisi in 
oggi s; presenta il pro- 
la e dde meditate valu- 
>ni deg uomini politici 
ei milhri responsabili. 
In lineagenerale l’Italia 
* portai un contributo 
tivo ai legoziati per il 
rmo, ai problemi della 
msione • della sicurezza 
ipea e pocedere su una 
i di polica estera che 
?cchi pinamente la si- . 
ione in'ma, caratteriz- 
da unaarghissima mag¬ 
anza cotraria all’arma¬ 
to atonco tedesco ed a 
zioni • nilitarìstiche di 
tigio. Questo significa 
politic estera autonoma 
accentile valorizzi tutte 
liziatiV favorevoli al di¬ 
io e Ha pace: elimini 
ili raion! dì diffidenza 
aggioT rìschi di stermi- 
e di Istruzione, allon- 
indo, inanzì tutto, dal 
ro ■ teritorio ogni base 
iilistica*, - 

Convivio era ripreso 
a mattiata con la rela- 
e del pbf. Karol Lap er, 
nano d. Diritto intema- 
ale «H’Iaiversità di Var- 
a e conigliere giuridico 
governo xjlacco. 
oratore, ichiamandosi al 
mneipio della dichiara- 
e comun>sul disarmo ge- 
de e cotrollato concor- 
i fra URS e USA (accor- 
Zoriri-Mcfloy del 20 set- 
bre ’61), h affermato che 
punto onciale» è quello 
c ottener un costante 
ilibrio diforze, in modo 
nessuno 'tato realizzi un 
taggio irlitare, o veda 
a in percolo la propria 

: , M<rio Ronchi 

* . . . i > 

(Seguej pag. 6) 


Imbarcata a Napoli sulla « C. Colombo » 

In seconda classe 
la « Pietà » verso N.York 

Tornerà nel ’65 con la «Michelangelo» — In caso di affonda¬ 
mento della nave la cassa col prezioso carico si sgancerebbe dal 

ponte e rimarrebbe a galla 
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Dal nostro inviato 

• • NAPOLI, 5. 

In seconda classe, la « Pietà » è par¬ 
tita per New York sulla Cristoforo 
Colombo. Le hanno dato l'arrivederci 
una folla di giornalisti e fotografi, e 
centinaia di tecnici del bacino napo¬ 
letano dove il transatlantico è dovuto 
entrare per procedere alla operazione 
di carico. 

Tutto è cominciato alle nove, quan¬ 
do la Cristoforo Colombo è apparsa al¬ 
l’ingresso del porto trainata da due 
rimorchiatori. In venti minuti, cauta¬ 
mente, la grossa nave ha manovrato 
infilandosi nella strettoia del bacino, 
con una procedura assolutamente in¬ 
solita per un bastimento in perfetto 
stato di efficienza. E, in realtà, tante 
difficoltà non vi sarebbero state se il 
porto di Napoli fosse stato provvisto 
di una gru adeguata alla situazione: 
l’unica invece, capace di uno « sbrac¬ 
cio * di 29 metri e di una altezza di 
quaranta è quella della società bacini 
e scali (a New York, più moderna¬ 
mente, provvederà all’analoga opera¬ 
zione di scarico un rapido pontone gal¬ 
leggiante). Bene o male, comunque, 
l’operazione si è avviata con una pro¬ 
va generale a spese di una grossa eli¬ 
ca da cinque tonnellate. Quindi, in un 
mare di ordini e contrordini gridati in 
americano ed in napoletano (i tecnici 
del polistirolo si sono dati daffare co- ■ 
me se tutto dipendesse dalla loro spe¬ 
cializzazione), è arrivato sotto bordo il 
camioncino con la statua del Buon Pa¬ 
store; imballato alla buona e issato da 
una grossa rete di corda, il Buon Pa¬ 
store ha fatto presto a sollevarsi e 
scomparire nella stiva della Colombo. 

Poi, mentre tutti i passeggeri con¬ 
tinuavano a pigiarsi sui ponti di pri¬ 
ma e di seconda classe, s’è mosso il 
camion della « Pietà », che tutta la 
notte aveva atteso all’aperto, vigilato 
da una pattuglia di agenti. 

C’è stata, com'era da attendersi, un 
bel po’ di confusione, scaricata alle 
dieci e dieci sul molo del bacino la 
« Pietà » ha impiegato cinquantacin- 


que minuti per arrivare sul ponte di 
lancia della seconda classe, ed un’al¬ 
tra ora buona prima di essere defini¬ 
tivamente agganciata e pronta per la 
partenza. 

La grossa gru, manovrata dagli ope¬ 
rai della SEBN ha seguito la manovra 
tracciata in precedenza dai tecnici: un 
complesso grafico, che un ingegnere 
compulsava nervosamente dalla sua 
grossa cartella, indicava infatti già da 
alcuni giorni i movimenti del prezio¬ 
so carico. Tanta precisione si è incep¬ 
pata tuttavia intorno ai tiranti di ac¬ 
ciaio, la cui sistemazione sbagliata ha 
impedito per alcuni minuti che la 
« Pietà » potesse essere sollevata: poi, 
alle 10,45, lo stacco dal suolo. 

La statua di Michelangelo s’è don¬ 
dolata nell’aria per dieci minuti. Alle 
10,55, finalmente, prendeva posto tra 
le stafie sistemate sul ponte di secon¬ 
da, ed è stata infine agganciata con 
un originale sistema, capace di libe¬ 
rare automaticamente il cassone se la 
nave dovesse affondare. In questo mo¬ 
do, poiché il cassone è galleggiante, la 
* Pietà » potrebbe essere recuperata 
anche in caso di sinistro. Il tutto, rico¬ 
perto da una comune ma utilissima tela 
cerata che dovrebbe preservare l’invo? 
lucro esterno dalla salsedine, è stato 
finalmente lasciato dai tecnici al suo 
destino. 

Qualcuno, tra gli operai ed il pub¬ 
blico dei passeggeri , ha tentato un ti¬ 
mido applauso, subito spento. Dopo 
qualche istante, il posto era nuova¬ 
mente deserto. I rimorchiatori hanno 
riagganciato la Colombo, e la nave si 
è mossa verso il suo naturale attrac¬ 
co del molo Angioino. Nel pomeriggio, 
la partenza per gli Stati Uniti. F co¬ 
minciata cosi la nuova e più delicata 
fase delTavventura. 

Arrivederci al 1965, quando la «Pie¬ 
tà » tornerà in Italia su una nave — 
ora in cantiere —che avrà lo stesso 
nome del suo autore: il transatlantico 
« Michelangelo », 

Dario Natoli 


La grave offensiva an- 
tioperaia - L’autonomia 
dei sindacati e il dove¬ 
re dei partiti - li Piano 
regionale presentato 
dal PCI al centro delle 
elezioni 


Nostro corrispondente 

TRIESTE, 5 

In un cinema del centro 
gremito di folla il PCI ha te¬ 
nuto oggi la sua manifesta¬ 
zione di apertura ufficiale del¬ 
la campagna elettorale per 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Il segretario della Fe¬ 
derazione Sema, dopo aver 
illustrato il programma del 
PCI già largamente discus¬ 
so fra gli elettori, ha dato 
la parola al candidato slove¬ 
no Siskovic e al compagno 
Burlo che ha presentato la 
lista dei candidati. Ha quin¬ 
di preso la parola l’on. In- 
grao, membro della segrete¬ 
ria del PCI, che è stato calo¬ 
rosamente applaudito duran¬ 
te e alla fine del suo discorso. 

L’oratore ha iniziato affer¬ 
mando che il fatto più grave 
è oggi in Italia l’attacco che 
viene portato al livello di 
occupazióne e di retribuzio¬ 
ne della classe operaia e del¬ 
le masse lavoratrici. Egli ha 
ricordato la riduzione degli 
orari di lavoro e i licenzia¬ 
menti in atto in numerosi 
centri, la posizione negativa 
del padronato nelle . grosse 
vertenze contrattuali che so¬ 
no aperte ■ (e che, nel. caso 
dei metallurgici, giunge per¬ 
sino a un pratico, rifiuto di 
applicazione del contratto sti¬ 
pulato), il «no» del gover¬ 
no ai ferrovieri, ai postele¬ 
grafonici e agli impiegati sta¬ 
tali, la campagna forsennata 
che è stata scatenata attorno 
allo sciopero dei dipendenti 
pubblici, campagna tanto più 
odiosa in quanto nel corso 
della vertenza la CGIL ave¬ 
va dato numerose e larghe 
prove di senso di responsa¬ 
bilità. 

- «Abbiamo visto riesuma¬ 
re in questi giorni giudizi e 
attacchi che ricordano i peg¬ 
giori momenti dello ”scelbi- 
smo ” — ha detto l’orato- 
. re —. Abbiamo visto giorna¬ 
li di ispirazione filogovema- 
tiva chiedere apertamente 
che si metta il bavaglio ai 
sindacaci unitari. E’ chiaro 
che il grande padronato con¬ 
duce un’azione che non ha 
solo scopi settoriali, ma mira 
a colpire il potere contrat¬ 
tuale dei lavoratori, recupe¬ 
rando ciò che aveva perduto 
nel corso delle grandi lotte 
operaie degli ultimi tre anni 
e creando in questo modo le 
condizioni per imporre la 
. sua « programmazione », la 
sua via d’uscita dalla stretta 
attuale ». 

Ma purtroppo non si trat¬ 
ta solo dei propositi del gran¬ 
de padronato e dei fogli che 
ne sono diretta espressione. 
L’attacco delle forze conser¬ 
vatrici ha trovato sostenitori 
e copertura anche in gruppi 
e forze dello schieramento di 
centro-sinistra. Ingrao ha ri¬ 
cordato il vergognoso appel¬ 
lo del sindacalista socialde¬ 
mocratico Viglianesi al cru¬ 
miraggio di Stato, le minac¬ 
ce discriminatorie da parte 
d iesponenti della CISL, l’at¬ 
tacco di La Malfa alla CGIL, 
il meschino tentativo del so¬ 
cialdemocratico Preti di con¬ 
trapporre gli operai agli sta¬ 
tali. 

« Perchè — si è chiesto In- 
grao — questi ritorni di pu¬ 
ro stampo centrista? Costoro 
non sono dei pazzi. C’è in¬ 
dubbiamente in essi la rab¬ 
bia perchè la lotta livendi¬ 
cativa non obbedisce ai loro 
voleri, c’è il tentativo di tro¬ 
vare una copertura politica 
ai cedimenti, ma più ancora 
c’è la volontà di colpire o 
almeno di condizionare l’au¬ 
tonomia del sindacato unita¬ 
rio attraverso la minaccia 


Amendola: il Sud 


stretta economica 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 5. 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola della ' Segreteria del 
PCI ha parlato a Potenza 
nel corso di un grande co¬ 
mizio. A un anno di distan¬ 
za, ormai, dal 28 aprile, ha 
esordito l’oratore, occorre 
tracciare un primo bilancio 
e affrontare le posizioni al¬ 
lora assunte dai partiti con 
gli sviluppi della situazione. 
Chi avanzò allora critiche e 
previsioni che si sono rive¬ 
late fondate? Chi si sbagliò? 
Soprattutto, chi cercò di na¬ 
scondere agli elettori la real¬ 


tà delle cose? E’ questa oggi 
l’accusa che siamo in diritto 
di. muovere alla DC, e. in 
Lucania all’on. Colombo. 

Un anno fa, ha ricordato 
Amendola, mentre i comu¬ 
nisti criticavano il cosiddet¬ 
to « miracolo » che veniva 
gonfiato dalla. DC e ne indi¬ 
cavano la precarietà, a causa 
delle contraddizioni interne, 
e in particolare dell’accan¬ 
tonamento • della questione 
meridionale e della riforma 
agraria, l’on. Colombo, in un 
•r:;-.,,,-- f 

(Segue a pag. 6) 
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Sullo sciopero degli statali 


Santi poleniizza 

con CISL e IIIL 

• • * 

Gravi dichiarazioni del ministro Preti - «Rin¬ 
novamento» propone una nuova sinistra d.c. 


f. Z. 


(Segue a pag. 6) 


Più numerosi del solito so¬ 
no stati ieri, i discorsi dome¬ 
nicali dei vari leader di par¬ 
tito. Nel Friuli Venezia Giu¬ 
lia la campagna elettorale è 
stata aperta da una serie di 
comizi; nel capoluogo hanno 
parlato il compagno Ingrao, 
(del suo discorso diamo, in 
altra parte del giornale un 
ampio resoconto), il segreta¬ 
rio della DC on. Rumor, il 
socialista Pieraccini ministro 
dei LL.PP., mentre a Gorizia 
ha parlato I’on. Tanassi, se¬ 
gretario del PSDI. Persino 
Rumor ha esordito sottoli¬ 
neando la « vocazione regio¬ 
nalista » della DC. vocazione 
che evidentemente la DC ha 
tenuto ben nascosta in questi 
quindici anni opponendosi, 
fin che ha potuto, alla costi¬ 
tuzione deH’ultima regione a 
statuto speciale. 

Ma i problemi regionali so¬ 
no stati un po’ per tutti sol¬ 
tanto un pretesto per affron¬ 
tare poi i temi più generali 
attorno ai quali è aperto oggi 
il dibattito nel Paese. Pierac¬ 
cini ha ricordato le < strozza¬ 
ture » di cui soffre l’econo¬ 
mia italiana, superabili, egli 
ha detto solo con una politi¬ 
ca di programmazione, di cui 
è cardine la attuazione regio¬ 
nale; Rumor ha riaffermato 
* il dovere per la DC di dif¬ 
fondere vigorosamente la per¬ 
suasione che il comuniSmo 
contraddice radicalmente con 
i valori della società demo¬ 
cratica »; Tanassi infine ha 
dedicato tutto il suo discorso 
ad una furibonda polemica 
anticomunista, investendo an¬ 
che direttamente la CGIL, col¬ 
pevole « di aggravare le dif¬ 
ficoltà economiche di questo 
momento»! 

n ministro Preti, ri¬ 
spondendo ad alcune doman¬ 
de rivoltegli dai giornalisti 
snllo sciopero degli statali, ha 
pronunciato dichiaraxioni di 
una certa gravità. Egli ha 
contrapposto statali ad operai 
ai quali, ■ l’attuale congiun¬ 
tura rischia di portare dei de¬ 
crementi di reddito ». Ha 
quindi lanciato una sorta di 
ultimatum affermando che la 
CGIL, «riprendendo la parte¬ 
cipazione alle commissioni do* 


po il recente sciopero, dovrà 
accettare anch’essa la piatta¬ 
forma - sancita dall’impegno 

f overnativo del 1. aprile. Non 
ovviamente pensabile che il 
governo possa modificare il 
suo impegno dopo riunioni 
tanto. importanti e impegna¬ 
tive ». 1 

Infine ha escluso ogni au¬ 
mento degli impiegati dello 
Stato. « Se si esclude il setto¬ 
re scolastico — ha detto il mi¬ 
nistro — dove non abbiamo 
ancora riempito tutte le la¬ 
cune, penso che negli altri 
settori il numero di dipen¬ 
denti sia più che sufficiente 
per le esigenze di una ammi¬ 
nistrazione moderna ». Il pro¬ 
posito cosi espresso urta con¬ 
tro le esigenze più volte pro¬ 
spettate da parecchie ammini¬ 
strazioni dello Stato ed in par¬ 
ticolare delle Poste e delle 
Ferrovie. 

SANTI E VECCHIETTI ^ 

pero degli statali è stato an¬ 
cora, come inevitabile, al cen¬ 
tro del discorsi ed articoli do¬ 
menicali. Di particolare inte¬ 
resse è stato un discorso te¬ 
nuto dal segretario della 
CGIL, Santi, a Borgotaro in 


Alaska 

■ ■— « ■»' • ✓ 

Missili 
e OtOHlklW 
dameggiati : 
dal t e i ra aoto ; 

WASHINGTON, 5- 
Il Dipartimento della difesa 
ha comunicato che parecchi 
missili - Nike-Zeus - a testata 
nucleare installati alla base mi¬ 
litare di Fort Ricbardson, nelle 
vicinanze di. Anchorage, sono 
stati danneggiati dal terremoto 
che ha colpito l'Alaska. Le vio¬ 
lente scosse hanno fatto cadere 
1 missili dalle loro rampe di 
lancio, v • ■ ; 

Altre anni nucleari instal¬ 
late nell’Isola di Kodiak sono 
rimaste sommerse nell'acqua 
marina per qualche tempo 
quando l’ondata provocata dal 
maremoto ha investito l’isola. 


MONTEVIDEO — Il presidente del Brasile, Joap Gou¬ 
lart, e la moglie Maria Teresa, sorridenti si dirigono 
verso la casa di Symon, un sobborgo di Montevideo, dove 
sono stati ospitati da un amico (Telefoto AP « L’Unità ») 


RIO DE JANEIRO, 5. 

Mentre gli autori del colpo 
di Stato reazionario in Bra¬ 
sile cercano affannosamente 
di consolidare le loro posi¬ 
zioni e proseguono nella re¬ 
pressione antipopolare, a 
Montevideo il presidente 
Goulart ha respinto in una 
conferenza stampa l’accusa 
di aver voluto fare del Bra¬ 
sile « un Paese comunista ».* 
€ Quella fu la grande ban¬ 
diera sventolata ' contro il 
mio governo » ha detto Gou¬ 
lart aggiungendo che caso 
mai le riforme da lui propo¬ 
ste « avevano lo scopo di im¬ 
pedire la diffusione di ideo¬ 
logie straniere ». Goulart ha 
ribadito la necessità, per il 
suo paese, « di attuare rifor¬ 
me di base, fra cui una ri¬ 
forma agraria, una riforma 
bancaria e cambiamenti nel 
sistema fiscale ed ammini¬ 
strativo ». 

• Ha aggiunto di non essere 
venuto in Uruguay quale 
profugo politico per chieder¬ 
vi asilo, ma « come amico 
dell’Uruguay ». 

Richiesto se si era dimesso 
da presidente ha risposto: 
« Tutto il mondo sa che non 
mi sono dimesso ». 

Circa i suoi progetti fu¬ 
turi si è limitato ad afferma¬ 
re che per ora rimarrà in 
Uruguay con la sua famiglia. 

I capi della sollevazione 
reazionaria hanno scelto la 
notte scorsa, superando per 
l’occasione i loro sontrasti, 
un comune « candidato alla 
presidenza 5 della Repubbli¬ 
ca », in sostituzione di Joao 
Goulart: si tratta del sessan¬ 
tenne generale Castelo Bran¬ 
co, già capo di Stato Maggio¬ 
re, che il legittimo presiden¬ 
te aveva congedato e che, 
grazie al successo dei rivol¬ 
tosi, è tornato ad assumere 
quella carica. 

II generale Castelo Branco 
è stato personalmente desi¬ 
gnato da Carlo Lacerda, go¬ 
vernatore dello Stato di Gua. 
nabara e capo spirituale del¬ 
la reazione brasiliana, dal go¬ 
vernatore di S. Paolo, Adhe- 
mar de Barros, da Magalhaes 
Piato, governatore dello Sta¬ 
to di Minas Gerais, che è sta¬ 
to il principale focolaio del¬ 
la sedizione, dai governatori 
Ney Braga e Meneghetti (ri¬ 
spettivamente, del Paranà e 
del Rio Grande do Sul) e dal 
generale Luis Guedes, coman¬ 
dante delle truppe che avreb¬ 
bero dovuto soffocare la ri¬ 
volta nel Minas Gerais e che, 
invece, si unirono ad essa. 

Motivo della scelta: il ge¬ 
nerale, che ha avuto una par¬ 
te decisiva nel « golpe », sem¬ 
bra l’unico personaggio ■ in 
grado di esercitare una me¬ 
diazione e un controllo tra le 
diverse tendenze esistenti in 
seno alle forze armate. E’ 
dunque una scelta, in certo 
senso, obbligata, ciò che spie¬ 
ga la « unanimità > vantata, 
al termine della riunione, da 
Magalhaes Pinto. 

Secondo gli accordi presi 
tra i capi ribelli, Castelo 


provincia di Parma. Egli ha 
polemizzato con le posizioni 
della CISL e della UIL, da lui 
definite « inaccettabili », e 
per le quali sarebbero politi¬ 
che tutte le agitazioni alle 
quali -questi . sindacati non 
partecipano. L’impostazione 
della CGIL nella vertenza dei 
pubblici dipendenti, ha prose¬ 
guito il segretario socialista 
della CGIL, è quella che con¬ 
sente di affrontare seriamen¬ 
te il problema della riforma 
della . pubblica amministra¬ 
zione. 

Santi ha quindi ironicamen¬ 
te affermato che il PSI non 
intende certo fare da « dona¬ 
tore di sangue » per la DC e 
il centro sinistra: ci sono pre¬ 
cise scadenze e problemi, egli 
ba detto, per i quali i sociali¬ 
sti non sono disposti a tolle¬ 
rare rinvìi e sofisticazioni. 
Tra questi le regioni, la leg¬ 
ge urbanistica, io statuto dei 
diritti dei lavoratori, la mo¬ 
difica dei sodici e della legge 
di PS, la programmazione de¬ 
mocratica. 

II compagno Vecchietti, se¬ 
gretario del PSIUP, parlando 
ad Alessandria ha messo in 
luce il pericolo di un raffor¬ 
zamento delle destre, come 
conseguenza della attuale po¬ 
litica governativa. « Vedere 
partiti e gruppi che si dicono 
progressisti, inneggiare al 
presunto fallimento dello 
sciopero degli statali egli 
ha detto — o al colpo di stato 
dei fascisti brasiliani, è un 
illuminante esempio della for¬ 
sennata corsa a destra dei so¬ 
stenitori e di alcuni autorevoli 
esponenti del centro sinistra». 

SINISTRE DC «L’attuale cen¬ 
tro-sinistra è rimasto soltanto 
una formula nominalistica e 
parlamentare, e non ha af¬ 
frontato contenuti politici di 
fondo»: questo duro giudizio 
sulla attuale formula gover¬ 
nativa è stato pronunciato, ie¬ 
ri, dall’on. Scalia, dirigente 
della CISL nel corso del con¬ 
vegno della corrente di > Rin¬ 
novamento » che ha concluso 
ieri a Ladispoli i suoi lavori. 


vice 


(Segue a pag. 6) 


(Segue a pag. i) 
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Ultimo esperimento: parcheggi periferici e .linee di micro¬ 
bus di collegamento per gli automobilisti « appiedati ». Le 
tariffe fissate dall'ATAC, tuttavia, sono un grosso « han¬ 
dicap». L'operazione comincia male 


t . /• 


Cento lire 

i 

ogni corsa 

Le vetture in funzione la settimana prossima 
dai parcheggi del Flaminio e di piazzale 
Ostiense — Non ci sarà bigliettaio 

E’ giunta l'ora dei micropullman. Dell’esperimento si sta parlando già da 
parecchio tempo, ma finora tutto era rimasto nel vago. Di certo — per la ve¬ 
rità — si era saputo soltanto il prezzo del biglietto: cento lire tonde tonde. 
Ora l’ATAC conferma e precisa di che cosa si tratta. Nei giorni scorsi, in¬ 
fatti, è stata approvata l’istituzione di quella che si chiamerà la * linea rapida di 
collegamento tra i parcheggi periferici », ne è stato definito il percorso, ne e stato 
messo a punto il complesso meccanismo organizzativo. Riuscirà l’esperimento? I ri¬ 
schi, certamente, non mancano. Il micropullman (o microbus, o autobus tascabile 
___ _ _ ■ _ __ __ __ __ _ — _ i che dir si voglia) - non e 


Manifestazione del PCI 

Sei reclutati 
alla Milatex 

Dopo settimane di lotta, un folto gruppo di lavo¬ 
ratori della Milatex si è ritrovato Ieri, in un'atmo¬ 
sfera festosa, nella sala della sezione comunista della 
borgata Alessandrina. Molti operai, molte ragazze che 
nell’occupazione della fabbrica, nella battaglia per la 
sua salvezza, hanno compiuto la loro prima grande 
esperienza sindacale e politica. Al termine della ma¬ 
nifestazione, sei lavoratori hanno chiesto per la prima 
volta la tessera del partito. Tra 1 nuovi Iscritti, il 
segretario della Commissione interna, Antonio Jaco- 
bone. Hanno parlato 11 compagno Felizlanl, della Se¬ 
greteria della Federazione, il segretario della sezione 
del PCI, e la compagna Romilda Flora. 

llnutlle sottolineare il forte spirito di lotta che 
si è manifestato nell’assemblea. I sei reclutati al Par¬ 
tito non sono che l’Inizio. Per domenica prossima 
è stata Indetta un’altra assemblea, pel corso della 
quale sarà costituita la cellula di fabbrica. 


Dramma a S. Vitale 


Fermata per strada e trascinata in que¬ 
stura perchè accusata di aver contrav¬ 
venuto al foglio di via una donna ap¬ 
pena rinchiusa in camera di sicurezza 
impugna una limetta da manicure e... 


Si svena 
in cella 


Una donna ha tentato di uccidersi ieri notte 
nella camera di sicurezza della Questura, a San 
Vitale, recidendosi le vene dei polsi con una li¬ 
metta da manicure. Si chiama Wilma Corso, ha 31 
anni, è nata a Feltre, in provincia di Belluno, e abita 
in via Giolitti, 119 interno 13. La giovane, non appena 
i poliziotti di San Vitale si sono accorti del dramma¬ 
tico gesto, è stata medicata. L’hanno dichiarata guari- 
- — — — — —— —» bile in cinque giorni e in- 

Daim in Anna I viata a Rebibbia in stato 

Dopo lo anni di arresto per contravven- 

J zione al foglio di via ob- 

Cooperativa « bidono. 

■ . - I Wilma Corso aveva già 

agricola ■ avuto altre noie con la po- 

. , I lizia. Fermata diverse vol- 

minacciata ■ te nei mesi scorsi perché 

■» £ | sprovvista del permesso di 

di Stratto ■ risiedere nella nostra città, 

I era stata poi rimandata a Fel- 
• V 3 tre con foglio di via. 
ro - I . Ieri notte; in via Talomone, 
uo- 1 | a Corso è di nuovo incappata 
* a .t* I in una pattuglia della - buon- 
ai • costume ». Questa volta la sua 
lei- | situazione era peggiore del 
ero I solito: secondo i poliziotti la 
>se- « sua presenza a Roma nono- 


Le famiglie dei dieci as- I 
segnatari della cooperativa ■ 
agricola - Bonifica e lavoro - i 
di Tor Sapienza sono nuo- 1 
vamente minacciate di sfrat- ■ 
to. Ottanta persone dopo 18 | 
anni di lavoro, grazie ai 
quali hanno reso fertili del- I 
le terre incolte, dovrebbero I 
abbandonare tutto e conse- . 


auuauuuudic iuuu c whsc- | sua jji t-scnta a *wma 

gnare i risultati della loro I ■ stante il foglio di via era un 
lunga fatica alla principessa reato gravissimo. * 

La controversia tra la eoo- | Wilma Corso è stata spinta 
perativa « Bonifica e lavo- su una camionetta e dopo po¬ 
ro » e la principessa Gra- I chi minuti era in questura. In 
zioli iniziò circa dieci anni I attesa che una - visttatrice » 
fa quando la nobildonna si ■ | a perquisisse, la giovane è 

iilfri ero slmpm disfnfe! I stata rinchiusa in camera di 
fessala erano divenute rie- I sicurezza. E* passato del tem- 
che e produttive: allora pre- | po, poi finalmente la cella è 
1 tese io sfratto. Due anni stata riaperta. La donna gia- 
| or sono, però, il prefetto I ceva In terra, ormai senza co- 
| Liuti emanò un decreto di I noscenza, con le vene taglia- 
proroga ventennale» di co»- . t p è 8enza 

cessione a favore degli as- l _____ 

I segnatari della cooperativa. soccorso, 
i Questo provvedimento la- I Dopo le cure del medico, 
sciava presupporre una se- | Wilma Corso è stata interro- 
luzione giusta e definitiva. ga ta: i poliziotti volevano co- 

I u^deerèto nre- I noscere i motivi del tentativo 

impugnando il decreto pre- » _^_, 


stata riaperta. La donna gia¬ 
ceva in terra, ormai senza co¬ 
noscenza, con le vene taglia¬ 
te. Per ore è rimasta senza 
soccorso. 

Dopo le cure del medico, 
Wilma Corso è stata interro- 


fettizio nel quale sarebbero . di suicidio Wilma Corso è 
contenute alcune inesattez- I quindi finita a Rebibbia ed è 
ze, ha accolto proprio in stata denunciata alla magi¬ 
questi giorni un ricorso del- I stratura per contravvenzione 
la Grazioli. La situazione 
ora si è fatta grave: si rende 


al foglio di via. Probabilmen¬ 
te verrà processata dal preto- 


■ » «= *»**• «**»=• »■ V (,rrh processata 

^o^_d«r«oJ 


certamente un toccasana; 
tuttavia, in certi casi può 
servire allo scopo. Si è fat¬ 
to ricorso ad esso infatti 
nel quadro di un certo ten¬ 
tativo di disciplinare il 
traffico intorno al quale 
si sta discutendo da quasi 
un anno. L'assessore Pala 
ha deciso — e la Giunta è 
stata d’accordo — di stabilire 
il divieto di sosta in diciotto 
strade del centro giudicate 
prevalentemente di » scorri¬ 
mento il provvedimento 
— inutile sottolinearlo — do¬ 
vrebbe « scacciare » dal cen¬ 
tro qualche migliaio di mac¬ 
chine che attualmente usu¬ 
fruiscono di quell’enorme 
parcheggio all’aperto che so¬ 
no diventate le due fasce la¬ 
terali di tutte le strade citta¬ 
dine. Dove trovare lo spazio 
necessario a sostituire la so¬ 
sta nel centro della città? Si 
è pensato cosi alla istituzio¬ 
ne di alcuni parcheggi peri¬ 
ferici gratuiti (in verità, an¬ 
cora troppo pochi..) di una 
capacità complessiva di qual¬ 
che migliaio di macchine. Su 
di uno di essi non vi sono 
dubbi: si tratta dello spazio 
che si trova intorno allo sta¬ 
dio Flaminio. Per gli altri si 
erano messi gli occhi sulla 
zona delle Terme di - Cara- 
calla e del Circo Massimo, 
ma, come era prevedibile 
(anche se la Giunta si era 
rifiutata di prevederlo), ciò 
ha suscitato reazioni negati¬ 
ve da parte dell’opinione pub¬ 
blica e della Sovrintendenza 
ai monumenti, che - non ha 
tardato a far conoscere il suo 
veto. E' stata necessaria quin¬ 
di una sostituzione: invece 
che al Circo Massimo e a Ca- 
racalla. le auto troveranno 
posto nella zona di viale di 
Porta Ardeatina e di viale 
Odoardo Beccari. I micro¬ 
pullman dovrebbero collega¬ 
re i parcheggi periferici con 
il centro, trasportando, dalle 
7,30 del mattino alle 20,30 
della sera, gli automobilisti 
che lasciano la macchina ni 
sosta nei nuovi spazi messi a 
disposizione dal Comune. 

Il percorso delle nuove li¬ 
nee non manca di difficolta. 
L'itinerario si svilupperà dal 
piazzale compreso tra via De 
Coubertin e via Caudini per 
viale Tiziano, via Flaminia, 
lungotevere Flaminio, lun¬ 
gotevere delie Navi, lungote¬ 
vere Arnaldo da Brescia, via 
Ferdinando di Savoia, piazza 
del Popolo, via del Corso, 
piazza Venezia, via del Tea¬ 
tro Marcello, via del Circo 
Massimo, viale Aventino, via¬ 
le della Piramide Cestia, piaz¬ 
zale Ostiense (parcheggio del 
viale di Porta Ardeatina), poi 
piazzale Ardeatino, via Tata 
Giovanni e largo Chiarini 
(parcheggio del viale Odoar- 
do Beccari). Per il ritorno, 
sono previste deviazioni con¬ 
sigliate dalle varie discipline 
del traffico e dai sensi unici. 
Il percorso misura in totale 
9 chilometri e 170 metri. 

Le vetture affittate dal- 
l’ATAC per Tesperimento po¬ 
tranno ospitare una quaran¬ 
tina di persone. La novità 
consiste nell’assenza del bi- 
gliettario. che sarà sostituito 
dalla macchinetta automati¬ 
ca: basta introdurre una mo¬ 
neta da cento lire ed esce 
fuori il biglietto. Un bigliet¬ 
to « salato », non c’è che dire. 
Duecento o quattrocento lire 
al giorno, a seconda dei viag¬ 
gi che un automobilista deve 
fare. Più, naturalmente, la 
spesa della benzina. Ciò do¬ 
vrebbe bastare a far capire 
quanto sia difficile il successo 
dell’iniziativa. Ricordate i 
taxi-bus di Natale rimasti 
fermi e inattivi nei loro po¬ 
steggi per giornate intere? Vi¬ 
sto come è stato impostato 
questo esperimento, non ci 
sarebbe da gridare di stupore 
se anche in questo caso tutto 
si risolvesse in un buco nel¬ 
l’acqua. Comunque, è bene 
attendere almeno qualche 
mese per giudicare i risultati 
dell’esperimento e per trarne 
le conclusioni necessarie. 


NUOVO « 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alla ora 16,30 riuntont 
di cena di lavriori. 




Il signor Onofrio Laghezza mostra la matrice del biglietto vincitore dei 150 milioni 
della lotteria di Agnano 


Respinto da una donna 


Tenta di uccidersi 

i 

I > 

con un i endo venosa 


L’uomo è grave al Santo Spirito - Lo hanno tro¬ 
vato i carabinieri per strada seduto su un'auto 

* ♦ „ *■* » 

Respinto dalla donna con la quale ha convissuto a lungo, un uomo ha ten¬ 
tato il suicidio ieri notte, praticandosi un’iniezione di prussiato rosso, un vele¬ 
nosissimo colorante. Trovato da due sottufficiali dei carabinieri seduto sul co¬ 
fano di una macchina in sosta in via dell’Erba, è stato da questi costretto a se¬ 
guirli dapprima da un medico e poi all’ospedale Santo Spirito dove lo hanno ri¬ 
coverato in osservazione. I carabinieri, dopo aver interrogato il mancato suicida — 
Giuseppe De Santis, di 35 anni, abitante in via Francesco Catel, 25 — e la sua 
amica — Antonietta Marcellini, abitante in via dei Corridori, 1 — hanno denunciato 
l’uomo per violazione di domicilio, porto --- 


abusivo di arma e minaccia a mano ar¬ 
mata. 

I fatti sono stati ricostruiti in questo 
modo: l’altra notte, alle 4, Giuseppe De 
Santis, che è sposato e separato dalla 
moglie, si e presentato a casa dell’amica, 
la quale aveva deciso di abbandonarlo 
per motivi che non sono stati chiariti. 
Il De Santis ha supplicato la donna: « Tu 
mi hai lasciato — le ha detto quasi in 
lacrime — ma ti amo ancora. Torniamo 
a vivere insieme ». 

Antonietta Marcellini, che vive nello 
appartamento con due figli, ha respinto 


recisamente le proposte del De Santis. 
L’uomo ha cambiato subito tono: impu¬ 
gnato un coltello che aveva con sé ha 
minacciato l’amica. Alla fine la Marcel¬ 
lini è riuscita a metterlo alla porta. 

Giuseppe De Santis ha camminato un 
po’ per le vie deserte del rione Borgo. 
Poi ha tratto di tasca la siringa e si è 
praticato l’iniezione di prussiato rosso, 
un potente veleno che *iene usato come 
colorante. Quando i carabinieri lo hanno 
avvicinato, il De Santis si è rifiutato di 
seguirli: non aveva nessuna intenzione 
di farsi curare. 


Ladri scatenati 


Sarabanda di furti 

i . j 

in case e botteghe 

Furti a ripetizione. In ventiquattro ore decine e decine di bar, negozi, 
tabaccherie, appartamenti, edicole saccheggiati.'Tutto, naturalmente, in bar¬ 
ba ai pattuglioni organizzati dalla Mobile, dai carabinieri e dai commissa¬ 
riati. Il più clamoroso è stato compiuto ieri notte nel negozio di abbigliamento 
della signora Maddalena Gallotti, in via Rodolfo Lanciani 70. La tecnica, quella di 
sempre: scardinata la serranda hanno svaligiato il negozio, portando via oltre tre 

milioni di stoffe. Il «col- ——- ; - 

po » più studiato, invece, intèrno dell’aeroporto, di prò- Vigna Murata 175 ed hanno 
è stato in via dei Taurini: prietà di Duilio Rossini. Han- I portato via tutte le lattine di 
i ladri hanno rotto con una no fatto incetta, quindi, di carburante che c’erano. 


sassata un vetro del bai- bbri gialli, giornali e riviste 
cone dell’appartamento dei ' per diecimila lire. - 


Nè mancano altri furti mi¬ 
nori: come nel bar di Roberto 


coniugi Colerete al nu- Discre, ° -colpetto- anche Mascioli in via Priscilla 93. 

n-» ~,„i,„ rele ’ A 1 in via di Valle della Sorta dove i ladri hanno portato 

mero 27 della via. Quindi n jg 2 ; ha fruttato agli autori via 45 mila lire, dieci botti- 

si sono arrampicati sino al oltre un milione Anche que- glie e scatole di cioccolatini, 

balcone e sono - penetrati sta volta, vittima il signor Come nella tabaccheria di 

nell’abitazione. Bottino: set- Guglielmo Pagliano, hanno Alessandra Pizzetti. in via 

tecentomila lire in contanti funzionato le chiavi false per della Torre Clementina 238, 

e gioielli. dischiudere le porte dell’ap- a Fiumicino: tabacchi per po- 

■ Il più singolare, è awe- parlamento. Insolito anche il che migliaia di lire. Ed an- 

nuto dentro l’aeroporto di furto ai danni del costruttore cora * nell’appartamento di 

Fiumicino. Gli « ignoti » (ma edile Italo Silvetti, il quale Anna Giudici in via D’Avan- 

forse si trattava soltanto di el ha rimesso 400 litri di zati ' 9, dove sono scomparsi 

qualche viaggiatore amante benzina. I ladri, infatti, sono gioielli per mezzo milione. E 

della lettura) hanno preso di penetrati in un deposito di ci fermiamo qui. Ovviamente 

mira l’edicola, esistente nello attrezzature edili, in via di la polizia indaga. 



La fortuna questa volta ha bussato due volte: i bigliettilel 
primo e del terzo premio della lotteria di Agnano sono iti 
venduti entrambi a Roma, dalla organizzazione del sigor 
Onofrio Laghezza, il quale gestisce 32 bancarelle/Per ce, 
sino a notte, cronisti e fotografi hanno cercato il vincile 
dei 150 milioni, ma... I 


v 



CACCIA 


Al FORTUNATO 

1 

« Ho venduto 40 mila biglietti » — Rimùrà 
sconosciuto come il vincitore di Capodanni? 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri som* nati HO maschi 
e 92 femmine Sono morti 31 
maschi o 14 femmine, ilei quali 
5 minori di sette anni Le tem¬ 
perature: minima 9. massima 
17 Per oggi i meteorologi pie- 
vcclono cielo nuvoloso Tempe¬ 
ratura stazionaria. 

Fanciulla 
di Grottarossa 

La « Fanciulla di Grottaros¬ 
sa ». in occasione della settima 
settimana dei musei che ini¬ 
zierà il 12 aprile, verrà espo¬ 
sta. in una teca di vetro, nella 
cosiddetta sala delle Mostre, 
nel museo delle Terme. Alcuni 
operai lavorano da qualche 
giorno per adattare alla singo¬ 
lare esposizione la Baia elle si 
affaccia sul cortile Bellay. La 
teca, per la cui spedizione era 
stato preparato un imballaggio 
particolare, 6 appena arrivata 
da Milano Fino ad oggi sia il 
corpi* della bambina, ciie i mo¬ 
nili si trovano ancora nell’Isti¬ 
tuto di medicina legale, della 
Università. 

Vaporetto sul lago 

Un servizio di trasporto pas¬ 
seggeri entrerà prossimamente 
in funzione sul lago di Brac¬ 
ciano. L’ha deciso l’assemblea 
dei Consorzio per il servizio di 
trasporto passeggeri sul Ingo dt 
Bracciano, nella sua riunione 
di ieri in palazzo Valcntlnl, 
sotto la presidenza del dott. Ni¬ 
cola Signorello. L’assemblea ha 
approvato i progetti per In rea¬ 
lizzazione dei pontili di attrac¬ 
co nel tre comuni rivieraschi 
di Bracciano. Anguillara e Tre- 
vignano ed ha deciso l’acqui¬ 
sto di un natante della portata 
di circa cento passeggeri. 


Lutto 


E’ morta ieri »po una lun¬ 
ga e terribile ir aMi.i la pic¬ 
cola Marinella terom Ave¬ 
va sette anni, la ua lunga sof¬ 
ferenza e la su, morte hanno 
sconvolto il pad Armando ed 
U nonno Gino >ggi. che nel 
loto frugoletto trovavano tu 
ragione della h * vita. Giun¬ 
gano al papà « al nonno di 
Marinella, in qisto momento 
cosi doloroso. 1 condoglianze 
piu sentite della edazhme del¬ 
l’Unità 

Ipiversità 

Mercoledì 15 itile, alle 17. 
nell’aula VI del| Facoltà di 
lettere e filosofi (Città uni¬ 
versitaria). il priissor Scevola 
Mariotti. ordinari di filosofia 
classica, terrà la Prolusione al 
suo corso, parlati* sul tema. 

« Falsi cnniatu sita falsari ». 

\ Nozze 

Sergio Annunzi!» e Rober- 
tn Ue Dominici» i sono spo¬ 
sati ieri nella chicsldi S Gior¬ 
gio in Velabro. Allafeiicc cop¬ 
pia gli auguri piu l*rvldi 

Cani 

• Fino al 20 aprile cani, an¬ 
che se muniti di mnruola non 
potranno circolare non con¬ 
dotti al guinzaglio, cani acca¬ 
lappiati non potr; no essere 
restituiti prima di iver supe¬ 
rato favorevolmenl il periodo 
di osservazione di mesi. 


parino 


Civitavecchia 


Difettivo 


mento, oltre cne aeua sorie, e aei cavano vimaiute, n ooiiuiuxi- 
Hurst Hanover, primo in fotografia nella più importante riunione dellakta- 
gione ippica italiana. Appena l’ordine d’arrivo è apparso sul tabellone dei’ip- 
podromo napoletano, in città si e scatena ta la solita caccia al centocinquanta jolto 
milionario vincitore. Decine di giornali.ìti, di fotoreporter hanno messo inciisilcon 
le loro richieste, Tlspettorato del lotto c lotteuc. hanno visitato (quasi unalper 
una), le bancarelle che vendono nelle strade i biglietti della fortuna, hanno iiter- 

rogato gestori e funzionari .. 

e sono già corsi, com’è tra- |* *"*"* 

dizione, in casa di qualche I j—* — — —, 

perplessa famiglila che, | >■ . # ' j 

festeggiando un complean- | 11 giorno | f\l p p ri |f|' 

no, è stata scambiata da- Oggi lunedi 6 apri- . lilV/L/UJCl* 

gli imidiosi vicini per } le (97-269). onom.t- | j 

quella dei nuovi milionari. siici»: Diogene, ili —* L— * 

E* stato tutto inutile. Nean- ! "SS.MhS I CFOllclCcl 

che il possessore del bi- Luna nmnu u i>. r 

ghetto che ha vinto il terzo I_ __ _J 

premio (15 milioni) venduto “ " _ t 

anche questo a Roma, è stato *“ ™ 

rintracciato: da quando si sa . 

che il fisco porta via quasi Cifre della citta Lutto 

un l e ♦ àrp P ;/dì- Ieri sono nati HO maschi L’ morta ieri po una lun- 

ìmposta complementare, c di e 92 f emm jno Sono morii 31 ga e terribile n .Olia la pie- 

ventato difficilissimo stanare nia sehi e 14 femmine, dei quali cola Marinella terom Ave- 

i vincitori. 5 minori di sette anni Le lem- va sette anni, la ua lunga sof- 

Ambedue i biglietti, co- peralure: minima 9. massima ferenza e la su morte hanno 

munirne sono stati venduti 17 Per oggi i meteorologi pie- sconvolto U pad Armando ed 

X q bandelle gestite dal vedono .S» nuvolo.» Tempo- ,> 0 \SSgSiuo SaS?» , 
signor Onofrio Lagherra. il .uaonerw. r«Ion7 dSltl l. X. Glun- 

quale ne controlla ben 32, CanrinllA al papà 4 al nonno ili 

Sparse un po’ in tutta la cit- ranwwiia Marinella, in qisto momento 

lui^là^'SSico pSìito rs ài Grottarossa 

lv 9 a 1338 -. è ! S ,a m 0 ar;o nd e U auen: „ , „ „ 

il 23 e il 29 marzo e Quello zJorà „ , 2 apri|e verrà Mercoledì 15 itile, a le 17. 

vincente il terzo premio ( U s(a> in una teca q, vetro, nella nell aula VI del| Facoltà di 

55370. abbinato a Nike Ha- cosiddetta sala delle Mostre. lettere e filosofi (Città unl- 

nover) è stato acquistato tra nel museo delle Terme. Alcuni versitaria). il prdssor Scevola 

Il i „ ;i o anrile nelle ultime operai lavorano da qualche Mariotti. ordinari di filosofia 

11 1 a; giorno per adattare alla singo- classica, terrà ldVoltatone al 

ore di vendita. , are espostone !a B; ,| a C he si suo corso, parlai** sul tema. 

Niente altro. 11 signor La- affaccia sul cortile Bellay. La « Falsi cnniani sita falsari ». 

ghezza. scomparso da casa teca, per la cui spedizione era \ 

nel rtrimo nomeriggio. è sta- stah* preparato un Imballaggio \ Nozze 

. ii«f» a nnlnto nella serata particolare, è appena arrivata \ 

to rintracciato nella S da M j| ano p, no a d oggi sia il Sergio Annunzi» e Rober- 

alla stazione Termini, davan- corpi* della bambina, che i ino- tn De Dominiris 4 sono spo¬ 
ti al box della galleria inter- n ill si trovano ancora neil’Isti- sali ieri nella chiesldi S Gior- 

na La notizia che i biglietti tuto di medieina legale, della gio in Velabro. Allifclicc cop- 

vincenti erano usciti dalla Università. pia gli auguri piu t>rvidi 

sua organizzazione si era già w . 

sparsa ed egli era circondato VdpOrBTtO SUI OgO 1*3111 

da curiosi, funzionari del Mi- Un servizio di trasporto pns- • Fino ni 20 aprile cani, an- 

nistero e dipendenti. Non ha Roggeri entrerà prossimamente che se muniti ni mmruola non 

detto molto, il signor Laghez- in funzione sul lago di Brae- potranno circolare non con- 

zn ner facilitare la ricerca ciano. L’ha deciso l’assemblea dotti al guinzaglio, cani acca» 

,ini Loitoro _ Dei 900 mila del Consorzio per il servizio di lappiati non potr; no essere 

t!? ♦! noli a nrnvìn trasporto passeggeri sul Ingo dt restituiti prima di iver supe- 

biglietti venduti nella provin Bracciano, nella sua riunione rato favorevolmenl il periodo 

eia di Roma — ha detto — lo di ieri in palazzo Valcntlnl. di osservazione di mesi, 

ne ho venduti almeno un sotto la presidenza del dott. Ni- 

quinto. poco meno di 40 mila. cola Signorello. L’assemblea ha -- 

Trotini T*er nnter ricordare approvato i progetti per la rea- 

iroppl per poter ricordare , lMazjone dei pon uii di attrae- . , * 

qualcosa Non so dire con cer- Co ne , tre coniun j rivieraschi m > m > d 

tezza neppure quando e in di Bracciano. Anguillara e Tre- ■ ■Z’f r I, 

quale bancarella è stato ven- vignano ed ha deciso l’acqui- m/J 

rinto Forse a eiudicare dalla sto di un natante della portata I 

serie, nella seconda metà di dl circa cento passeggeri. . T 

rione Termini, via dei Tri Civitavecchia Difettivo 

tone. largo Chigi, via del Cor- Il ministro della Pubblica Or gl alle 16,30 slr (unirà 11 

so, via Veneto e piazza Fiu- Istruzione on. Gul. vista la re- Comitato direttilo d la Federa¬ 
rne Una zona nella quale c’è lozione delia Commissione in- zione. All'ordine 1 1 giorno: 

mnitn mnvimpnln nella auale caricata di studiare il problema « Bilancio di attivi! della Fe- 

iiittl VliahU dc,,a conservazione del molo del derazione e Iniziati* del Par- 

passanoun po tutti Rii a Lazzaretto nel porto di Civita- ilio». Relatore Tritìi, 

tanti di Roma. Se è stato ven- vecchia, ha dato incarico ai 

duto in uno dei due box della competenti Sopraintendenti ai 'UOD0 

stazione, può darsi addirittu- monumenti e alle antichità di / . r 

ra ' h ',„ sia So éh° h d à conciliare 

passaggio, come q ro c la sistemazione generale Stamane alle 9, in èderazlone, 

vinto l laU milioni aeua ioni.- del complesso monumentale del si terrà la rlunlon«del gruppo 

ria di Capodanno e che non porto stesso. consiliare capitolini con la se- 

ha ancora incassalo i suoi _ . . greteria. Airordln/del giorno: 

soldi. Chissà da dove è arri- NegOZI © paVdTO « L* situazione poUca in cam- 

vato. dove abita. Inglesi, fran- camera di commercio. Ispet- P ,d °BHo ». Relatod Natoli, 
cesi, tedeschi, australiani: qui tornio della alimentazione, as- Jji/f/i/ieì 

ne passano di tutte le razze». sessorato all’Annona hanno in- 

„ _. ___ detto una gara tra i rivenditori L . • 

Roma porta fortuna, insom- a , dettaglio di prodotti ortofrut- TUT&jItiOItili 

ma. Potrebbe essere un nuo- ticoli per le migliori esposizio- ** j' 

vo slogan per l'Ente provin- ni di patate sui banchi e nelle Domani alle 130 si terrà li 

eiale turismo E pensare che vetrine. Le rivendite saranno vi- Federazione la rlnione del con- 

quanti ascoltano alla radio «£» *£• •> » .JUjgJ-.' .«i VST '""""T "* 

SSrìrJE «Mi nno° ■» '■» - >' * . Mutilati 

Continuavano ad uscire nu- Inseanailti Mercoledì 8 a ile, alle 18 , nel 

meri su numeri, e nessuno 3 teatro della Fet razione, assem¬ 

era di una serie venduta a E’ esposta all’albo del Prov- blM generale d comunisti mu- 
Roma Poi Proprio nelle ulti- veditorato agli studi nonché agii tllati e Invalidili guerra. Or- 

rrm^tré estrazioni due bigliet- de 5 , 1 l Spettorati scolastici c dine del giorno contributo del 

me tre est razioni, aue diri lei d elle direzioni didattiche, la mutilati e Invai I dl guerra co¬ 
ti romani, e hanno vinto en Circolare contenente le disposi- munisti al con 'esso della se- 

trambi. zioni ministeriali per I trasfe- *| 0 ne romana qU'ANMIG (re¬ 
fi con ciò. per i possessori rimenti dc*H insegnanti eie- latore GaIlenl);l«lgnazione del 

doi KiaiioHi abbinati ai cavai- mentarl del ruolo speciale del- candidati delia prrente comu- 

dei biglietti abbinati ai cavai , e g^joie funzionanti presso le iuta. PresIederjFredduzzl. 

li in gara, sono cominciate le carceri e gii Stabilimenti peni- T 

ansie. Saranno rimasti incoi- tenziari. f 1 a%ni%r*tt , rSé\waf 

lati davanti ai televisori a Mostra A/UflHtUZKWW 

fare il tifo per il loro cavai- mo,UB Zona ostif.nA, ore it. se 

10 con una vivacità certa- E* stata inaugurata alla « Gal- greteria dl zonajresso la roni 

mp n tp ci inferiore a ouell; dei leria 63 » di via del Babuino 196. Ostiense; ARICCQ, ore 1», a 

mente supenore a quella dei , a d , Domcnico C an- semblea con Feflanl: ATAC 

normali scommoltixon. in pa* tatore. or^ 17, comitato vettho conu 

lio c’era un bel mucchio dt Nella sala espostone del- nlstl presso sezl ie Tuscolani 
bigliettoni. Un’ansia compren- l’Enal (via Nizza 162) da oggi (via varallo 3» l Federazione 

sibilo e che tutti avrebbero sino al 20 aprile avrà luogo una alle io, segreterl tona *AB! 

voluto nrovare Poi auell’ar- mostra di opere di pittori Me- N\; in Federarle e alle 28, M 

lifeo fottS Sr «*■ “»■*»«■ *»• c “t"» 

la decisione dei giudici, la 

[ore 8 Hu/st I k^m-er lo u/ 1 br c a- Vuole uccidere il contpllore 

vo cavallo, questo trottatore: . . , f ,,,, _ 

ha nortato 25 milioni al SUO E’ stato arrestato ieri, per oltraggio e minacce [pubblico ritti 

na ciale. Francesco Callse dl 50 anni che dopo esserehlito sulla clr 

proprietario, 150 milioni aa colare rossa si era rifiutato di pagare il biglietti II controllori 

uno sconosciuto che forse fino- Luigi Selenari. chiamato ai capolinea dal bigliettai. * Intervenuu 

ra non ha mai visto una gara ma per evitare la violenta reazione del Calise -4 è chiuso nelli 

ippica, un altro milione al cabina dei controllori. Due agenti, intervenuti. Unno fermato 1 

venditore. Ne ha distribuiti Calise. | 

di fogli rosa ’ f 

foSSH 1 1 'MtoMtoSdS Cinque feriti in uno contro 

soldo anche agli ignoti e o- Cinque persone sono rimaste ieri ferite In segui » ad uno scontri 

scuri personaggi che ad ogni avvenuto in via di Porta Cavalleggeri: un’auto stia quale si tro 

angolo di strada ci ricordano vavano Arturo Conduce! di 74 anni, Mario Ca lano di 52 • i 

che la fortuna è a portata di fratello di questi Angelo di 64 anni è venuta violi temente a colli¬ 

mano *» eh* costa einouecento «Ione con l'auto del cittadino inglese John Salf. sulla quale s 
9 » n «r Ai h, trovavano anche 1 figli Marie di 8 e Bernard d 5 anni. Del cin 

L lr f- I }, P wfT, , °.. Per .x ChÌ 4 que feriti il più grave è stato Mario Carolano, 

duto il biglietto vincente, in- 

fatti, verrà diviso tra il si- _ . . s . 

gnor Laghezza e i gestori P|> 0 r|H 0 Q SCnlOITI I Oieiìffi 

delle bancarelle. Uno dei qua- ■ laiiua aw,llul " l uwmv 

11 (non c’è sorte peggiore) ha Un agente di pubblica sicurezza, del comtissariato Appli 

avuto per qualche giorno tra Nuovo, è stato malmenato questa notte da un tomo che avevi 

1 * mani il hialletto vincente sorpreso a rubare ed è dovuto ricorrere alle ere del San Glo 

i I 1 ^. vanni. L’episodio é avvenuto in via Vaiqua Sllùja dove Teresii 

e llia poi dato a qualcun al- Vada, di 45 anni, stava rubando un’auto quanq è stato tratti 

tro: 150 milioni per poche li- nuto da un agente che, malgrado la reazione polenta del Vidi 

re di percentuale. è riuscito ad arrestare. I 


li ministro della Pubblica 
Istruzione on. Gui. vista la re¬ 
lazione delia Commissione in¬ 
caricata di studiare il problema 
delia conservazione del molo del 
Lazzaretto nel porto di Civita¬ 
vecchia. ha dato incarico ni 
competenti Sopraintendenti ai 
monumenti e alle antichità di 
elaborare, d'intesa, un progetto 
per il consolidamento, il restau¬ 
ro c la sistemazione generale 
del complesso monumentale del 
porto stesso. 

Negozi e patate 

Camera di commercio. Ispet¬ 
torato della alimentazione, as¬ 
sessorato all'Annona hanno in¬ 
detto una gara tra i rivenditori 
al dettaglio di prodotti ortofrut¬ 
ticoli per le migliori esposizio¬ 
ni di patate sui banchi e nelle 
vetrine. Le rivendite saranno vi¬ 
sitate sino al 15 aprile. I premi 
vanno da 150 mila lire a 50 mi¬ 
la lire per il 4. classificato. 


Oggi alle 16.30 slrlunirà il 
Comitato direttilo d la Federa¬ 
zione. All'ordine ( I giorno: 
« Bilancio dl attivi!, della Fe¬ 
derazione e Iniziati* del Par¬ 
tito ». Relatore Tri* II. 

Gruppo 

confinare 

Stamane alle 9, in aderazlone, 
si terrà la rlunlonsdel gruppo 
consiliare capitoliti/ con la se¬ 
greteria. AU'ordlnfdrl giorno: 
« La situazione pollca in Cam¬ 
pidoglio ». Relator Natoli. 

Cordiglieri 

prè)inciali 

Domani alle 130 si terrà in 
Federazione la rinione del con¬ 
siglieri provincia con la Segre¬ 
teria. 


Insegnanti 


J ut itati 


E’ esposta all'albo del Prov¬ 
veditorato agli studi nonché agii 
albi degli Ispettorati scolastici c 
delle direzioni didattiche. In 
circolare contenente le disposi¬ 
zioni ministeriali per i trasfe¬ 
rimenti degli insegnanti ele¬ 
mentari del ruolo speciale del¬ 
le scuole funzionanti presso Te 
carceri e gli stabilimenti peni¬ 
tenziari. 

Mostre 

E* stata inaugurata nlla « Gal¬ 


la personale di Domenico Can¬ 
tatore. 

Nella sala esposizone dei- 
I'Enai (via Nizza 162) da oggi 
sino al 20 aprile avrà luogo una 
mostra di opere di pittori Me- 
lls. Rlvabene, De Cupls. 


Mercoledì 8 s rile, alle 18 , nel 
teatro della Fet razione, assem¬ 
blea generale d romanisti mu¬ 
tilali e invalici di guerra. Or¬ 
dine del giorno contributo del 
mutilati r Invai I dl guerra co¬ 
munisti al confesso della se¬ 
zione romana dl'ANMIG (re¬ 
latore GallenI); Mlgnazlona del 
candidati della torrente comu¬ 
nista. Presieder ^fredduzzl. 

Convocazioni 

Zona OSTIF.Ni. ore 19, se¬ 
greteria dl zonajresso la zona 


leria 63 > di via del Babuino 196. Ostiense; ARICCR ore 19, «a-l 


semblea con Fel lanl; ATAC, 
ore 17. comitato c -ettl*o comu¬ 
nisti presso sezl ir Tuscolana 
(via Varallo 31 I Federazione, 
alle 19, segreterl tona SABI¬ 
NA; In Federarle r alle 29, 9a- 
scmblea artigiani ‘afeolal. 


Vuole uccidere il contpllore 

E - stato arrestato ieri, per oltraggio e minacce / pubblico uffi¬ 
ciale. Francesco Callse di 50 anni che dopo essere alito sulla cir¬ 
colare rossa si era rifiutato di pagare il biglietti II controllore 
Luigi Selenari. chiamato al capolinea dal bigliettai, è Intervenuto 
ma per evitare la violenta reazione del Calise 4 è chiuso nella 
cabina dei controllori. Due agenti, intervenuti, unno fermato 11 
Calise. I 

Cinque feriti in uno contro 

Cinque persone sono rimaste ieri ferite in segui > ad uno scontro 
avvenuto in via di Porta Cavalleggeri: un’auto alla quale si tro¬ 
vavano Arturo Conduce! di 74 anni, Mario Ca lano di 52 • il 
fratello di questi Angelo di 64 anni é venuta vioh temente a colli¬ 
sione con l’auto dei cittadino inglese John Sale, sulla quale si 
trovavano anche i figli Marie di 8 e Bernard d ì anni. Dei cin¬ 
que feriti il più grave è stato Mario Carolano. 

Prende a schiaffi Patente 

Un agente di pubblica sicurezza, del comtissariato Appio 
Nuovo, è stato malmenato questa notte da un tomo che aveva 
sorpreso a rubare ed è dovuto ricorrere alle ere del San Gio¬ 
vanni. L'episodio è avvenuto in via Vaiqua Slltua dove Teresio 
Vada, di 45 anni, stava rubando un’auto quanq è stato tratta» 
nuto da un agente che, malgrado la reazione *oIenta del Vada, 
è riuscito ad arrestare. I 
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lunedì 


6 aprila 


‘ * " •••• ' 'v*** .• 

Faai w 

■ Minhl v 


sabato 


11 aprile 


primo canale 


radio 


830 Telescuola 
1730 La TV del ragazzi 

1830 Corso _ 

19,00 Telegiornale 
19,15 Carnet di musica 
20,00 Telesport 
20,30 Telegiornale 
21,00 TV 7 

22,00 Trafficanti d'alcool 
22,25 Nastri d'argento 


m) avventura In librarla, 
b) Il pigro oraacchlotto 


d’istruzione popolar* 


della aera (!■ edizione) 


Orcheatra di Gino Conte 


della aera (P edizione) 

Direttore Giorgio Vec¬ 
chietti 

Racconto acenegglato 
dalla serie « Verità ». 

1964 per 11 cinema. Ce¬ 
rimonia della consegna. 
Telecronista Iddio Ber¬ 
ta ni 


23,00 Telegiornale della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

21,15 II riforno del Film. Con James 

- ramninnn wart, Jone Allyooi 

• campione già di sam w» 

■ ___ — - — 

22,55 Donatello Moretti • le sue canzoni 
23,10 None sport 


e segnale orario 


Film. Con James Sto. 
wart, June Alljson, Re¬ 
gia di Sam Wood 


e le sue canzoni 


Ecce i Nostri (primo, ore 22,25) 


Funziona originarla e precipua dalla TV dovrebbe co¬ 
sar quella di dar conto dogli avvenimenti, ai suol spet¬ 
tatori, « in presa dirotta ». Questa verità lapalissiana è 
i partroppo assai spesso contraddetta dal fatti. A mag¬ 
gior ragione, vale la pena di segnalare tutte le occasioni 
. nelle quell lo strumento televisivo al fa specchio di una 
cronaca immediata, senza ritardi. E’ il caso, ad «tem¬ 
pio, della trasmissione che «tatara consentirà al teleab¬ 
bonati di conoscere, nello stesso momento In cui sa¬ 
ranno svelati, I nomi del vincitori del • Nastri d'ar¬ 
gento ■ 1964. istituti nei primi anni del dopoguerra, tali 
premi vengono com'è noto attribuiti, mediante un refe- 
• rendum, dal soci del Sindacato nazionale giornalisti ci- 
‘ nematograflcl. Stavolta, il • ballottaggio • conclusivo, per 
I principali riconoscimenti, el svolge tra Feillnl « VI- 
■ «conti (con Rosi buon « outsider •) ; I motivi d’intoroeaa, 
■ «u! plano culturale • su quello agonistico, non mancane 
v * davvero. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 8.35: Corso di 
lingua francese; 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Musica e divagazioni 
turistiche; 11.30: Musica sin. 
fonica; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon; 13.25: Nuove leve; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: Le novità da ve¬ 
dere; 15.30: Piccolo concer¬ 
to; 15.45: Quadrante econo¬ 
mico; 16: n Quadrifoglio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17.25: Ri¬ 
balta d'oltreoceano: 18: Vi 
parla un medico; 18.10: La 
trottola; 19.05: L’informato¬ 
re degli artigiani: 19.15: Mo¬ 
tivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 2020: 
Applausi a~; 20.25: n con¬ 
vegno -dei cinque; 21.10: 
Concerto di musica operi¬ 
stica; 22,15: Musica per ar¬ 
chi: 22.30: L’approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 1UO, 13.30, , 14.30, 

15.30, 16.30. 17.30. ' 18.30. 

19.30, 20.30, 21.30, 22.30; 

7.35: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Claudio Villa; 
8.50: Uno strumento al glor. 
no; 9: Pentagramma Italia¬ 
no; 9.15: Ritmo - fantasia; 


9.35: Canzoni e nuvole; 10 
e 35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35: Piccolissimo; 11 
e 40: Il portacanzoni; 12- 
12,20: Crescendo di voci; 
12.20-13: Trasmissioni regio, 
nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alla ribalta; 
15: Aria di casa nostra; 15 
e 15: Selezione discografica; 
15.35: Concerto in miniatu¬ 
ra; 16: Rapsodia; 16.35: Ve¬ 
trina della canzone napole¬ 
tana; 16.50: Concerto operi¬ 
stico; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: La disco- 
mante; 18.35: Classe unica; 
18.50: I vostri preferiti: 19 
e 50: 30» da New York: 20,35: 
Parapiglia: 21.35: Meridiano 
dì Roma; 22: Nunzio Roton¬ 
do e il suo complesso. 

TERZO 

18,30: La Rassegna. Cine¬ 
ma; 18.45: Florent Schmitt; 
19: La cultura francese del 
dopoguerra attraverso le ri¬ 
viste; 19.30: Concerto di 
ogni sera: Robert Schu- 
mann; Richard Strauzs; 20 
e 30: Rivista delle riviste; 
20.40: Charles Ives: Sinfo¬ 
nia n. 3; 21: n Cornale del 
Terzo: 21.20: Fella Mendels- 
sohn Bartholdy; 21.50: La 
letteratura e gli anni del 
benessere; 22.30: Gian Fran¬ 
cesco Malipiero; 22.45: Orsa 
minore. In che giorno verrà. 
Radiodramma di Mauro Peg. 
zati. ■ 



primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


16,25 lfalia*Ceco$lovacchia 

18.15 Ofello Propazio 

18.30 Corso_ 

19,00 Telegiornale 
19,20 Tempo libero 
19 ,50 Sette giorni 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale _ 

21,00 Al Grand Hotel 


di . calcio da Firenze, 
esclusa la città e le zone 
limitrofe (in sostituzione 
andrà in onda un film). 

e le sue canzoni- 
Presenta Brunella Tocci 


di Istruzione popolare 


della sera (1* edizione) 

trasmissione per 1 lavora¬ 
tori 


al Parlamento 


delia sera (2* edizione) 

per « Biblioteca di stu¬ 
dio uno ». Con 11 Quar¬ 
tetto Cetra. Gino Bra- 
mieri, Carlo Croccolo, 
Giustino Durano, Rena¬ 
ta Mauro, Miliy. Emilio 
Pericoli. 

Documentarlo sulla lot¬ 
ta libera americana 


delia notte 


June Allyson: « n ritorno del campione » (secondo , 
canale, or* 21,15) 


4P Tafelt • Documentarlo sulla lot- 

Z*,lj vOTCn ta libera americana 

22,45 Rubrica religiosa 

23,00 Telegiornale delia notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale e segnale orario 

Uomini, piante, animali 

21.15 la grande barriera strattona ** 

(Per Firenze e zone II- 

22.15 La parola alla difesa strafa di Itil is-Cecoefa- 

vacchla) 

23,05 Notte sport 

•••••»•••••* •••••••••• 

Grand Iblei autarchie# (primo, ore 21) 

Per • Biglioteca di 8tudto Uno •• ve In onde, «tesero, 
la parodia di • Gran Hotel », la cui vara ione cinemato¬ 
grafica (alla quale I Cetra al sono chiaramente rifatti) 
resta un classico dell'epoca d’oro hollywoodiana. Vi 
apparivano infatti la Garbo, l Barry moro, Wallace Ber- 
joan Crawford. Nell'edizione nostrana, girata In via 
eulada, I loro ruoli saranno ricoperti dal Cetra (Lucia 
Marnateci avrà quello cho fu della Garbo) o da Gino 
Bramieri, Cesare Polacco, Alberto Rabagliati, Carlo 
Croccolo, Emilio Pericoli nonché — sospinta In que«t« 
. avventura — dalla cantante Mllly. 


e segnale orario 

Uomini, piante, animali 
lungo la scogliera au¬ 
straliana 

(Per Firenze e zone li¬ 
mitrofe: cronaca regi¬ 
strata di Italia. Cecoslo¬ 
vacchia) 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.30: il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11 
e 15: Aria di casa nostra; 
11.30: Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Zig-Zag: 
13.25-14: Motivi di sempre; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.35: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani; 
15.50: Sorella Radio; 16.25: 
Incontro di calcio Italia- 
Cecoslovacchia: 18,15: Estra¬ 
zioni del Lotto; 1820: Mu¬ 
sica da ballo; 19.10: Motivi 
in giostra; 19.53: Una can¬ 
zone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a-; 20.25: La tomba 
del tessitore. Radiodramma 
di Micbéal O'hAodha, dal 
racconto di Seamus O’Kel- 
ly; 21.25: Canzoni e melodie 
Italiane; 22: Storia d'Italia 
dal 1915 al 1943, 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 1130. 13 20. 14.30. 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30, 20.30, 21.30, 22.30; 

7.35: Musiche del mattino; 
8.40: Canta Jenny Luna: 
8.50: Uno strumento al gior¬ 


no: 9: Pentagramma italia¬ 
no: 9.15: Ritmo-fantasia; 9 
e 35: La fabbrica delle opi¬ 
nioni; 10.35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re in musica; 11.35: Picco¬ 
lissimo; 11.40: n portacan¬ 
zoni; 12-12,20: Orchestre alle 
ribalta; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Voci elle 
ribalta; 14.45: Angolo mu¬ 
sicale; 15: Momento musi¬ 
cale; 15.15: Recentissime in 
microsolco; 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia; 
16.35: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 16.50: Ribalta di suc¬ 
cessi; 17.05: Musica da bal¬ 
lo; 17.35: Estrazioni del Lot¬ 
to; 17,40: Musica da bello; 
18.35: I vostri preferiti; 19 
e 50: Brevi incontri; 20.35: 
Sansone e Dalila, di Camilla 
Saint-Saens; 21.35: Io rido, 
tu ridi. 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Sto¬ 
ria antica; 18.45: Guillaume 
Landré; 19: Libri ricevuti; 
19.20: Rivoluzione industria¬ 
le e sport; 19.30: Concerto 
di ogni sera: Franz Scbu- 
bert: Johannes Brabms; 20 
e 30: Rivista delle riviste; 
20.40: Johann Sebastian 
Bach; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21.20: Piccola anto¬ 
logia poetica; 21.30: Concer¬ 
to. diretto da Boris Blacber: 



Un programma di canzoni di Otello Profazio 
In onda alle 18,15 sul primo canale 
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primo canale 


10.15 la TV 

degli agricoltori 

11,00 Messa __ 

11.30 Rubrica 

12,00 XLII Fiera 
di Milano 

15.30 Sport 

17.30 La TV dei rogasi 

18.30 Ai confini della realtà 

19,00 Telegiornale _ 

19,20 Sport 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 I miserabili 

22.30 Telegiornale 


religiosa 


Cronaca della Inaugura- 
alone 


ripresa di un avvenimen¬ 
to agonistico 


a) Ivmnhoe: b) Alvtn 

« L’avventura di Arthur 
Curtis » 


della aera (1* edizione) 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


della sera O edizione) 

dal romanzo di Vietar 
Hugo. Con Gastone Mo- 
, achin. Giulia Lazzarini, 
Aldo Silvani. Regia di 
Sandro Bolchl (2) 

della none a La domeni¬ 
ca spor ti v a 


secondo canale 


11,00 II signore 
di mezza età 


con Marcello Marchesi e 
Lina Vdonghl (replica) 



19,05 Ai confini 

• 

delia civiltà 

Documentarlo di Antonio 
Cifarleilo 

19,45 Rotocalchi 

In poltrona, a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

a aegnaie orarlo 

21,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento 


22,05 Za Bum 


Varietà mu,leale Testi di 
Verde Castellano e Pi¬ 
nole Matto!!. Regia di 
Mario Mattati. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 8. 13. 
15. 20. 23. — Ore 6.35: Il 
cantagallo; 7,10: Almanacco; 
7,20: Il cantagallo; 7.35: I 
pianetini della fortuna; 7,40: 
Culto evangelico; 8.30: Vita 
nei campi; 9: L’informatore 
dei commercianti; 9.10: Mu¬ 
sica sacra; 9,30: Messa 10,15: 
Mondo cattolico; 10,30: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa • nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto»; 13,15: Carillon- 
Zig-Zag; 13,25: Voci paral¬ 
lele; 14: Musica operistica; 
14.30: Domenica insieme; 
16.15: La virtù di Cecchina, 
di M. Serao; 17.30: Concerto 
sinfonico; 19.15: La giornata 
sportiva; ■ 19,45: Motivi In 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...; 20.25: I vecchi e i gio¬ 
vani (di L. Pirandello); 21: 
Caccia al titolo; 22: D naso 
di Cleopatra. Rubrica di A. 
Fischer; 22.45: D libro più 
bello del mondo; 23: Questo 
campionato di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8.30. 

9.30, 10.30. 11,30. 13.30, 18.30, 

19.30, 20,30. 21.30. 22,30. — 


Ore 7: Voci d’italiani all’e¬ 
stero; 7.45: Musiche del mat¬ 
tino; 8,40: Interludio musi¬ 
cale; 9: Il giornale . delle 
donne; 9,35: Motivi della 
domenica; 10: Disco volante; 
10,25: La chiave del succes¬ 
so; 10,35: Musica, per un 
giorno di festa; 11,35: Voci 
alia ribalta; 12: Anteprima 
sport; 12,10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen¬ 
to alle 13: 13.40: Domenica 
express; 14,30: Voci dal mon¬ 
do; 15: Concerto di musica 
leggera; 15.45: Vetrina della 
canzone napoletana; ■ 16.15: 
Il clacson; 17: Musica e sport; 
18.35:1 vostri preferiti; 19,50: 
Incontri sul pentagramma. 
Al termine: Zig-Zag; 20,35: 
Tuttamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Musica leggera 
in Europa; 22,15: Musica nel¬ 
la sera. 

TERZO 

Ore 16.30: Le Cantate di 
J.S. Bach; 17,05: Il cavaliere 
di Olmedo, tre atti di F. Lu¬ 
pe de Vega; 19: Musiche di 
A. Ariosti; 19.15: La Rasse¬ 
gna; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri¬ 
viste; 20.40: Musiche di F. 
Liszt; 21: B Giornale del 
Terzo; 21.20: Arianna a Nas¬ 
so, di R. Strauss. Direttore 
P. Maag. 



Tino Carraro è l’ispettore Javert nei « Miserabili » 


(primo canale, ore 
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Canzoni e basta 

- La Televisione continua a considerare le can¬ 
zoni un filone d’oro per i suoi programmi: non 
solo ne inserisce sempre un certo numero nelle 
sue trasmissioni di varietà, ma le usa anche 
allo stato * puro » per imperniarvi sopra interi 
spettacoli. La settimana scorsa, ad esempio, han¬ 
no avuto inizio ben due programmi a puntate 
(« 33 giri > e « Stasera canzoni >) che, come di¬ 
cono già i titoli per nulla fantasiosi, fanno delle 
canzoni ’ la loro unica ragione di vita. - < 

Ora, nessuno avrebbe nulla da eccepire se 
negli studi televisivi si facesse uno sforzo per 
dare un senso autonomo a simili trasmissioni, 
se cioè deile canzoni ci si servisse per intrecciare 
un discorso con i telespettatori o almeno per 
costruire un autentico spettacolo. La esperienza 
di < Canzoniere minimo > ha dimostrato come con 
le canzoni, almeno con certe canzoni, si possa 
fare anche opera di cultura. La < Canzonissima * 
di Fo dimostrò come, con opportune ambienta¬ 
zioni, certi motivi potessero essere valorizzati. 
Rassegne come quelle dedicate al Quartetto Ce¬ 
tra o a Carosone suggerirono come attraverso le 
canzoni si possano rievocare, almeno, climi e 
momenti del passato. Sembra però che simili 
indicazioni significhino ben poco per i dirigenti 
dei programmi. In realtà, non si fe nemmeno 
Io sforzo di scegliere i motivi da trasmettere, di. 
dar loro un ordine, di inserirli in un testo orga¬ 
nico che con essi abbia rapporto. E quando c’è 
un’idea, come all'origine di * 33 giri », la si spreca 
in buona parte. 

Si punta sulle canzoni nude e crude, senza 
discriminazioni: al massimo, la grande trovata 
è quella di contrapporre motivi di oggi a motivi 
di dieci o venti anni fa. Naturalmente, si fa as¬ 
segnamento, oltre che su certi « best sellerà » 
(ed è un ulteriore elemento negativo, perchè cosi 
si finisce per trasmettere e ritrasmettere la stes¬ 
sa roba), sul richiamo esercitato dai cantanti 
Tanto che, ormai, sì lascia che siano essi a far 
tutto, anche le presentazioni (e chissà, domani 
perfino i testi: tanto, chi ha detto che un Dorelli 
o una Betty Curtis non siano in grado di scrìvere 
i penosi versetti vergati dalla signora Ada Vinti 
per «Stasera canzoni?»). 

E cosi, il video finisce per fare da piedistallo 
sia al divismo delle canzoni che a quello dei 
cantanti, l’industria discografica, naturalmente, 
ringrazia. Il pubblico, invece, subisce. 

Giovanni Cesareo 


Attore 

dell’anno 



In teatro è l’attore dell’anno per la sua Interpre¬ 
tazione di • Vita di Galileo ». Ma, nonostante lo 
Impegno quotidiano nel dramma di Brecht, Tino 
Buazzelll compara con assiduità sla alla radio, ala 
alla televisione. Questa settimana sarà II protago¬ 
nista, alla radio, d»l ■ Gioco dello parti », di Pi- 
randello. - > 
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BERLINGUER A RAVENNA 

-. . ( 

I cedimenti del governo 

t ' 

rafforzano le destre 


- RAVENNA, 5 

Il compagno Enrico Berlinguer, mem¬ 
bro della Segreteria del partito, ha 
parlato a Ravenna, nel corso di un 
grande comizio popolare. Dopo avere 
illustrato le proposte dei comunisti per 
superare le difficoltà insorte nella si¬ 
tuazione economica del paese e per av¬ 
viare una politica di programmazione 
democratica, Berlinguer ha ricordato 
che nell'ultimo comunicato della Dire¬ 
zione del nostro partito è stata affer¬ 
mata la nostra precisa convinzione che 
è necessario lavorare per giungere a 
sostituire l’attuale governo con una 
nuova formazione governativa capace 
di opporre all'attacco delle forze del 
grande capitale una ferma azione rin¬ 
novatrice e tale dunque da ottenere 
il pieno appoggio delle masse lavora¬ 
trici.' 

Il fatto che noi abbiamo sollevato 
apertamente questo problema, ha det¬ 
to Taratore, sembra avere suscitato un 
qualche stupore, quasi che fin dall’ini¬ 
zio noi non avessimo preso un atteg¬ 
giamento di ferma opposizione nei con¬ 
fronti del governo Moro, e ha indotto 
qualcuno ad affermare che i comunisti 
si apprestano ora a passare a una tat¬ 
tica massimalistica e di attacco fron¬ 
tale. La verità è però che non siamo 
stati né siamo noi ad inventarci l’esi¬ 
stenza, oggi, in Italia, di un acuto pro¬ 
blema di direzione politica generale e 
di governo. Questo problema discende 
oggettivamente dal fatto che nelle ul¬ 
time settimane la situazione economi¬ 
ca e politica del paese ha continuato 
ad aggravarsi. 

Di fronte a tale aggravamento an- 
pare sempre più evidente che la linea 
seguita dall’attuale governo non solo 
non è riuscita e non riesce a fronteg¬ 
giare la situazione, ma sta divenendo 
essa stessa un fattore di ulteriore de¬ 
terioramento. Confusa, oscillante, in¬ 
capace di dominare i vari aspetti della 
crisi in alto, la linea del governo è ve¬ 
nuta al tempo stesso assumendo un 
preciso e negativo senso di classe nella 
direzione richiesta dai gruppi econo¬ 
mici dominanti. 

Del tutto inconsistenti si vanno cosi 
dimostrando i due principali argomen¬ 
ti ('l’uno economico e l’altro politico) 
con’.cui i dirigenti del PSI e altri grup¬ 
pi avanzati del centro-sinistra hanno 
cercato e cercano di giustificare il pro¬ 
gramma e Tazione del governo. L’ag¬ 
gravamento della situazione economica 
e sociale e soprattutto gli attacchi in 
atto all’occupazione e al salario dei la¬ 


voratori e le crescenti difficoltà in cui 
si dibattono numerose piccole e medie 
aziende, indicano tutto l’errore e la 
pericolosità di una linea che, come 
quella del governo, ha preteso e pre¬ 
tende di separare misure anticongiun¬ 
turali e riforme, nell’illusione di riu¬ 
scire a ripristinare un processo di pie¬ 
no sviluppo produttivo. 

Sempre più necessario diviene per¬ 
ciò, come noi sosteniamo, affrontare 
le difficoltà congiunturali e le spinte 
inflazionistiche avviando fin d’ora una 
politica di programmazione democra¬ 
tica, e cioè una politica di riforme 
strutturali e di limitazione e controllo 
sui profitti, sugli indirizzi produttivi 
e sul potere dei grandi gruppi mono¬ 
polistici D’altra parte, ha affermato 
Berlinguer, per ciò che si riferisce agli 
aspetti politici, è ormai chiaro che la 
politica di cedimenti del governo non 
attenua, ma accresce la baldanza e la 
aggressività delle destre economiche 
e politiche. 

L’attuale governo rappresenta pei- 
ciò un ostacolo a una ferma e coerente 
politica rinnovatrice e alla mobilita¬ 
zione di tutte le forze necessarie pol¬ 
ii successo di questa politica. Di qui 
la nostra posizione sulla necessità di 
lavorare per giungere a una nuova 
maggioranza governativa. 

Sappiamo bene, ha aggiunto l’ora¬ 
tore, che a questa stessa conclusione 
non sono ancora arrivate quelle forze 
avanzate del centro-sinistra nelle qua¬ 
li, pure, appaiono sempre più evidenti 
i sintomi della disillusione e di un vivo 
malessere. E sappiamo che il collega¬ 
mento politico dell’opposizione popo¬ 
lare di sinistra con queste forze e ne¬ 
cessario per giungere a una svolta a 
sinistra e alla formazione di una nuo¬ 
va maggioranza. Questo fatto, però, 
non ci dispensa dal dovere di solle¬ 
vare esplicitamente il problema di un 
mutamento della direzione politica del 
paese, mentre ci impone la necessità 
di continuare il dialogo con queste for¬ 
ze e soprattutto di portare avanti nel 
paese e su tutti i terreni di lotta che 
sono oggi aperti, l’azione per esten¬ 
dere e consolidare quelle nuove mag¬ 
gioranze unitarie che devono divenire 
l’asse di una situazione nuova 

Per questo, ha concluso Berlinguer, 
noi non vediamo davvero contraddi¬ 
zione tra la necessità di una più vigo¬ 
rosa battaglia di opposizione che rac¬ 
colga e solleciti la spinta che viene da 
vasti strati delle masse verso un mu¬ 
tamento della direzione politica 


BUFALINI A CARBONIA 

Vasta lotta unitaria 
per il rinnovamento 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 5 

Con una grande manifestazione al 
Supercinema, il PCI ha posto oggi alla 
attenzione dell’opinione pubblica sar¬ 
da i problemi relativi allo sviluppo 
industriale del Sulcis attraverso il pas¬ 
saggio all’ENEL della Carbosarda. il 
piano di ammodernamento dell’AMMI, 
la attuazione del programma del mi¬ 
nistero delle Partecipazioni statali. 

La manifestazione si è svolta in un 
clima di lotta e di entusiasmo con la 
partecipazione di rappresentanze ope¬ 
raie di tutta l’Isola, della Segreteria 
regionale del partito e di delegati del¬ 
le altre Federazioni sarde. ■ 

Il compagno Paolo Bufalini della Di¬ 
rezione del PCI ha concluso i lavori 
recando in primo luogo il saluto del 
partito ai minatori di Flumini che da 
15 giorni occupano i pozzi per respin¬ 
gere la politica di licenziamenti messa 
in atto dalla Edison 

Gli operai comunisti — ha detto Bu¬ 
falini — delegati da tutte le miniere 
del bacino alla manifestazione di Car- 
bonia, hanno posto con chiarezza ed 
efficacia gli obiettivi di prospettiva e 
di rinnovamento del Paese. Chiarezza 
dimostrata soprattutto nell’impostazio¬ 
ne generale della lotta per la rinascita, 
contro l’attuale politica governativa. 

La rivendicazione posta in Sardegna 
di un ente regionale minerario che 
coordini e controlli la politica di pia¬ 
no nel settore, ricorda la lotta che si 
sviluppò in Sicilia per la istituzione 
dell’Ente chimico minerario nel gen¬ 
naio del *62. Cera allora in Sicilia un 
governo di centro-sinistra; al momen¬ 
to del voto la maggioranza si spaccò:. 
metà della DC votò contro e la legge 
per l’Ente chimico-minerario passò col 
voto decisivo del PCI Da allora si aprì 
nell’Isola la crisi del centro-sinistra, 
nato all’insegna della delimitazione 
della maggioranza, con la esclusione 
del PCI. Un centro-sinistra così conce¬ 
pito non può, in realtà, che favorire 
il gioco della destra: senza i comuni¬ 
sti, come insegna l’esperienza, non può 
essere realizzata alcuna svolta demo¬ 
cratica. ' • 

Bufalini ha continuato affermando 
che la lotta unitaria che in queste set¬ 
timane si è sviluppata nel Sulcis ha 
una grande * importanza perché essa 
avviene in un momento difficile e de¬ 
licato della situazione ' italiana. Una 
situazione che ci pone davanti a scelte 
sempre più alternative: o si va su una 
strada di rafforzamento del potere mo¬ 
nopolistico, oppure sì dà avvio al rin¬ 
novamento profondo del Paese. Noi 
comunisti siamo convinti — e l’assem¬ 
blea di oggi conferma questa convin¬ 
zione — che non è facile per il padro¬ 
nato rimandare indietro tutta la situa¬ 
zione italiana. Il modo come si è svi¬ 
luppato il « miracolo economico » ha 
aggravato gli squilibri (e la testimo¬ 
nianza pi ùdiretta è data, in Sardegna 


dalla fuga di ben 200 mila lavoratori); 
ma ò anche vero che i vecchi equili¬ 
bri sono stati rotti dalle lotte e dalle 
conquiste operaie. Non si può certo 
tornare a livelli arretrati sia nel cam¬ 
po produttivo e salariale che in quello 
della organizzazione civile. La crisi che 
oggi attraversa il Paese pone più di 
prima, con maggiore forza, l’esigenza 
di un mutamento di rotta. La battaglia 
è difficile, non lo nascondiamo. Ma è 
con la chiarezza degli obiettivi, con 
una politica ferma e non settaria, ri¬ 
volta ad unire le forze democratiche, 
che possiamo recare un contributo 
perché la crisi venga risolta non com¬ 
primendo i diritti delle grandi masse 
popolari ma dando loro un ruolo di¬ 
rigente nel Paese. 

Bufalini n questo punto si è soffer¬ 
mato sul significato della politica di 
piano. Il Piano di rinascita della Sar¬ 
degna vuol dire investimenti in agri¬ 
coltura, misure di riforma agraria, po¬ 
tenziamento delle miniere, industria¬ 
lizzazione, riorganizzazione e sviluppo 
della vita civile. La linea che si per¬ 
segue, qual è? Il governo mette in atto 
misure anticongiunturali, invece di da¬ 
re inizio alle riforme. Si vuole cambiare 
questa politica? I primi atti del gover¬ 
no di centro-sinistra non fanno pen¬ 
sare ad un mutamento. 

Prendiamo il piano delle Partecipa¬ 
zioni statali, ha continuato Bufalini. 
Per l’ENI il programma di investimeli- ’ 
ti comporterebbe una spesa di 220 mi¬ 
liardi. A tutt’oggi sono stati assicurati 
35 miliardi. Si parla di programmazione 
(il ministro Giolitti e il compagno 
Lombardi lo ripetono tutti i giorni) e 
intanto come si intende attuare il pia¬ 
no di sviluppo delle aziende di Stato? 
Poiché nei primi sette mesi del 1964 
i residui passivi sono di 750 miliardi, 
si mette in atto una riduzione della 
spesa pubblica, ma a subirne le con¬ 
seguenze sono innanzitutto i lavoratori 
e le grandi masse popolari 

E’ antieconomico assicurare i finan¬ 
ziamenti 1 per la riforma agraria? Gli 
olivicoltori se avessero fondi a dispo¬ 
sizione potrebbero trasformare le col¬ 
ture. produrre meglio e fornire agli 
operai delle grandi^ città beni di con¬ 
sumo a prezzi più bassi. In questo 
modo non si importerebbe olio dal¬ 
l’estero: ecco una delle misure concre¬ 
te per sanare la bilancia dei pagamenti 
e superare la crisi congiunturale. 

La lotta di Carbonia per il passag¬ 
gio della Carbosarda all’ENEL indica 
chiaramente come può essere affron¬ 
tato il problema della nuova maggio¬ 
ranza F.’ certo che il governo della 
Regione, nonostante tutta la buona vo¬ 
lontà, non sarebbe mai arrivato a 
strapoare quell’importante successo, se 
n spingere in avanti non ci foss* 1 stato 
il movimento popolare e autonomisti- 
co, di cui il PCI è parte fondamen¬ 
tale e determinante. 

9- p- 


Commosso omaggio ai martiri piemontesi 


Una immensa folla 


* > » ) 


\ 

A pochi passi dalla Questura 


A ttentato 


> * f i 

' * •- *i ' - „ * m ' * * 

fascista contro 


al sacrario del Martinetto il capogruppo 


Presenti i gonfaloni delle città decorate con medaglia d’oro 

Il discorso del prof. Norberto Bobbio 


del PCI a Sassari 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 5. 

•L’inclemenza del tempo 
non ha impedito ai torinesi 
di partecipare con commozio¬ 
ne alle celebrazioni del vente¬ 
simo anniversario - del sacri¬ 
ficio dei componenti il primo 
Comitato militate regionale 
piemontese del CLN. Una fol¬ 
la immensa, attenta e non im¬ 
memore è accorsa al sacrario 
del Martinetto per rendere 
omaggio ai martiri e riaffer¬ 
mare l’attuale, indistruttibile 
presenza degli ideali che 
mossero gli uomini della Re¬ 
sistenza. Donne, giovani, vec¬ 
chi combattenti della gueria 
di Liberazione, operai e intel¬ 
lettuali di Torino e del Pie¬ 
monte si sono incontrati sta¬ 
mane nell’ampio piazzale del¬ 
l’ex poligono di tiro, dove il 
piombo fascista abbatte il 5 
aprile 1944 il gen. Giuseppe 
Perotti, Eusebio Giambone. 
Franco Balbis, Quinto Bevi¬ 
lacqua, Giulio Biglieri. Paolo 
Braccini, Erick e Massimo 
Montano. 

La giornata celebiativa ha 
avuto inizio con l'ofliciatuis 
di una messa in Duomo, do¬ 
ve il 31 marzo 1944 vennero 
arrestati i membri del CMRP. 
Alle 10 il corteo delle autoii 
tà civili e militari, delle asso¬ 
ciazioni partigiano e dei pal¬ 
liti politici ha raggiunto il 
sacrario dove sono state re 
cate corone di fiori e di allo¬ 
ro sul cippo che ricorda i 
Caduti. Un pastore, un rab¬ 
bino e il cappellano militare, 
padre Ruggero, hanno ono¬ 
rato la memoria dei martiri. 
Eiano presenti i gonfaloni 
delle città medaglie d'oro del¬ 
la Resistenza. Cuneo. Alba. 
Boves. Roma. Venezia, Do¬ 
modossola. Marzabotto, Bus¬ 
sano del Grappa. Modena, Ge¬ 
nova, Milano. Ravenna e Gtv 
rizia; oltre a quello di Tori¬ 
no e delle tre città medaglie 
d’argento: Brescia, Piacenza 
e La Spezia. Sindaci e am¬ 
ministratori accompagnava¬ 
no le insegne delle città de¬ 
corate. 

Il sindaco di Torino, inge¬ 
gner Anselmetti, ha porta¬ 
to il saluto della capitale 
subalpina alle città conso¬ 
relle ricordando le figure dei 
caduti. « Ogni nome è una 
epopea di sacrificio e di glo¬ 
ria — egli ha detto. I tori¬ 
nesi, insieme a tutti gli ita¬ 
liani, terranno scolpiti nei 
loro cuori questi nomi, di 
coloro che immolandosi per 
essa hanno costruita la no¬ 
stra libertà >. Subito dopo 
l’attore Arnoldo Foà ha Iet¬ 
to davanti all’attentissimo 
uditorio di autorità, cittadi¬ 
ni, soldati della « Cremona > 
e della « Taurinense » schie¬ 
rati nel piazzale, le lettere 
scritte prima del sacrificio 
dai condannati a morte ai 
familiari 

Il discorso ufficiale è sta¬ 
to tenuto quindi dal profes¬ 
so Norberto Bobbio. « Un 
movimento come la Resi¬ 
stenza che ha dato voce a 
sentimenti come quelli 
espressi nelle lettere dinan¬ 
zi lette — ha detto l’oratore 
— non è passato invano, non 
può passare, non passerà ». 
Dopo aver rievocato la 
drammatica scena della ese¬ 
cuzione (con l’unanime gri¬ 
do « Viva l’Italia libera ». 
risposero i martiri agli 
sgherri fascisti). Bobbio ha 
illustrato il significato di 
esempio che ebbe quell’epi¬ 
sodio per il decorso della 
lotta per la libertà, l’anelito 
unitario che l’animava, l’in¬ 
tima unione di intenti che 
rese possibile la vittoria sul 
nazifascismo. « Nella sorte 
che mise uno accanto all’al¬ 
tro questi uomini, vediamo 
esemplarmente espresso il 
triplice significato della Re¬ 
sistenza; corre guerra pa¬ 
triottica e di liberazione, co¬ 
me moto di insurrezione, 
contro il fascismo, come ri¬ 
voluzione popolare che mi¬ 
rava a portare il nostro pae¬ 
se verso un assetto di demo¬ 
crazia socialmente più pro¬ 
gredita di quella anteceden¬ 
te alla tirannide». 

Il prof. Bobbio ha sotto- 
lineato ancora come la resi¬ 
stenza non sia soltanto un 
episodio ma spirito perenne, 
e pertanto essa non è fini¬ 
ta. « Dovunque un popolo 
lotta per la libertà là è lo 
spirito della Resistenza. 
Quella di ieri continua in 
quella di oggi, in quella di 
domani, in quella di sempre. 
La Resistenza — ha conclu¬ 
so l’oratore — è nelle nostre 
mani e in quella dei nostri 
figli. Essa è nelle mani di 
tutti coloro che hanno un 
diritto da rivendicare, un 
sopruso da respingere. 

Essa è nelle ferme mani di 
migliaia e migliaia dì uomi¬ 
ni di tutto il mondo. Davanti 
ai condannati del Martinetto 
noi oggi rinnoviamo il patto 
e guardiamo in avanti ». 

a. d. v. 


Sotto gli occhi di migliaia di napoletani 


Quattro morti in un aereo 
inabissatosi a Mergellina 
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Oggi a Salerno 


Campania : 
manifestazione 
di contadini 


* Un ordigno è stato fat- 
>o!etani to esplodere davanti al- 

lo studio legale del no- 
stro compagno 

in un aereo 

l)al nostro corrispondente 

SASSARI, 5. 

^ Un altro vile attentato di- 

a l fm rvioW ■ fi -e- -mrm. namitardo è stato consuma- 

I\I I I1YÌ51 to a Sassari a danno del 

compagno nvv. Nino Marras, 

■■■HHHnmHHmHnmBmi^mnmnmHnmMmi capogruppo comunista al 

consiglio comunale di Sas- 
| ^ j| sari. Stanotte alle 4,04 una 

* * 4*41 TBLì. bomba rudimentale a mic- 
— * dfe * Z eia lenta di oltre tre metri, 

mmf ** piena di polverina e sabbia 

• ! e, pai e, anche di liquido 

™ J incendiario, è esplosa nella 

ilJliiii porta dello studio del compa- 
gno Marras in via Roma a 
k y 30 metri dalla nostra fede- 

? razione, dove alcuni giorni 

or sono era avvenuto l’at- 

tentato fascista al nostro 
^ partito. 

v * L’esplosione — verificata- 

sewr - si a breve distanza dalla se- 

ile della Questura — ha cau- 
^ salo molto spavento fra i cit- 
1*. tacimi che abitano nei palaz- 

^ s ri vicini allo studio del coni- 

— • <1^^- ■— pagno Marras e per fortuna 

anche questa volta non ha 
causato danni a persone o 
cose. La questura, avvertita 
da uno degli abitanti del 
palazzo dove è avvenuto lo 
scoppio, ha ordinato le in¬ 
dagini nella solita direzio¬ 
ne: la « Giovane Italia », da¬ 
to la stretta somiglianza di 
questo attentato con quello 
avvenuto alla Federazione 
del Partito. 

La scelta del compagno 
Marras quale bersaglio del¬ 
le vigliaccherie fasciste non 
è casuale. Infatti nel dibat¬ 
tito al consiglio comunale 
sull’attenlato alla federazio- 
ne il compagno Marras ave- 
1 aereo precipitato in mare e (sotto) squadre di soccorso va chiaramente indicato che 

nella « organizzazione a de¬ 
linquere politica » di estre- 

— _ • a ■■/ - Il 1 ma destra hanno origine 

Con tre soci deir « Aeroclub » era a bor- tutti g n episodi teppistici 

• che in questo periodo si so- 

do del velivolo anche un vigile del fuoco m - 

in servizio all'aeroporto di Capodichino • direttore del. periodico Sas¬ 
sari sera, signor Pino Ca- 
reddu, denunciato da ele- 

Dalla nostra redazione 5S?a l è inviane 11 'de?Iucca men ! i - di «Giovane Italia» 
NAPOLI, 5 GiusepìeD^mSioS Uan- P erche Quest ultimo 1» ave- 
A sette giorni di distanza n j t u quale, terminato il suo ' , ’ a accusati nel suo giorna- 
dnlla immane sciagura del turno di servizio presso l’aero- * e delle azioni banditesene 
- Viscount -, schiantatosi do- porto, era stato invitato dai tre verificatesi a Sassari nel 
menica scorsa contro il monte giovani, che lo conoscevano, ad periodo dell’attentato alla 
Somma con (luarantacinque andare con loro lapide del 25 luglio di Pa- 


NAPOLI — Una gru deposita sulla banchina i resti dell’aereo precipitato in mare e (sotto) squadre di soccorso 
recuperano, a sinistra, la salma di una delle vittime 


Con tre soci dell'» Aeroclub » era a bor¬ 
do del velivolo anche un vigile del fuoco 
in servizio all'aeroporto di Capodichino 


Somma con quarantacinque andare con loro 
persone a bordo, una nuova £,e ipotesi circa le cause dei- 
terribile disgrazia aerea si è j a disgrazia s’accavallano una 
verificata oggi, poco prima di sull'altra ma eoa la stessa ra¬ 


te delle azioni banditesche 
verificatesi a Sassari nel 

[ jeriodo dell’attentato alla 
apide del 25 luglio di Pa¬ 
lazzo ducale. 

Occorre impedire che epi¬ 
sodi di questo genere ab¬ 
biano a ripetersi. La questu¬ 
ra intervenga con la ener- 


mezzogiorno, a Napoli: un ap- pidità sono scartate. sodi di questo genere ab- 

•GUIVuHBBBB parecchio da turismo, monomo- L’impressione è che il pilo- biano a ripetersi. La questu¬ 
are. con a bordo quattro per- j a s \ trovasse in difficoltà e ra intervenga con la ener- 

sone. si è inabissato in mare, puntasse sul mare per tentare i_ convinzione neces- 

Dsl nostro inviato Per q ue3t o contratto ci si sta nello specchio d’acqua antistan- U n ammaraggio. Sullo spec- ®‘ Halli nn 

Dal nostro invialo muovendo subito con grandi te il porticciuolo di Mergellina c hio d'acqua antistante il por- ‘ P® 1 ! snl( * a r e natta no 

SALERNO, 5. azioni di massa Domattina con- a circa 250 metri dalla scoglie- Ucciuolo di Mergellina è stato s t ra P llta *e organizzazioni 

Gli industriali conservieri del- verranno a Salerno migliaia di ra di via Caracciolo. Il pilota visto cabrare. ET risalito pe» a delinquere fasciste, 

la Campania hanno rotto le contadini da tutta la Campa- e le tre persone che erano con qualche metro, poi ha compio- In buona parte si tratta 

trattative per il prezzo del po- nia. I dirigenti dell’Alleanza, lui sono morti. to uno o due giri su se stesso e gi OV ani sviati da una or- 

modoro. provocando una grave sottoponendo ai contadini il Tutto si è svolto sotto lo col muso in più è piombato in p « n ; 77 a 7 i nn p li iHiiectra 

agitazione nelle campagne. Era piano di rivendicazioni discus- sguardo di quanti affollavano mare. deli no ti il «Siiti 

questo il prima anno in cui il so nel convegno odierno voglio- via Caracciolo a godersi tl sole n velivolo è stato recupe- verso la delinquenza POIItl- 
prezzo veniva trattato con la no prendere la direzione del della ■ splendida giornata do- rato da un pontone della ma- ca. La questura sa anche che 
rappresentanza dei contadini movimento per scagliarlo contro menicale. Il Piccalo velivolo vino militare ed è stato tra- qualche aderente alla « Gio- 
orima delia piantagione. In pas- \ veri responsabili della crisi proveniva dalla collina di Po- ^portato all aeroporto di Capo- vane Italia > ha minacciato 
sato, a decidere il prezzo, sono dell’impresa contadina. E* una sillipo e puntava a quota dichino. dove snra esaminato jj compagno Marras tramite 

stati un gruppo di industriali azione di importanza decisiva v f r: '° tl mare, quando è sta da una commissione di esperti j a figlia: approfondisca 

riuniti privatamente, che poi per emancipare i contadini del- vts !° impennar, i, poi fa e u che dovrà stabilire se, come te q U j n( jj j e j nc laein| in questa 

i.. tariffo io rnmmnin riatti Helli pmodi gin su se stesso, e dichiarazioni dei testimoni ocu- e V!* ,n ? uc ? ia 


i: approfondisca 

indagini in questa 


prezzo poteva buttare il suo 
prodotto nella strada. 

Cosi veniva e viene tuttora 
in gran parte regolata la vita 
delle campagne, poiché dal 
prezzo del pomodoro dipendono 
le condizioni di esistenza di al¬ 
meno 80 mila famiglie conta¬ 
dine e l'andamento economico 
di alcune province. La produ¬ 
zione della Campania raggiunge 
la quantità di 6 milioni di quin¬ 
tali e un valore di 70-80 mi¬ 
liardi. Si calcola che un quarto 
di questa cifra si trasforma 
ogni anno in profitto industriale: 
manipolando pomodori si pos¬ 
sono guadagnare dunque 18 o 
20 miliardi aU’anno. che fini- 


Renzo Stefanelli 


Bari 


Domani si celebra 
il XX del 
congresso dei CLN 


BARI 


mente partile alcune barche, sabilità della sciagura, 
mentre molti correvano a tele¬ 
fonare a Capodichino, ai vigili Seraio Gallo 

del fuoco, alla Capitaneria di ** 

porto, alla questura 

Alle 11,55 dalla caserma dei --- 

vigili del fuoco partono ambu¬ 
lanze e sommozzatori (presso 
il distaccamento portuale non Pai* 
ce ne sono). ■ 

Alle 12,05 viene ripescato il -- 

corpo di uno degli occupanti 
l'aereo. I pescatori, sulla cui 
barca è stato adagiato, a cenni ■ 

/anno capire che è morto. Si 

sparge la voce che il sommoz- j MMM w ftMK 

calore dei vigili del fuoco si ■ ™ “wllllli 
e sentito male. Ne giungono 


rimanga impunito. 

Salvatore Lorelli 


Idi LIl nn uiiiiv. uiv ■»»«»- • . 

tutti senza intoppi nelle V 


_ .. , j ; e sentilo moie, ne giungono 

Con r:nterven ,0 del Capo a f tr | due. Si tuffano in mare 


Alle ore I2,l2 un secondo 


scono 1UUI sciita IIUUPH 1 ..J! . Jol in- an- . 7 .- 

- lasche di un manipolo di in- dei c” ”’•!? 2 ' Ì*.**E 


dosinoli e di proprietari ter- "'r'Jf'^VteSw Na^naìe ’f.TcroLno. 


di trovare in vita pii 


^Nonostante questa apparente =** s * ^ 3 U 28 e 29 0re 12.15: piene issato su un 

ricchezza, i contadini sono sila se ?ro’°^« 'phrar’nn : r'he ri con- PIOfowra ^° } l corpo del ier*o 
disperazione, istigati dai capo- . j‘ * s ' Q >''j, ìnterver occu P? n f e I aereo. Alcuni pe- 
nv.ni hnnnmiani e Ha jprari fa- eluderanno merco.edi, ìnterver- %sca i nn fanno segno che ce ne 
noni bonomiani e da agran fa rà anche ,j presidente del Con- un quarto. Da Capodichino a re- 

sdsti. una pane ai essi \a ai- 3 ;? j ; 0 orv \joro. Le celebraz.oni ., ano segnalato la presenza di naie aiuti e assistenti ospeda- Di fronte a questa situazlo- 
cendo cne piuuosxo ai ceaere si apr j ranno con un dibattito ro j e tre'persone a bordo. Chi Meri, riunito d’urgenza ieri a ne. il comitato di agitazione na- 
i pornoaon a mi lire ai cmio. , ni . entrato su j congresso di Bari è questo quarto? Roma ha esaminato riter della rionale dell’ANAAO - richiama 

1 m^endiare^ab e sul che va dal 9 Ore 12.20: anche l’ultimo cor- ^ ^ stabffitò nTevaSo7he le s . e 8 Teterie dei P 3 ™ Pitici 

è disposta ad incendiare le fab settembre ’43 alla costituzmne no è stato recuperato. Il som- ,e ** e , d ‘ s« DU,ta rilevando cne e }1 g 0vern0 a j rispetto degli 

b ^ C c e . dl JÌ 0 l ^f«n a nrfrtIi a ' r nntm del gabinetto di Salerno. Mo- mozzatore che lo ha preso urla * ua ristretto gruppo di senatori impegni assunti e dichiara che. 
sul Salerno fagliandosi contro AenXore de i dibattito sarà il che è U no dei loro. Vn vigile - in contrasto con le posino- in mancanza di una sollecita ed 
tutto e f oat ^ , lld ri £J a ..^55? prof. Carlo Ludovico Ragghian- del fuoco. Cerchiamo di saper- ni ufficiali dei propri partiti — effettiva soluzione del Droble 

l'VZ 5 ™ « fi pii, m » l, polU* «mo sviluppando una manovra 'TZf, 5 ?ZSSl 


Per dieci giorni dal 16 aprile 

Proclamalo lo sciopero 
dei medici ospedalieri 


Ore 12,15: viene issato su un m 

motoscafo il corpo del lerzo 

ZXTanio e segno A c^^’è “ ^ ^ ZlOTÌ ° ^ SS' * 

un quarto. Da Capodichino ave- rionale dell Associazione nazio- campo sanitario-. 


effettiva soluzione dei probie- 


, ,, \ ______ , __ iu uci c-aa.v ne ai pi u, ma te nuiwic wwisia sviluppando una manovra oi; a 

sfruttata daglii agrari ma è an- Toscano Sono previsti inter- \ vaghe e frammentarie. Solo piu dilatoria e ostruzionistica di- ma * 811 essistentt 

che il segno che la sopportano- vent , di alcune personalità cheljordi. quando ormai le quattro ®'J ® * "V™ospedalieri del Paese scende- 

ne ha raggiunto un limite presero parte ai congresso del salme sono allineale sul freddo re J 1 mo ^ Ia p q * 1 oca bde. ranno j n sciopero a partire dal 

Al convegno regionale della -44 f ra cu j fj ministro Iervoli- n.armo dell’obitorio, si cono- a ritardare irne die 1 approva- jg a prij e e pe r Un periodo ini- 
Alleanza dei contadini, tenuto no . j sea Gava, i compagni scoio » particolari della disgra- zione di una legge che sancisca d i dieci domi- se nere 

qui stamane, è stata tracciata pesentL Gullo e Lizzadri, aleu- zia ed i nomi delle vittime. per i secondari ospedalieri un r ; n —.ni 1 

una linea per dirigere .1 movi- m st0 rici fra cui Paolo Alatr;. L’aereo - il monomotore diritto considerato fondamentale 3 * 


una linea per umgere 11 muv.- m storici ira cui paolo Alatr;. Laereo — « monomotore diritto considerato fondamentale , . 

mento contadino verso lo sboc- j prof. Gabriele Pepe e nume- P57 • Fakiro - — si è levato nani lamratnrp ulteriormente inasprito fino «1 

co costruttivo di un contratto ro si altri. I| prof. Tommaso Fio- in volo dall'aeroporto civile di P* 8 1 completo abbandono degli ospe- 

di conferimento del pomodoro r e svolgerà una relazione sulla Capodichino alle ore 11,20 Ap Deve essere chiaramente af- daH _ L’ANAAO chiederà per 

Oltre a fissare un orezzo re- Resistenza nel Mezzogiorno. no netterà all * aeroclub - ed fermato — prosegue 1 Associa- _. _ 




Oltre a fissare un prezzo re- Resistenza nel Mezzogiorno. partenera all'~ aeroclub - ed fermato — prosegue 1 Associa- t . . .. , 

munerativo dei lavoro impie- La celebrazione ufficiale sì era stato noleggiato da tre gio- zione in un comunicato dira- , . „ ' „ 

gato nella coltivazione, il con- terrà mercoledì mattina nel tea- rani. Arturo Ferretti di 23 an- mato ai termine della riunione solidarietà delia federazione 
tratto deve contenere precise tro Piccioni con l’intervento del ut (Il pilota). Matteo Blando — che tali manovre esprimono nazionale degli ordini dei me- 
garanzie normative che diano Presidente Segni, n sen. Fer- di 21, Umberto Riccellf di 21, unicamente la pervicace volon- dici, delle altre associazioni sin- 
continuità e fondamento al po- ruccio Parri terrà la relazione per compiere un volo sulla tà di difendere intollerabili con- dacali mediche • dei siadneati 
tere contrattuale dei lavoratori'ufficiale. città. La quarta persona che ha dizioni di privilegio • illegali, dei lavoratori». 
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Un discorso del premier sovietico a Miskolc 

Krusciov: il PCC vorrebbe 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


f ** f * i 


Forza H 


> - »- 1 ì. « * *’*■’.• ’i ?.» - , , • / 

guardi del piano Gomulka>.|il piano Gomulka sì muovo- ta inflazionistica e di un pri- gressuale del tipo di quelli 
Riaffermata la giustezza no m questa seconda direzio- mo rallentamento dell’espan- già più volte consumati alla 
delto posizione polacca circa ne ed ® molto significativo sione. Perché questo muta- vigilia dei Congressi nazio- 
Fintàneibilità delle frontiere che tanto favore incontrino mento della congiuntura, al- nali. < 


rovesciari 


per restaurare 


Ieri sera a New York 


« 

E morto 


in 0 ii Q m i della posizione polacca circa «e ed e molto significativo sione. Perché questo muta- vigilia dei Congressi nazio- 

, l'intangibilità delle frontiere che , tanto favore incontrino mento della congiuntura, al- nali. 

sure ai disarmo ». « si trai- d e ii* oder-Neisse Parrì ha anche in questo convegno, lora ancora agli inizi, non fu J • - • 

Varamente difficile ^hetu® sottolineato il pericolo costi- L ’ Ita,ia deve appoggiare atti- tempestivamente avvertito, e v * • ' .. 

tavia bboanà risolvere uer tuito dal revanscismo tede- p \ dr ? dl ’ le Proposte il governo non corse ai ripari - Brasile 

stivar» rblbsco-occidentale, dal permane- della Repubblica popolare po- subito, senza perdere tempo? . 

qinmipa » re nt *l cuore dell’Europa di lacca. E questa la via mae- questa l’accusa, anche Branco dovrebbe essere in - 

, nono un àmnin n«nmp dnl- gravi questioni irrisolte st,a da seguire per dare un personale, che muoviamo al- sed iato, come « presidente ad 

le concezioni strateaiche che ^Berlino, riunificazione della contributo positivo e adegua- l’onorevole Colombo — pre- interim» da un voto del Con¬ 
te concezioni strategiche cne. Gerrnania . ner _ u5 ha datn to alla causa della pace. Lo cisa Amendola — Eoli era aresso — o ver mealio dire 

dal dopoguerra ad oggi, han- .; rm . ,, P er CU1 P a « ato «snettro* di De Gaulle le i» nm enuoia. ^gu era presso o, per meglio ai re, 

no Hfltniminatn l’nHooaiu atto della «moderazione» e P „ U J, r, uaune, ie a n ora ministro dell’Industria di quella parte di esso che 

mento americano e soviefico del,a € saggezza » dimostrate sue vel,eita * d alt ra parte, non e sa p eva come stavano le co- appoggia il colpo di Stato — 

sui Droblemi del disarmo dall’URSS e da Krusciov) ed devono accecarci, non devo- se , ma nQ n intervenne, non nel giro di pochi giorni, for- ' 

Lapter ha analizzato le oro- po * toccato il problema uo costituire un alibi per ac- parlò, non disse la verità ai se mercoledì, e dorrebbe re¬ 
poste USA «che distinguo- de,la Forza multilaterale, cettare passivamente la «mul- suoi elettori della Lucania, stare in carica fino al gen- . 

no tra possesso nazionale e esprimendo la sua opposizio- tilaterale » e consentire, co- Adesso l’on. La Malfa, nel naia 1966, data in cui ha ter - t 

* n/i ^ P l Ih/,ì 4» J2 xn !» * • i « ■ « i il nn**cr» zlnlld nm utn niibf. ininn <1 /■ ri • 


lo stalinismo Mac Arthur 


«Sono orgoglioso del 
lavoro che il nostro par¬ 
tito e il nostro popolo 
fanno per la civiltà» 

/ 

Dal nostro inviato 

BUDAPEST, 5. 
Arrivato questa sera in visi¬ 
ta a Mlskolle, a circa duecento 
chilometri 'dalla capitale un¬ 
gherese, Krusciov ha improvvi¬ 
sato davanti ad una folla di 
parecchie migliala di persone 
un discorso di una ventina di 
minuti nel corso del quale, do¬ 
po avere evocato il culto di 
Stalin e l’azione di coloro che 
vorrebbero farlo rivivere, ha 
denunciato che i dirigenti cine¬ 
si conducono una pesante pro¬ 
paganda all'interno dell'Unione 
Sovietica per sollevare l’opi¬ 
nione pubblica contro di lui, 
cioè contro colui che ha mag¬ 
giormente contribuito a rove¬ 
sciare il culto di Stalin e a 
spingere il movimento operaio 
sulla via del rinnovamento e 
della riconquista dei propri va¬ 
lori di democrazia. 

Krusciov è arrivato per tre¬ 
no a Kiskole dove domani vi¬ 
siterà in mattinata una fabbri¬ 
ca • forse, nei pomeriggio, la 
Antica università. Ad accoglier¬ 
lo erano le personalità della 
regione guidate dal primo se¬ 
gretario, che gii ha rivolto un 
indirizzo di saluto. 

Nikita Krusciov ha comin¬ 
ciato a rispondergli con voce 
molto bassa, difficilmente per¬ 
cettibile e poi, incatenando un 
ragionamento dopo l’altro, è 
andato aumentando progressi¬ 
vamente di tono. V’è ancora 
della gente, ha detto in so¬ 
stanza li premier sovietico, che 
vorrebbe resuscitare Stalin, 
che vorrebbe impostare la 
propria azione politica non ap¬ 
poggiandosi alle idee del mar¬ 
xismo-leninismo. non alla fidu¬ 
cia e all’apporto delle masse 
ma alla violenza e alla repres¬ 
sione. 

C’fe ancora chi sostiene di 
potere dimostrare che ' è - più 
facile costruire il socialismo 
isolatamente che valendosi del¬ 
l’appoggio fraterno della comu¬ 
nità socialista. Solo uno scioc¬ 
co patentato, ha detto Krusciov, 
può credere alla fondatezza di 
questa assurda idea. 

A questo punto, venendo ad 
una delle sue immagini colte 
dalai tradizione popolare, Kru¬ 
sciov ha ricordato che in Rus¬ 
sia i abitudine fare uscire un 
cadavere di casa con i piedi in 
avanti per assicurarsi che il 
suo spirito non tomi più ad 
intimorire i vivi. Noi abbiamo 
fatto altrettanto, ha detto Kru¬ 
sciov, con Stalin. Se però c’è 
qualcuno che desidera conser¬ 
varlo, lo faccia pure ma se lo 
tenga in casa propria. Di qui, 
ritornando alla polemica aper¬ 
ta con i cinesi che oramai è 
.al centro di tutto il mondo so¬ 
cialista. egli ha aggiunto: « I 
dirigenti cinesi portano la loro 
propaganda nel nostro Paese e 
vogliono spingere il popolo so¬ 
vietico contro di me come Pre¬ 
sidente del Consiglio e come 
Primo Segretario del partito 
A questo proposito essi inven¬ 
tano accuse contro la mia per¬ 
sona ma io non ne traggo che 
orgoglio. 

«Ci accusano infatti di fare 
degenerare il socialismo per¬ 
che noi ci preoccupiamo - di 
sviluppare l'economia e di vo¬ 
lere mantenere il benessere nel 
nostro paese. Se questa è l’ac¬ 
cusa. ebbene, posso ripetere 
che noi siamo per questa sorta 
di degenerazione. Sono orgo¬ 
glioso del lavoro che il nostro 
partito e il nostro popolo stan¬ 
no facendo per la civiltà contro 
t le distorsioni staliniste ». 

Ancora una volta Krusciov 
ha concluso il suo dire insi¬ 
stendo sulla necessità di com¬ 
piere ogni sforno per impedire 
e ostacolare l’azione scissioni¬ 
stica dei dirigenti cinesi, per 

- unire l’azione di tutti per la 
causa comune del marxismo- 
leninismo. 

Questo pomeriggio a Buda¬ 
pest, nei corso dell'ultima se¬ 
duta del Congresso intemazio- 

• nate dei giuristi democratici, i 
: rappresentanti cinesi hanno 

sferrato un nuovo attacco con¬ 
tro l’Unione Sovietica, e dopo 

• avere sollevato una opposizio¬ 
ne di principio contro la mo- 

• rione generale soltanto perché 
' in essa era sostenuta l'idea del¬ 
la coesistenza pacifica, hanno 
attaccato la diplomazia sovie¬ 
tica ' arrivando all’assurdo di 

i accasarla di responsabilità nel- ; 

- ta morte di Lumumba. 1 

Alla delegata cinese ha rl- 

-, sposto il sovietico Smimov. il 
quale ha detto tra l’altro che 
; i delegati cinesi stanno diffon- 
•' dendo opinioni false sull’atteg- 
. “ gUmento delia delegazione so- 
? letica a questa conferenza in- 
r. ternazlonale. Tra queste accuse 
, egli ha citato quella secondo 
Seul l’attività dei rappresentanti 
ET sovietici avrebbe ostacolato i 
lavori delle varie commissioni 
tl' in cui da alcuni giorni si è 
divisa la conferenza, 
gì; Respingendo queste accuse 
1» Smimov ha detto che la dele- 
[y. gazione sovietica al contrario 
% sta facendo di tutto per raffor- 
I; zar* • salvare l’unità di que- 
.i sta organizzazione intemazio- 
ft- naie. 

-**. La delegata cinese ha chiesto 
’ di nuovo la parola ai presiden¬ 
ti te di turno Pierre Cot, che l’ha 
rifiutata. 

Dopo una sospensione l’as¬ 
semblea si è riunita di nuovo 
la seduta notturna. ... 

Augusto Pancaldi 


Cinque morti e venti feriti 


Aviogetto sulla 

\ 

folla a Tokio 


Era degente da alcune 
settimane - Nel 1951 
era stato destituito dai 
comando delle forze 
americane in Corea ed 
Estremo Oriente 


Qrmnmqntn nio armamenti, Cile, IOrSe c « * * VUlòl 1111 Urtila hCLUIIUd UICVCI IflUt'lir auu.lU, «CI Uif/lU Ui 

„™ ne d sSm.: *->r«*ta 'a «dissemina- f orzc fonservatnci e porre a llel . 02 p erché n governo repressione s/renala e di so-, 

cono l5« Ìnternaziomii/ZT ?ione » dello bombe H e cer- base delIa P ol,t,ca estera oc * non intervenne? Perche si praffazione instaurato daV 

zioné» delle armi" nucleari to le moltiplica Questa danza sdentale e italiana il prò- incoraggiarono ingenui otti- « golpe >, in modo ^ da fare: 

dovrebbe ottenersi mediante sottacqua e sopracqua dei Po- gromma revanscista tedesco- mismi? . , piazza pulita dell’opposizione. - 

la cosidetta Forza multiiate- t ar ì- s è fatta per stimolare le occidentale. ■ > Perché si voleva conquista- Sembra che l’attuale « pre¬ 
vale. L’opinione pubblica ve- ambizioni insane.e per aliar- Sono intervenuti anche il re con l’inganno una fraudo- fidente provvisorio > Mazzil- 

de in questo progetto un R are d pericolo della guerra prof. Svlos Labini, Ernesto lenta vittoria elettorale. La "< » quale, in buse alla stes- 


L HU Vili' • ^ J-/ H l tivtiiv ’ T ’ • ’ ’ ’ • -- « . . . •• 

espediente per offrire alla atomica Può darsi - ha con- Rossi, il doti. Pannella, del vittoria non ci fu la DC per- !‘ Z ‘ 

Bundeswehr t edesco-occiden- eh ,so Farri che un « no » partito Radicale, Altiero Spi- «e un « milione di voti, ma «*»«■ "‘X " P R 2 maanm^ 

♦ -.io ism.prcn .,n« nrmi mi laburista alla « multilaterale» nelli * quanti di piu ne avrebbe per. - suo posto oltre il d maggio , , 

tale 1 accesso alle armi nu- . . Gerto j a Recisione , . si se il Inito del «miracolo* s,n d’accordo con la scelta di 

oleari e la possibilità di met- r, y '** y, ! nt Svlos Labim ha parlato dot , e , uu ., c «"“ai-uHj » , 

tere il dito sul < grilletto ato- ,tal,ana P°tra essere deter- Dro h] e mi economici connes- fosse stato tt ia al,ora s g° n * r ast , Branco e con il ruo- . 
mico». La tendenza a per- minantp » • - fi al^Tsarmo^riiorSando. «plol Ma, così, per interessi Uno farcia concordato ; 

mettere che la Repubblica SuHa‘relazione del senatore fra l’altro, che, per es, nel ^i^ssonSpe^die anni Magalhaes Finto ha anche 

federale entri nel « Club ato- Pai ri e intervenuto il com- ’61 e stata spesa nel mondo 0 P 7.; i -k-i „!„! aflermato variando ai aior-, 

mico », sia pure attraverso la pagno on Mano Alleata in armamenti l’enorme cifra Questo ritardi la situazione è ««listi al termine di qUesta « 
porta di servizio, suscita II problema principale, e di 80 mila miliardi - sa- S^enutasemprepiù evale, ultima, che « le forze armate - 
quindi un forte risentimento preliminare, che occorre por- prattutto in rapporto alle jj j^j e ^ /0 „i 0rn0 c j ìe j ia pa . devono essere collaboratrici 1 

ì"! G x er “ a ; ; S ' I ^?^ ar ^ C ? rr ,- tta ‘ e0mpleSS0 . questioni della - alo i, 'Lo dell’espansio- integrali del nuovo governo[ 
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TOKIO - Un aviogetto 
militare americano è pre¬ 
cipitato eulla folla, ucciden¬ 
do cinque persone e feren¬ 
done' una ventina. Il pilota, 
riuscito a salvarsi con il pa¬ 
racadute, ha rischiato di es¬ 
sere linciato. 

' L’incidente si è verificato 
ad Hara Machida, un sob¬ 
borgo della capitale popolato 
da 58.000 persone. 

L’aereo — un F-8-U da 
caccia — si è abbattuto con¬ 
tro una macelleria, incen¬ 
diandosi e propagando il fuo¬ 
co ad altri edifici vicini. 


« - Delle persone trasportate 
nel vicino ospedale cinque 
decedevano poco dopo o du¬ 
rante il trasporto; altre venti 
vi venivano ricoverate in 
gravi condizioni. 

Nella telefoto ANSA-.l’Uni- 
tà >: gruppi di volontari e 
vigili del fuoco scavano tra 
le macerie; tra i morti sono 
la moglie e un figlioletto di 
pochi mesi del macellaio, 
sul cui negozio l’aereo i pre¬ 
cipitato, aprendo poi sul ter¬ 
reno un cratere di 10 metri 
di diametro. 


Il legale di Margherita Oswald 

Oggi a Roma 
l'avv. Lane 

Parlando ieri a Budapest al Congresso dei giu¬ 
risti democratici ha dichiarato: « Ho le prove 
che gli assassini di Kennedy sono in libertà» 



Nostro servizio 

’ BUDAPEST, 5. 

L’avv. Mark Lane giunge¬ 
rà domani a Roma, dove nei 
prossimi giorni 'terrà una 
conferenza sulle indagini che 
egli sta conducendo per di¬ 
mostrare l’estraneità di 
Oswald all’assassinio del pre¬ 
sidente Kennedy. Egli intan¬ 
to oggi, prendendo la parola 
al congresso dell’* Associazio¬ 
ne dei giuristi democratici », 
ha dichiarato oggi che gli 
assassini di Kennedy « sono 
tuttora in libertà e che il 
presunto uccisore, Harvey 
Lee Oswald, non era impli¬ 
cato in alcun modo » nel 
sensazionale delitto del no¬ 
vembre scorso. 

Mark Lane, applaudito vi¬ 
vamente, ha dichiarato di es¬ 
sere pronto « a presentarsi 
dinanzi ad una commissione 
intemazionale di giurati per 
sottoporre tutte le prove in 
suo possesso » al fine di di¬ 
mostrare che il tragico fatto 
di sangue di Dallas, che co¬ 
stò la vita al più giovane 
presidente degli Stati Uniti, 
è ancora lungi dall’essere 
chiarito e risolto. 

Non è stata raccolta ‘ al¬ 
cuna pròva sulla connessio¬ 
ne di Harvey Lee Oswald 
con il brutale assassinio dei 
presidente Kennedy », ha 
detto il trentasettenne avvo¬ 
cato. 

Lane ha detto che < la sco¬ 
perta del vero assassino o dei 
veri assassini di Kennedy, 
può assumere un significato 
dì grande importanza qua¬ 
lora si consideri Vatmosferu 
politica di Dallas alla vigilia 
del delitto » . . 

A questo proposito l’avvo¬ 
cato newyorkese, il quale 


non fa parte dell’associazio¬ 
ne ed è venuto a Budapest | 
in qualità di ospite, ha mo¬ 
strato alla platea il famoso 
cartello con la fotografia del 
presidente Kennedy e la di¬ 
dascalia: « Ricercato per tra¬ 
dimento per aver appoggia¬ 
to la cospirazione comuni¬ 
sta ». ’ 

« Centinaia di questi car¬ 
telli », ha esclamato l’orato¬ 
re « furono agitati dai citta¬ 
dini di Dallas prima che il 
Presidente arrivasse nella 
loro città. Dopo il delitto, 
neppure un giornale ameri¬ 
cano pubblicò la riprodu¬ 
zione fotografica del mani¬ 
festo antikennediano ». - 

Proseguendo nella sua re¬ 
quisitoria, Lane ha accusato 
il « Federai Bureau Of In¬ 
vestiga ti on » e l'avvocato di¬ 
strettuale di Dallas di essere 
stati « inconsistenti * nel 
presentare le loro prove sul 
delitto. •• 

■ € Le prove furono manipo¬ 
late dal pubblico ministe¬ 
ro », ha aggiunto l’avvocato. 
« Da parte della FBI, l’unica 
linearità della sua condotta 
fu la tesi che Oswald do¬ 
vesse essere considerato co¬ 
me l’unico assassino, senza 
cioè complici diretti ». 

L’avvocato ha detto di es¬ 
sere in possesso delle depo¬ 
sizioni di otto testimoni, i 
quali hanno riferito di aver 
visto che le fatali fucilate 
contro l’automobile del pre¬ 
sidente Kennedy non furono 
sparate dal deposito di libri 
della città di Dallas, ma da 
dietro un muro, eretto sul 
sottopassaggio, ad un centi¬ 
naio di metri dal suo bersa¬ 
glio in movimento. 

John Koahlor 


NEW YORK, 5. ’ 

Il generale Douglas Me 
Arthur è deceduto oggi al¬ 
l’ospedale militare « Walter 
Reed », dove era ricoverato 
da alcune settimane. Nel cor¬ 
so della degenza aveva su¬ 
bito tre interventi operatori 
all’apparato * digerente, e 
aveva sofferto di forti emor¬ 
ragie interne e di affezioni 
epatiche. Aveva 84 anni. 

Il decesso è avvenuto alle 
ore 14,39 (20,39 italiane). La 
salma di Mac Arthur sarà 
trasportata domani a New 
York in auto e rimarrà espo¬ 
sta nell’edificio dell’armeria 
del 7. Reggimento, per un 
giorno. 

Sarà quindi traslata a 
Washington, dove • rimarrà 
per un giorno esposta nel¬ 
l’atrio del palazzo del Cam¬ 
pidoglio. Verrà infine tra¬ 
sportata in aereo a Norfolk, 
Virginia, e dopo un servizio 
funebre, inumata nel « Mac 
Arthur Memorial », già edi¬ 
ficato nella località. 

« Con profondo rincresci¬ 
mento sono giunto alla con¬ 
clusione che il generale del¬ 
l’esercito Douglas McArthur 
non è in grado di dare con 
piena convinzione la sua ope¬ 
ra alla politica del governo 
degli Stati Uniti, e delle Na¬ 
zioni Unite, in questioni per¬ 
tinenti ai suoi compiti uffi¬ 
ciali. In considerazione delle 
specifiche responsabilità che 
mi sono imposte dalla Costi¬ 
tuzione degli Stati Uniti, e 
della ulteriore responsabili¬ 
tà che mi è stata affidata dal¬ 
le Nazioni Unite, ho deciso 
che è mio dovere attuare un 
mutamento nel comando del¬ 
l’Estremo Oriente. Ho per¬ 
ciò rilevato il generale Me 
Arthur dal suo comando... ». 

Questa dichiarazione uffi¬ 
ciale di Truman, presidente 
degli Stati Uniti, pose fine, 
VII aprile 1951 . alla carriera 
militare di Douglas McAr¬ 
thur, che era cominciata nel 
1S99 con l’ammissione alla 
Accademia di West Point. 
McArthur era nato nel 1880: 
sottotenente nel 1903, rag¬ 
giunse il grado di generale 
durante la prima guerra 
mondiale, e toccò il vertice 
della gerarchia, come capo 
di stato maggiore, fra il ’30 
e il ’35, portato a tale respon¬ 
sabilità dal reazionario pre¬ 
sidente Hoover. Il generale 
era notoriamente legato alla 
destra del Partito repubbli¬ 
cano, che più volte lo pro¬ 
pose come candidato alla 
presidenza degli Stati Uniti: 
nel ’45, nel ’48, nel ’52. 

Il partito democratico al 
potere, con Roosevelt e con 
Truman, si valse delle sue 
capacità militari sul fronte 
del Pacifico, nella seconda 
guerra mondiale; conclusa 
la quale egli tuttavia rimase 
in Giappone, sviluppandovi 
una politica che, per quanto 
fosse allora « bipartitica », 
cioè consentita essenzial¬ 
mente dai gruppi dominanti 
di entrambi i maggiori par¬ 
titi USA, ricevè in misura 
crescente l r impronta della 
China Lobby e della destra 
repubblicana. Il contrasto 
con il generale Marshall, mi¬ 
nistro della difesa, e con lo 
stesso presidente, venne ac¬ 
centuandosi, fino al punto di 
’ rottura, durante la guerra di 
Corea, che McArthur stava 
per allargare con una fune- 
’ sta aggressione contro la Ci¬ 
na popolare, stava cioè per 
trasformare nella terza guer- 
* ra mondiale. 

' Prevalse nella amministra 
' rione Truman la considera- 
| rione della sciagura che in 
dubbiamente tale sviluppo 
1 avrebbe rappresentato per 
oli Stati Uniti. Due anni pri- 
‘ ma infatti Truman aveva do- 
’ culo ammettere con una di- 

■ esarazione ufficiale che la 
1 Unione Sovietica disponeva 
1 delle armi nucleari, e che il 

■ monopolio atomico USA ave- 
’ va cessato di esistere. 


'gridi del nuovo governo . 


nia di Bonn infatti, è uno monte i problemi del disar- «riconversione»; ed ha poi fi e economica^nell'ulUmo pel nell’opera intesa a Sbarazza-' 

Stato particolare, unico in mo e rimuovete gli ostacoli auspicato, come già Pam, un riodo con l’emigrazione del- re «l Brasile dalle ultime oc-- 

Europa, se non nel mondo: che ad esso si frappongo- ampio dibattito, nel Parla- j e Sl ,è forze di lavoro e l’au - stigia del comuniSmo >. • 

unisce l’ambizione al riarmo no — egli ha detto — con- mento e nel paese, sulle pe- menlo de n e distanze che lo • La repressione, che i capi ‘ 

e al possesso delle armi nu- cerne la interpretazione del santi responsanilita e • sui seDarano R a i N or d sta già ribellione indicano co -, 

cleari con l’aperta richiesta principio della coesistenza pa- nuovi, gravi * impegni che or £ p agan R 0 i e conseguenze nie il loro primo obbiettivo,. 

di mutare le frontiere euro- eifica. Cioè: quale deve esse- 1 Italia si assumerebbe ade- R e H’i n fi az j one e della reces- s* «« svolgendo su vasta sca- > 

pee; frutto della, «guerra re i\ contenuto della coesi- rendo alla «multilaterale». slone aggravate dai provve- *«• Ne sono vittime tarato gli J 

fredda», prospera sulla ten- sten/a? Per gli USA. coesi- Ernesto Rossi, lamentata ( ii men ti governativi. ufficiali, sottufficiali e «oldn- ‘ 

sione internazionale e lotta stenza significa cristallizzazio- l’assenza dal Convegno (do- _ .. , . ’ ti lealisti quanto i sindacali 

contro ogni sforzo di disten- deP< ? status quo (piu che vuta, forse, alle difficoltà loro .. , , 1 • . ' sti e i dirigenti e quadrf del- 

sione fra Est e Ovest; in me- territoriale, politico-sociale), provocate dal viaggio del mi- d ‘Juui le organizzazioni popolari. ‘ 

no di dieci anni, il suo go- L esempio di Cuba e in prò- nistro Andreotti a Bonn?) J 0 "* de n la Nella sola Rio. si varia di ol- 

verno è assurto dalla posi- P°s«to. tipico: gli Stati Uniti di esponenti ufficiali del PSI, d ifnpHn tre mille arresti di « comu¬ 
nione di «partner* seconda- rischiarono la guerra mondia- ha sottolineato, come aveva d {. r ™»i nnhhUni ni «isti e simpatizzanti ». A San 

rio della NATO a quella di le per impedire uno sviluppo fatto Piccardi, la necessità 8»» ^vestimenti pubblici, di mimerò dei vainoti 

nrM^Bnnici*. dell’nr- autonomo r vo u/ onar o del- ner l’Italia di nrpmrarsi -H ridimensionamento dei piani { eoio, u numero nei puinon 

protagonista centrale aen or- ... , , __ ' per. i nana ai prepararsi a.i rioll’TRi « incarcerati non sarebbe tnfe- 

V?6 confermatile. S’at 1Ì d ^Nl colpisce infatti di- *at 

totlfo Aratore - potreb- ^SmeeondZle sumere «n.atteggiamento di ^"'ndSstri ihtzt^t' in So < ipmZISSi > 

be più faci 1 mente scoppìare P o ^ 1 , otta 3 per scora gg iare "Salita in politica estera massima parle afndat a agli sleri. negli enti statali, nei 

quando Bonn disponesse an j a aggressione imperialista. investimenti pubblici, per la f '{tornali e m tutti t campi 

che delie armi nucleari ». Quanto accade tuttora, del re- Frinii carenza della iniziativa pr i . della vita nazionale, m base 

A questo punto, concluden- s ^ 0 ne j g ud _|£ S t asiatico, nel- ■ lIUII vata. Ora già si affacciano i « bste di sospetti probabil- 

do la sua importante relazio- l’America latina e altrove è . . primi emigranti di ritorno: e mente preparate da tempo. 

ne, Lapter ha illustrato le un ’ u i ter j ore testimonianza del de !! a discriminazione e il ri- che cosa trovano? • La loro In effetti. Adhemar de Bar- 

proposte e le iniziative polac- permanere di questa « inter- catto - corrente socialista, regione più povera e abban- ros ha rivelato oggi che il mo- 

che per il disarmo. « 11 pia- pre taz.ione » conservatrice Si „ s ‘ tuaz,on ? e d ««q»e seria, donata di quando l’hanno do- vimento controrivoluzionario 

no Rapacki (1957) per la di- tratta per ò di un’interpreta- Purtroppo S1 vede °8e> che vula lasciare per mancanza aveva cominciato ad organiz- 

satomizzazione e la limita- zione j nacce ttabile ovviamen- 1 unt ) ,osa campagna di invi- d , lavoro. Due cifre indicano zarsi « almeno un anno fa », 

/ione degli armamenti con- te por purss e per il cam- to al,a * V; e 8 ua sindacale » r fallimento della politica se- raggruppando tanto i capi 

venzionali nella zona com- p 0 socialista. E non solo per ? ( 1 appello « ai sacrifici > guìta dalla DC nei confronti militari estromessi da Con- n 

prendente la Polonia, la Ce- ragioni di principio. Chi, ad ° serv “ a ^*J re spazio e ar- Mezzogiorno: in dieci an- lart quanto altri , che rimase - 

coslovacchia, la Repubblica esempio, si preoccupa, giusta- 6 orn ^ n “ njl attacco padrona- ( j a 1951 al 1961, in Luca- ro ai loro posti per assidi-' 

democratica tedesca e la Re- mente, per le posizioni assun- ** * a , spiegazione confinali- nia, 118 mila emigranti e 7172 rare il successo del putsch * 
pubblica federale tedesca te dalla Repubblica popolare s t[ ial e «ella crisi economica. „ UO vi addetti nelle attività in programma. De Barros ha 

(con possibilità per gli altri cinese — ha osservato Alica- a " a * in ea del blocco delia extra-agrarie, di cui solo 1412 spiegato che la rivolta era 

Stati di entrare nella « zona ta a questo punto — non può s P esa statale e del contem- nell’industria! La zona indù- stata preparata per le tre di 

di disimpegno») è ancora al- non comprendere, infatti, an- «3 011 * 0 «et salari. Noi non di- striale del Basento è ferma mattina del 2 aprile e che il 


», «no 
ri del¬ 
azione 


negoziati sulla denuclearizza- coesistenza avrebbe su tutti ispirazione reazionaria Ma {e unitàrie e delle prèse di di d ° dici all’insaputa de - 
rione dell'Europa centrale, i movimenti di liberazione na- “S' ^^vYdie'ìm 'a posìrione p^iu'chl per un UH -tiri. 

Per superare l'< impasse , la rionale, e non solo su di essi. ? ro ilj c g “ el|e programma economico regio- -- 

Polonia ha presentato recen- D altronde, c e il rifiuto, da ro j e M naie, che si inquadri in una 

temente (febbraio ’64) nuove parte degli USA, anche di al- ^ programmazione democratica 

proposte, conosciute come cuni dati di fondo dello sta- .’ a P r,ma > essenziale ne- g enera ] e . M a c h e senso deve O® Janeiro 

_y_li_ li_- i n .*,;i n i.;oin cessita del momento e perciò - -_. 


« piano Gomulka ». Il piano tus quo territoriale determi- ^f as,ta pel f P ercl .° avere questa programmazio-' 

è semplice: i governi dei natosi in Europa dopo la se- ven 8 a data ima forte ri-| ne ? u piano elaborato dal . 

quattro paesi dovranno im- conda guerra mondiale. Ed è f. poa * a a * 1 a ^,‘ p ' co * p ‘^ Comitato Colombo, prevede SQCCllCQCIlQtfl 

Regnarsi P . « non produrre, a questo punto che insorge la ^aSTiaTolm a deS J 

o accettare da altre parti nel- pericoloso .revanscismo del- alle lotte rivendicative auto- b V acar ? la al . dl . s ° tto d f‘ |fl |eaQZÌOIie 

la zona armi nucleari o ter- la Germania di Bonn. La nomamente decise dal sinda- aada ab,lan ! 1 cha aveva nel IU legUAIUnc 

monucleari » Il progetto non arn big U ità dell’atteggiamento cato. Ripetiamo che noi co- 186 °- No « e Questa la prò- ||Hnll0rMà 

si propone alcun cambiameli- arner j cano su ques ti r» ro t>le m * munisti non vogliamo stru- gemmazione per cui noi ci UiiyVI6l6S6 

to neirequihbrio di f«ee esi- : n « erna7 : ona is p decisivo ner mentalizzare in alcun modo battiamo; noi ci battia- • hjq DE JANEIRO, 5 

stente nell area dell Europa ,, TJRSS ‘ t lti -t: Stat5 e per nessuna ragione le lot- °?° P 6 ^ una programma- Un funzionario della Leg’azJo- 

centrale o fra i paesi della ...... P , ® , ! te sindacali. Riteniamo però z, °ne democratica regiona- ne un ghercse a Rio ha reso no- 


pio di conservazione del- tito. teso ad elaborare una di sviluppare una grande delle imprese di Stato per i moti di ,a *|ra^^ hanno compiuto 

l’equilibrio di -forze esisten- , inea ragionevole e accettabi- campagna politica circa il va- f^enteHriuto'an^^vUuDM set ‘ie degli uffici commerciali 
te. quindi, si riallaccia diret- j e da appare , perciò, ne- J ore d j 11 ? difesa e dello svi- o modio imnrp- de,,a Legazione ungherese se- 

tamente, e positivamente, al- • luppo del potere contrattuale delle piccole e medie impre- q Ues trando equipaggiamento e 

la dichiarazione comune ' * , dei lavoratori ». se - Bna politica di rinascita documenti. 

URSS-USA. . NelIa seconda parte del suo . h , ndi sottoli . della Lucania e del Mezzo- n funzionario ha dichiarato , 

t , 0 i„ ìnna - intervento. Alleata ha affron- "?£' r f.° 1 . , . giorno, cosi impostata, richie- che. non essendo a quell’ora 

La relazio e 8 tato il tema della posizione neato d significato che ha la una f erma V0 i 0 ntà rinno- nessuno in servizio presso Rii 

ta con estremo interesse. Su dell « Ita] j a nei confronti del Pf«P«sta comunista di un vatnce e un ’ az i 0 ne unitaria uffici, la porta di questi ultimi 

di essi sono intervenuti fra djsarmo e deIIa < multiiate- P ,an ?. regionale di sviluppo d n masse Ed è ne i] a i oUa ® stata aperta a colpi di arma 

gli altri il prof. Piccardi (che , La nos t r a classe diri- per ìl Friuli-Venezia Giulia. nolitica di nroeram- da fuoco; ,l 8 ru PP° ha seque- 

ha indicato nella neutralità I "Z i’a l.,1 Jn La proposta di legge comu- per ; l ' aa 7* stra, ° tutto 51 materiale che si 

la linea di colitica estera piu gente ’ 6 an • e 1 attu ?'. e K°* njst 4 è P collocata al centro m azion .e democratica che la trovava negli uffici inclusa una 

«ìoIomIo dalia- verno - non Sl sono U 131 ,mpe : d tutto 11 dibattito nreelet volontà rinnovatrice del Mez- telescr.vente. ha infranto ar- 

aderen.e alle esigenze Italia g nat j seriamente a favore del “* *}“ to *** ii !lt n zogiorno s’incontra con la vo- madi e sequestrato documenti 

ne>, il dott. Benzoni, il prò- d j sarmo Nessuna iniziativa Pgrc^e ha collegato j ontà di pro g resso de l Nord, -completamente saccheggiando 

fessor Arangio Ruiz, il dot- — come ha osservato Par- J istituzione della Regione ai una grande battaglia na- **- Si ritiene che l’Un- 

tor Ferraro del PSIUP. ri — è stata presa in questa tem * ardati della situazione zionale g per lo svi i uppo de - Rher.a protesterà ufficialmente 

Mal nnmorimfin ha narlatr» ^!n>Tìnna Pnrj'ho? Pori>hó ir, cconnmica e ha sollevato su-_. i„—.— presso il ministero degli Esteri 


presso il ir 
brasiliano. 


MARIO AL1CATA 
Direttore 
LUIGI PINTOR 
Condirettore 
Taldes Csdcs 


Nel pomeriggio ha parlato, direzione. Perché? Perché, in economica e na soli io su- mocralico de i p ae se. b^dìano" 1111 g 

su II disarmo e la politica definitiva, il Patto Atlantico b,t ? “ e . nel modo pu ‘ co ?; brasd.ano. 

italiana, il sen. Ferruccio Par- è stato accettato non solo co- c r eto , Q uest,one «? c, « ■ - ■ » 

ri. Egli ha sottolineato l’irri- me «strumento di sicurez- £ b< : *fi Santi MARIO ALICATA 

gidimento verificatosi, dopo za» (cioè in chiave « difensi- P° le miMando con il discordo ?Unil Direttore 

la morte di Kennedy, in «va- va »). ma anche come garan- Jf "" j® a “ »?! detto che il Un’altra osservazione interes- LUIGI riNTOR 

sti settori » (circoli industria- zia, appunto, delia conserva- "igrao n san{e Scalja è che Qggi Condirettore 

li e finanziari, apparati mi- zione dello status quo poli- nt ,‘ D n 0rrp nil ii a dl nella DC « anche le minoran- Tadde# C#nc» 

litari e politici, ecc.) degli tico; e perche nessuna op- JJ ze di sinistra concorrono, sia Direttore responsabilo 

USA. « Ancora più grave per posizione al revanscismo te- ‘ Reeione e della sua P«re involontariamente, a for- T ,, ” 5797 d „, 

noi europei-ha aggiunto - desco^ccidCTtale è stata ma, rjs| J t » dalIe nlre la necessaria cauzione Trfbmale^Ù 

sarebbe i' rafforzamento del- condotta. * ’ propos te comuniste. Ingrao a p a maggioranza di potere». Roma - L’UNITA’ autops¬ 
ie esigenze tedesco - occiden- linea del governo attua- ha afi/ntn la DC ad affrontare Come superare questa situa- zazione • giornale muralo 

tali ». le appare, certo, più contrad- d tema del p j ano regionale rione? Qui vien fuori di nuo- n. 4555 - _ 

Ebbene, qual è, in questa dittoria, data 1 eterogeneità j n 1in pubblico dibattito da- vo 1* P^°P 0S *f. d * costituire, pmrziowr redazionz ip 

situazione, l’opera del nostro delle forze che lo compongo- vant j video in una delle a l dl là delle divisioni fino ad amministrazione: Roma, 


Aspro attacco 
NixoaaFalbriglit 


MANILA, 5 

L’ex vice-presidente Nixon è 
giunto in giornata a Manila 
reduce da un giro nel sud-est 
asiatico. Egli ha violentemente 
criticato, parlando con i gior¬ 
nalisti al suo arrivo, la posi¬ 
zione assunta dal senatore J.W. 
Fulbright per una politica ame¬ 
ricana piu flessibile nei ri¬ 
guardi della Cina. 


sta decisiva per portare le ca e europea sarebbe l’unica , T . _ ___ mosso la politica di centro- 1 namenti unita- (versa- 

posizioni occidentali a. un possibilità per il mantem- cIusq i nfirao _ sen tiamo la sinistra e ne vogliono lo svi- I 1/2979 5 ) : saitemtore 25000 - 
punto accettabile di compro- mento della pace. La difesa . rocnoncnhilità F Der- luppo fuori da ogni equivoco I 7 numeri (con 11 lunedi) «n- 
messo con l’altra parte. Il dei b.qcch, c-im.irebb^ aa- ^opportunistico c moderato.. ’mSS 

SUO rappresentante e stato so- eh essa, una garanzia di pace. yQ al rinno vamento, all’auto- E’ la proposta insomma che annuo « 000 i**"**»"^» 

lo e sempre un abile «d.fen- Ebbene: su qual, basi do- nomia . all’iniziativa unitaria avanza r documento approva- 'lunedi e ,en^ U 

sore d ufficio * delle tesi ame- crebbe cementarsi questa del nostro part ito. che sap- tft ri _, conveeno favorevole al- domenica) annuo iojwo. sme- 

ncane. « A mio avviso — ha < unita » del blocco occiden- nj amo essere condizione im- . 031 5 on . gno . .. «traie s «oo. trimestrale 2000 - 

affermato Parri - questa è tale? Ecco il vicolo cieco. In K° n te Mr giWere a qùS- Ia costituzione della cosidet a »): i rurneri^nmto 

una politica sbagliata. Anzi: questo quadro s’innesta U la nuova maggioranza che * mm va ^ sinistra » alla quale I annuo 22 000. seme- 

non è una politica. Bisogna progetto della forza multila- p Ua scaturire solo da un raf- partecipino basisti e fanfania- strale 11250 . - iXHMCYih. 

dire al nostro governo che terale. a difesa della quale f or2a mento della nostra ca- ni. In qualità di osservatori je 2 400 ""Estero )a n nuo 8 jmcC 

nessun problema tocca così proprio ieri La Malfa ha po- pac j t à di lotta e di iniziativa al convegno hanno partecipa- semestrale « 500 _ vie ncovr 

direttamente l’interesse ita- sto un falso dilemma: o la rivoluzionaria». to i rappresentanti della Ba- 7 eoo nu ° 

iiano come la sicurezza euro- si accetta o si accetta il par- Dg Granelli e Gal- nuo 9 000 . semestrale 4 «00 - 

pea, come — in questo mo- mo nucleare autonomo della . ’. , r an f,„i L'unita’ + vie nuove ♦ 

mento - la ”detensione ” Germania di Bonn. E perché Amandola , ? n, ‘ In C , he m ‘ SUr J ^annu^noìK^ n^eri" 

nell’area europea, premessa mai? La Germania non può sia disposto a prendere in e- 2J ^ _ (Estero): 7 nu¬ 
di graduale e progressiva armarsi atomicamente per de- ... . distanza same questa prospelUva, non meri annuo lisca «numeri 

smobilitazione 8 “p^t"ere aolo con U * «« ^ SSRSSùHMS 

Parn si è a questo punto zn multilaterale, invece, aa *'*; . *' . .. . , .. . ne stesso d» « grande sim- (Società per la Pubblicità in 

richiamato alle nuove propo- offrirle tale possibilità, :n esaltazione degli anni fe ìci € nuova sinistra » è Italia) Roma, vi» dei P»n»- 

ste polacche presentate^ G,- violazione dei trattati inter- che contmueranno ». • ° abbasunu equivo : fi 

nevra, ed accolte dal delegato nazionali. E’ la foir^ multi- Ora i fatti hanno confer- . ’. 44. 45 - Tariffe (millimetro 

sovietico, dichiarando che es- laterale che inasprisce tutta malo le critich e e le previ- 5®* V 

se appaiono di c primaria la sltu d f 1 di T l? # ,n^one 0 3 * Pr ° sioni comuniste e sbugiarda- rn i nrTlh - h , nrnnn *- tft -h A i rt Cronaca l 250: Neeroiodià 

importanza ». • Ma quale at- cesso di distensione. ivcaltarinne elettorato colombo ha proposto che lo partecipazione L. iso + ioo: 

teggiamento assumerà l’ita- della DC. Eppure la situazio- ^zUria^ B L anc“ + u° : S 

lia? « Io mi auguro che una realtà, un altro, o la « mul- * morotei », ciò rischia di con- Lesali l aoo 

presa di posizione, sia pure tilaterale » o l’avvio di una " e veniva già aggravando figurare questo « nuova sinì- sr-r ——rrr| 

discreta, ma positiva e de- politica di disarmo nucleare fin a^lla seconda metà del stra» come un ennesimo pu-l Roma ^ia d«i Taurini, io 

cisa, vi sia, almeno, nei ri- in Europa. Il piano Rapacki, ’62, a causa di una forte spin- ro e semplice accordo precon-1 _I . . 


Legali L 350 

tipografico G.A.T.K. 

via dai Taurini, 10 
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Dopo la proclamazione di Scholz campione d’Europa dei «mediomassimi» 
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Il precedente di Robinson-Hetch il 24 
giugno 1961: allora il verdetto fu mo¬ 
dificato, lo sarà anche per Rinaldi? 


Giulio Rinaldi fotografato al suo arrivo all’aeroporto di Fi umiclno con la moglie e 11 procuratore Amaduzzl 

Finale da cardiopalmo ad Agnano per il «150 milioni » 

5 *• ‘ •• 

Lotteria : Hurst Hanover 

•. ; :• t - . * . . . * * * • 

brucia sul palo F. Hanover 

In extremis il vincitore ha . approfittato di un insperato scarto all'esterno del 
battistrada— la battaglia in famiglia dei cavalli americani 


Dal nostro inviato 

NÀPOLI. 5 

Hurst Hanover ha vinto la 
quindicesima edizione del Gran 
Premio Lotteria e portato un 
buon mucchio di milioni al ro¬ 
mano possessore del biglietto 
vincente. Uh - signore. ; questi, 
veramente caro alla dea benda- j 
ta se è vero che oltre alla for-, 
luna di avere un biglietto vin¬ 
cente. ha avuto anche quella di 
essere abbinato a un cavallo 
non soltanto fortissimo, ma an¬ 
che esso fortunato. 

Ci spieghiamo. Subito dopo il 
ria nella finalissima. Hurst Ha¬ 
nover. che era al largo della 
■ rivelazione - Fury Hanover. 
ia trovato un insperato posto 
ilio steccato lasciatogli dal fa- 
'oritissimo Nike Hanover. in- 
appato in una rottura (il che 
lon è nelle sue abitudini di cer- 
o) e ha potuto conservarlo si- 
o in retta di arrivo, al sicuro 
ella battaglia che gli altri 
ampioni avevano scatenato. Il 
he era già una grossa fortuna, 
pecie se si considera che il ca¬ 
rabo da battere. Nike Hanover. 
lontemporaneamente era venu- 
o a trovarsi in posizione assai 
irecaria per la rottura di cui si 
• detto. Ma non è stato tutto, 
terchè in retta di arrivo Fury 
lanover battistrada magnifico 
alla partenza, scartava inopi- 
atamente verso l’esterno, la¬ 
ttandogli cosi un comodo e 
bramente insperabile varco per 
iazzare il suo formidabile spun¬ 
ti e portare a casa una presti- 
iosa vittoria. 

Ha vinto quindi Hurst Hano- 
*er e forse è giusto perchè an- 
he la fortuna ha una parte 
lon trascurabile come compo¬ 
lente di ogni vittoria sportiva, 
la va posto sugli scudi Nike 
tanover che. pur sconfitto, ri - 1 
lane, a nostro avviso, il più 
[irte. 

Nike Hanover. vincitore del 
>rix d’Amerique e del Grand 
hiterium de Vitesse di Cagnes. 
lon ha realizzato la triplice co- 
ona del - Lotteria - per un pu- 
o caso: vedrete che si pren- 


Il dettaglio tecnico 

PRIMA .BATTERIA (L. 3 mi¬ 
lioni, m. l esi): 1) Behave (9. 
Brunenti) Scuderia Ala, al 
km. 1*17”3; 2) Tercel, 3) Bro- 
Kur (lanover. 4) Blekory Sparli 
N. P.: Hofct Colbv. Orbitar. De- 
mon Ros. Tot. 23.14,13 (23). 

SECONDA BATTERIA (Li¬ 
re 3.040.404. m. 1.444): I) Nike 
Banover (3. Froemming) Scu¬ 
deria Manuela, al km. IT7’*I; 2» 
Fury Hanover, 3) Vamp Hano¬ 
ver, 4) Calcante. N.P.: A*tor, 
Mr. Pride. Nlxon. Tot. 13. 12. 
21(36). 

TERZA BATTERIA (b- 3 mi¬ 
lioni. m. 1.6301: 1) Horst Hano¬ 
ver (GC. Ba’.dl) Scuderia San 
Filippo, al km. 116”«: 2) Eteal- 
ne Rodney, 3) Pack Hanover. 

4) Dering Rodney. N.PCar¬ 
melo. Quentin Hanover, Feer¬ 
ie»* Hanover. Tot. 24. 13. 13 ( 26). 

! Le altre corse sono nate vinte 
da Cedro. Wlcker Hanover, 
pack (lanover (consolazione A), 
Quentin Hanover (consolazione 
B). Cutolo. ^ 

FINALE (L. 23.444 444, metri 
1.C64): I) Hurst Hanover (GC. 
Baldi) scuderia S. Filippo, al 
kra. l’l6”7; 2) Fury Hanover, 
3) Nike Hanover: 4) Behave, 

5) Tercel. 6) Elalne Rodney. 
TX. 42, 27, 43 (264). 


derà presto la rivincita sul pur 
forte Hurst Hanover. trionfato¬ 
re oggi. '•“"••• • 

Dopo questi due « grandi » è 
doveroso parlare di Fury Hano¬ 
ver: il figlio di Hot Moon ha 
mostrato ad Agnano di andare 
assai forte. E" venuto dall’Ame¬ 
rica senza ' record prestigiosi, 
ma in Italia ha continuamente 
migliorato. Battuto di misura, 
nella batteria, da Nike Hano¬ 
ver. Fury ha corso ancora me¬ 
glio nella finale e solo U suo 
sbandamento in retta di arrivo 
(forse per stanchezza) gli ha 
tolto una vittoria che sembra¬ 
va già sua. 

Degli altri concorrenti nessu¬ 
no ha impressionato, nemmeno 
l’americana Eiaine Rodney. 
giunta assai fresca al finale do¬ 
po una corsa al risparmio in 
batteria consentitagli dalla as¬ 
surda tattica seguita dall’unico 
cavallo che era in grado di in¬ 
sidiarla per la piazza d’onore: 
Pack Hanover. E neppure ha 
impressionato la meteora Nixon 
che ha Torino deve aver tro¬ 
vato evidentemente una corsa 
assai favorevole e la giornata 
di vena. 

Piuttosto due parole merita 
Pack Hanover. Questo potente 
figlio di Hot Moon è un caval¬ 
lo di grandissimi mezzi, ma è 
certo poco adatto ad una pista 
di mezzo miglio. Per di più. è 
stato guidato oggi in maniera 
- audace » dal pur bravo Sergio 
Brighenti che gli ha fatto per¬ 
correre tutte le curve in quar¬ 
ta ruota e non gli ha dato un 
attimo di tregua. Sicché, mal¬ 
grado il suo sprint vertiginoso, 
il terreno perduto sulle curve 
ha finito per troncargli le gam¬ 
be mentre guidato più saggia¬ 
mente. sarebbe stato un peri¬ 
coloso concorrente per tutti, in 
finale. La controprova di que¬ 
sta nostra opinione ('abbiamo 
avuta nella corsa di consola¬ 
zione. Alla prima partenza Bri- 
ghenti lo aveva lanciato nella 
solita assurda - corsa alla te¬ 
sta - facendolo incappare in una 
rovinosa rottura sulla prima 
curva. Poi. sospesa la corsa per 
una caduta di Baroncini dal sul¬ 
ky di Haikory Spark, alia ripe¬ 
tizione Brighenti lo conduceva 
finalmente, con maggiore pru¬ 
denza e Pack poteva far mostra 
della sua grande classe vincen 
do davanti a Brogue Hanover 
nel tempo di l’1655 e 9 10 al 
chilometro, un tempo di cui solo 
il vincitore delta finale Hurst 
Hanover è stato capace di far 
meglio. 

Resta da dire che il record 
della corsa, detenuto da Be¬ 
have. che vinse l’anno scorso 
nel tempo di ne" e 4 '10 al 
chilometro, ha - resistito giac¬ 
ché Hurst Hanover che aveva 
corso in batteria sul piede di 
1*16" e 8 IO al chilometro è an 
dato sotto questo tempo. In fi¬ 
nale. solo di l'IO. 

E veniamo alla cronaca d: 
questa splendida giornata di 
sport che, dopo la pioggia a 
diluvio di Ieri, ci ha regalato 
oggi un sole caldo e un pub¬ 
blico numeroso, rumoroso e fe¬ 
stante come a ogni - Lotteria - 
La prima batteria era facile 
appannaggio di Behave che, con 
un solo formidabile spunto al 
G 00 finali, veniva a superare pri¬ 
ma della curva che immette sul¬ 
la dirittura d’arrivo il batti¬ 
strada Brogue Hnnovcr per pre¬ 
cedere agevolmente Tercel che 


non aveva difficoltà a conqui¬ 
stare in retta di arrivo la se¬ 
conda piazza e l’ingresso in fi¬ 
nale. 

• L'interesse della seconda bat¬ 
teria era tutto per il comporta¬ 
mento che avrebbe avuto Nixon. 
trionfatore della corsa torine¬ 
se. Ma la prova si risolveva in 
un tète-a-tète tra Fury Hano¬ 
ver. andato al comando al via. 
e Nike Hanover che si permet¬ 
teva il lusso di girare a largo 
per tutto il percorso e di vin¬ 
cere sul piede di 1*17” al km. 

La terza batteria vedeva la 
facile vittoria di Hurst Hano¬ 
ver. andato subito al comando, 
su Eiaine Rodney che riusciva 
a contenere Pack Hanover. 
Questo, pur impressionando, 
non poteva andare oltre il ter¬ 
zo posto per l'assurda • tattica 
di corsa di cui abbiamo detto. • 

Ed eccoci alla finale: l’estra¬ 
zione dei - numeri di partenza 
favoriva Nike Hanover cui ve¬ 
niva assegnato il n. 1 : al 1 n. 2 
era Fury Hanover. al 3 Tercel. 
al 4 Eiaine Rodney. al 5 Hurst 
Hanover e al 6 Behave. 

La fortuna che sembrava aver 
baciato il grande favorito lo la¬ 
sciava ben presto. Al via scat¬ 
tava fortissimo Fury Hanover. 
con ai fianchi Hurst Hanover e 
gli altri spiegati a ventaglio, 
mentre Nike Hanover era lan¬ 
ciato da Froemming alla con¬ 
quista del posto in scia a Fury 


Hanover. Pochi metri prima del¬ 
la curva Nike Hanover rompe¬ 
va: mentre un - oh » di sorpre¬ 
sa si spargeva tra il pubblico. 
Froemming riusciva a rimettere 
il cavallo, ma ormai era troppo 
tardi. 

Con prontezza Giancarlo Bal¬ 
di profittava dell’occasione per 
accodare a Fury Hanover. sem¬ 
pre in testa. Hurst Hanover, 
mentre sul battistrada si porta¬ 
va la coraggiosa Tercel. In ret¬ 
ta di fronte avanzava Eiaine 
Rodney che si portava all’altez¬ 
za di Tercel, mentre Behave e 
Nike Hanover chiudevano 11 
gruppo. 

Le ultime battute. Fury Ha¬ 
nover imbocca per primo la ret¬ 
ta di arrivo con ai fianchi Ter¬ 
cel ed Eiaine Rodney, ormai 
esauste, e seguite in corda da 
Hurst Hanover. mentre Nike 
Hanover tenta di trovare un 
varco all’interno di Behave. Fu¬ 
ry Hanover sembra U sicuro 
vincitore, ma a metà retta sban¬ 
da verso l’esterno e nel varco 
s'insinua prontissimo Hurst Ha¬ 
nover con uno spunto supe¬ 
riore. I due cavalli lottano fin 
sul palo dove Hurst prevale di 
misura. Tercel è quinto, dopo 
Nike Hanover venuto a prece¬ 
dere Behave di cui era riuscito 
a liberarsi a metà retta. 


g. b. 


L'ottava Coppa Autodromo 

A Monza Russo 

sfreccia primo 


- Geki - Russo, su « De San- 
tis Ford ». ha vinto l’ottava Cop¬ 
pa Autodromo Monza di for¬ 
mula 3. coprendo i 50 giri della 
Anale, pari a km. 119.250. in 
ore 1.02’43"8. alla media oraria 
di km. 114,060. Secondo si è 
classificato Franco Bernabei su 
- De Tomaso» in 1.02’44”4. Sono 
gli unici concorrenti che abbia¬ 
no compiuto la Anale a pieni 
girl. Al terzo posto si è classi- 
Acato Facetti su • Branca Ford ». 
a un giro. 

- Geki - Russo, su De Santls- 
Ford. aveva vinto la prima bat¬ 
teria. precedendo Facetti e il 
francese Bernusset. 

1 sette concorrenti parteci¬ 
panti alla prima batteria hanno 
percorso 15 giri pari a chilo¬ 
metri 15.357 E* seguita una se¬ 
conda batteria pure su 15 giri. 
Tutti i concorrenti, senza alcu- 
! na eliminazione, hanno parte¬ 
cipato ad una Anale su 50 giri, 
pari a km. 119.250 

Al via - Geki» parte In testa, 
tallonato dal francese Bernus- 
set. Russo insiste con una mar¬ 
cia regolarissima, mantenendo 
sul francese un vantaggio che 
oscilla tra i 6 ” e gli 8 ". Al 
terzo passaggio, però, a Bernus¬ 


set si sostituisce Facetti il qua¬ 
le tallona il leader senza riu¬ 
scire mai a raggiungerlo. Du¬ 
rante la corsa avviene una se¬ 
vera selezione tanto che. negli 
ultimi giri, soltanto - Geki » e 
Facetti conducono a pieni giri. 

Franco Bernabei, su - De To¬ 
maso ». ha vinto la seconda bat¬ 
teria davanti a Brambilla su 
- Wainer-Ford ». Malanca su 

• Lotus » e allo svizzero Bellasi 

Al via scatta in testa Io sviz¬ 
zero Bellasi. davanti a Conti e 
a Bernabei: al terzo passaggio 
Bernabei assume però il coman¬ 
do della corsa, cominciando 
progressivamente a fare gara a 
sé. Alle sue spalle si accende 
un vivace duello tra Brambilla 
che risale velocemente dall’ul¬ 
tima posizione e Malanca. che 
era quinto. Brambilla si assicu¬ 
ra poi definitivamente il posto 
d’onore, davanti a Malanca ed 
allo svizzero Bellasi. finito in 
quarta posizione Sicura e trion¬ 
fale la marcia di Bernabei che. 
assunto il comando, non ha più 
avuto rivali. 

E* stata soppressa dalla ma¬ 
nifestazione la gara riservata 
alle macchine di formula junior 

• baby» 500. 


La pistola puntata sul gioco 
vizioso di Giulio Rinaldi ha 
puntualmente sparato sabato 
notte nel ring della Westfnlen- 
halle di Dortmund davanti ad 
una folla boriosamente teuto¬ 
nica eccitata e pronta al lan¬ 
cio delle bottogliette di Coca- 
Cola quanto — e più. — dei 
clienti del » Palazzone » di Ro¬ 
ma. All’inizio del nono round 
il guerriero di Anzio è stato 
squalificato e il berlinese Gu¬ 
stav » Bubi » Scholz risulta il 
nuovo campione d'Europa per 
i « mediomassimi ». Immediata¬ 
mente dopo la scena madre di 
questo » match » fra la violen¬ 
za (Rinaldi) e l'intelligenza 
(Scholz), l’immensa arena si è 
tramutata in un campo di bat¬ 
taglia. 1 poliziotti dovettero in¬ 
tervenire senza complimenti. 
Una scena disgustosa come so¬ 
no deplorevoli le analoghe sce¬ 
ne che si succedono nelle no¬ 
stre arene, grandi e piccole, da 
Roma a Milano a Torino ulti¬ 
mamente. Il colpo sporco di 
Giulio Rinaldi si chiama, se 
non sbaglio » kidney-punck ». 
Si tratta di una botta pericolo¬ 
sa e proibita che percuote la 
schiena sulle reni. Dopo un pe¬ 
sante » kidney-punck » burina 
delle vittima contiene sempre 
tracce di sangue. Una scena 
quasi uguale, a quella di Dort¬ 
mund , accadde a Berlino il 24 
giugno 1951 quando Ray -Su 
par» Robinson, con una fion¬ 
data del genere, mise in con¬ 
dizioni di inferiorità il » medio¬ 
massimo » locale Gerhard 
Hetch. Si era nel secondo 
round. Pure allora scoppiò una 
tempesta nel pubblico, ancora 
gonfio dei veleni della guer¬ 
ra, che fece il suo meglio per 
linciare il negro. Robinson, per 
salvarsi, dovette sdraiarsi sot¬ 
to al ring circondato da uno 
squadrone di poliziotti armati di 
randelli e di pistole. Il verdet¬ 
to arbitrale fu, quel pomerig¬ 
gio, di « squalifica » per Sugar 
Ray il colpitore scorretto. 

Qualche giorno più tardi una 
» commissione -di * boxe » mo¬ 
dificò il verdetto di Berlino in 
un accomodante e discutibile 
» no decision ». E (ale risulta¬ 
to, » N.D. ». figura sui » book » 
del ring. Può accadere la me¬ 
desima cosa per Rinaldi? 

Tutto è possibile ora che il 
pugilato europeo viene control¬ 
lato e manovrato dalla nostra 
» Federboxe » nella persona del 
dottor Piero Pini segretario ge¬ 
nerale d ell'EBU: vedremo se, 
per • amor patrio -, i nostri di¬ 
rigenti riusciranno a trovare 
un errore tecnico (possibile) 
nell'operato dell'arbitro Vilar 
Sanchez, uno spagnolo, quindi 
un prediletto a Roma. Sconfes¬ 
sare l'arbitro Sanchez Vilar ed 
affrontare l'ira dei potenti im¬ 
presari e dirigenti tedeschi po¬ 
trebbe — però — essere una 
faccenda troppo impegnativa e 
pericolosa per il dottor Pini ed 
i suoi collaboratori. Vedremo, 
insomma, se il verdetto di Dort¬ 
mund tanto discusso in Italia 
potrà venire modificato com¬ 
mettendo magari un nuovo er¬ 
rore, una ennesima ingiusti¬ 
zia. Nel 1955, sempre nella 
Westfalenhalle Cavicchi fu 
squalificato, contro Neuhaus, 
proprio nel nono round: la sto¬ 
ria. dunque, si è ripetuta co¬ 
me si temeva alla vigilia. Era 
inevitabile per la verità. Il 
guerriero di Anzio si consoli 
con i 20 milioni di lire porta¬ 
ti a casa senza troppo sudare 
e magari con quanto scrivono i 
suoi indignati amici. Osservato¬ 
ri curiosi a dire il vero, que¬ 
sti ultimi! 

Sono rientrati indignatissi- 
mi da Dortmund mentre mai, 
e poi mai, si sono minimamen¬ 
te indignati a tutte le sconcez¬ 
ze passate con protagonisti 
Giulio Rinaldi, Duilio Loi, Ni¬ 
no Benvenuti ed altri nostri fa¬ 
mosi campioni favoriti da ar¬ 
bitri, dalle giurie, dagli impre¬ 
sari, dagli intrallazzatori di 
ogni genere oltre ogni limite 
di decenza e di sopportabilità. 
Stavolta, insomma nel • caso » 
Rinaldi, il » boomerang » della 
Ingiustizia e della improntitu¬ 
dine — basta ripensare a Sixto 
Kid Rodriguez, a Chic Calder- 
wood, alla farsa recitata a Ro¬ 
ma da Archie Moore — è tor¬ 
nato al punto di partenza do¬ 
po una lunga parabola, e il 
•boomerang • ha colpito ineso¬ 
rabilmente, ha punito giusta¬ 
mente sotto un profilo morale 
che nessuno deve sottovalutare. 
Siamo arrivati — signori — 
alla resa dei conti: verdetti 
sbagliati, sviste arbitrali, accor¬ 
di e • combine » di ogni gene¬ 
re, arbitri casalinghi, formano 
l'impasto della decisione arbi¬ 
trale negativa di Dortmund. 
-Chi la fa l'aspetti e chi fe¬ 
risce sarà ferito ». dicevano I 
nostri ari assai più sappi di 
noi. Quando c’è in ballo un 


nostro pugile impegnato in una 
partita diffìcile, facciamo fuo¬ 
co e fiamme pur di avere nel- 
le corde un referée malleabi¬ 
le. Gli spagnoli sono impareg¬ 
giabili a fiutare il vento piu¬ 
sto ed a manovrare al sicuro 
sin dal remoti tempi del fa¬ 
moso Casanovas. Perciò un ar¬ 
bitro iberico è sempre bene ac¬ 
cetto dalle nostre parti. Il fa¬ 
migerato Esparraguera si ac. 
contentò di frigoriferi, di elet¬ 
trodomestici e di qualche cosa 
d’altro quando aiutò sfacciata¬ 
mente Cavicchi. Calzavara e 
Duilio Loi a vincere, in Bolo¬ 
gna ed a Milano, le » cinture » 
Internazionali che sapete. 

Un altro spagnolo, meno fa¬ 
moso di Esparraguera ma al¬ 
trettanto abile, lo ricordo a Ro¬ 
ma il 28 settembre 1962 quan¬ 
do Giulio Rinaldi catturò il 
campionato europeo dei » me¬ 
diomassimi ». Quel brav’uomo 
non vide niente di irregolare, 
neppure un morso che lasciò 
esterrefatto, senza voce per 
protestare, il pallido Chic Cal- 
derwood, scozzese. Giusto com¬ 
mentando questa vittoria, otte¬ 
nuta « con Io stile pugilistico 
più sporco del mondo», scrissi 
che Rinaldi avrebbe perduto la 
» cintura » alla prima uscita 
datl’ItaHa. Precisai che a Lon¬ 
dra contro (eventualmente) 
Terry *Tiger » Downes, sareb¬ 
be stato squalificato e ta me¬ 
desima sorte gli poteva acca¬ 
dere in Germania dove non 
hanno dimenticato Cavicchi. 

In vista del combattimento 
fra Giulio Rinaldi e Gustav 
• Bubi» Scholz, gli impresari 
di Dortmund hanno chiesto, a 
loro volta, un arbitro spagno¬ 
lo: Vilar Sanchez. Volevano 
mettersi con le spalle al sicu¬ 
ro. Si capisce che il dottor Pi¬ 
ni, « leader» dell ’EBU, non ha 
potuto opporsi pur sapendo 
benissimo come sarebbe fini¬ 
ta. Per otto - rounds », come 
nell’episodio decisivo, - Bubi » 
Scholz ha avuto nell’arbitro un 
fedele » partner * e quando 
Giulio Rinaldi si rese conto di 
ciò, deve aver perduto il con¬ 
trollo delle sue braccia. Il mi¬ 
cidiale ed irregolare « kidney- 
punck » ha tutto l’aspetto di 
una irriflessiva rivalsa per 
sfuggire, in qualche modo, alla 
rete che lo circondava nel ten¬ 
tativo di imprigionarlo. Senza 
Gigi Proietti il suo antico •ma¬ 
nager'- nell’angolo. Giulio de¬ 
ve essersi sentito tremenda¬ 
mente solo, indifeso, incapace 
di cavarsela senza troppi dan¬ 
ni. Il temperamento suo. cosi 
contorto e complesso, tutto om¬ 
bre e luci, sorrisi e ruggiti, ha 
finito per giocargli un brutto 
tiro. In altre parole, Giulio Ri¬ 
naldi, spezzando fragorosamen¬ 
te tutta la cristalleria delia 
ricca tavolata, si è comportato 
proprio come l’orso, come il 
gorilla, come l'uomo delle ca¬ 
verne descritto con odio, con 
sarcasmo, con veleno, dai oior. 
notisti tedeschi il giorno prima 

• Bubi» Scholz. d’altra par¬ 
te. ha sfoggiato una migliore 
levatura pugilistica con arresti 
precisi, con spostamenti *ul 
tronco , con sbarramenti a due 
mani ed altri numeri del suo 
repertorio. Essendo un » south- 
paio • non ha fatto altro che 
accumulare punti con un me¬ 
todico • jab ». fastidioso più che 
potente. Gustav Scholz, o ma¬ 
glio la sua ombra . forte po¬ 
trebbe accettare di presentarsi 
a Roma per la rivincita se l’im¬ 
presario Rino Tommasi. pre¬ 
sente a Dortmund, pii offridà 
almeno 20 milioni di lire: al¬ 
trimenti il vecchio berlinese 
sfiderà V/illle Pastrano, campio¬ 
ne del mondo dei • medio mas¬ 
simi ». naturalmente se il pic¬ 
colo oriundo di New Orleans. 
Louisiana, riesce a respingere 
l’assalto di Greporio Pfralta, il 
talento argentino di turno. 

Giuseppe Signori 


A Clark 
il G.P. di Pau 


PAU. 5 

Lo scozzese Jimmy Clark ha 
vinto oggi 11 Gran Premio auto¬ 
mobilistico di Pau. in Francia, 
al volante di una «Lotus» di 
fabbricazione britannica. 

Secondo è giunto Richard 
Attwood. Gran Bretagna, al 
volante di una » Lola », seguito 
da Peter Arundell, Gran Bre¬ 
tagna. su «Lotus». José Ron- 
slnski, Francia, su «Alpine», e 
Mauro Bianchi. Belgio, su «Al¬ 
pine». 


■ 

Long nel peso e Carr nelle 220 yards I 

■ 
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Due record USA aprono ! 
l’anno delle Olimpiadi j 



Henry Carr 


L’annata olimpica è stata Inaugurata dal¬ 
l’atletismo statunitense che ha Iniziato la 
•ua stagione all’aperto con due straordinari 
record mondiali. A Los Angeles, 3abato 
sera, Il ' ventitreenne Dallas Long gareg¬ 
giando nel match tra l’Associkzlone Atletica, 
di Pasadena e II Collegio Occidentale ha 
scagliato II peso a m. 20,104, nuovo pri¬ 
mato mondiale. Il precedente record di 
m. 20,079 era dello stesso Long che l’aveva 
conquistato nel 1962 sempre a Los Angeles. 

Il secondo a superare un limite mondiale 
è stato il velocista Henry Carr. Il negro 
volante ha stabilito il nuovo primato mon¬ 
diale delle 220 yards con curva bruciando 
la distanza in 20”2; anche II primato su¬ 
perato (20’’3) apparteneva a Carr che lo 
aveva fissato nel marzo dello scorso anno. 
Il velocista ha corso la gara del record 
sulla pista di Tempe, non nuova a-questi 
risultati. GII era compagno di gara II gran¬ 
de quattrocentista Adolph Plummer, prl- 
, matista mondiale dei 400 m. e delle 440 
yards. Carr ha avuto una partenza lenta 
per lanciarsi dopo la curva e staccarsi net¬ 
tamente dagli altri concorrenti a 30 metri 
dal filo d’arrivo. 

Sono questi I primi due primati mondiali 
. Individuali della stagione. Vale. la péna di 
ricordare che 11.15 marzo scorso a Mel¬ 
bourne‘la squadra australiana ha stabilito 
in 39”9 il nuovo record mondiale della 


‘l staffetta 4x110 yards. Del quartetto fa¬ 
ri cevano parte • Lay, Holdworth, Earle e 


Davis. 

Infine a Sydney l’australiano Ron Clarke. 
primatista mondiale dei 10.000 metri ha 
battuto ufficiosamente il record delle 4 mi¬ 
glia col tempo di 18’15”3. Il primato non 
potrà essere omologato perchè la distanza 
non è riconosciuta dalla Federpzlpne In¬ 
ternazionale d’Atletica. 


Con 4'05" di vantaggio sul grosso 

•■*’* .* « 
..... -j .' -—- 1 ^ ^ ” “ 

Altig solo al traguardo 
del Giro delle Fiandre 


Nostro servizio 

GENTBRUGGE (Belgio), 5 aprile 

Rudi Altig ha concluso vittoriosamente una 
lunga fuga solitaria e si è aggiudicato, primo 
tedesco nella storia della classicissima gara, il 
«Giro delle Fiandre» tagliando il traguardo 
con quattro primi e 6 ” di vantaggio rispetto a 
un gruppo di èuaranta corridori la cui volata 
è stata regolata dal campione deimondo Be- 
nonì Beheyt. 

Poco dopo aver distaccato gli altri corrido¬ 
ri, Altig si era — come ci ha detto egli 
stesso — impensierito per la lunga distanza 
che lo separava dal traguardo, ma poi aveva 
deciso di continuare avendo capito che il 
plotone non aveva intenzione, almeno in 
quel momento di rintuzzare la sua azione. 

« Ho deciso di proseguire da solo, proprio 
perchè ho « sentito » che nelgruppo c’era 
apatia. Ma è stata dura egualmente » — ha 
detto il vincitore dopo che aveva ricevuto | 
il tradizionale mazzo di fiori dal ministro . 
belga delle Finanze, « mister Tappa » d’ecce- . 
zione. ‘ 

Nonostante l’impresa compiuta da solo, e 
il buon ritmo tenuto, Altig ha tagliato il 
traguardo in invidiabili condizioni di fre¬ 
schezza, felice per la bella rivincita che si è 
preso rispettoalia scorsa edizione quando ad * 
un chilometro dal traguardo cadde con altri - 
concorrenti. 

• Per i primi cento chilometri di corsa il 
gruppo, forte dj centoquarantadue corridori, 
ha mantenuto u atteggiamento di produente 
attesa, fino a quando l’olandese Wim Van 
Est è uscito dal plotone aumentando gradual¬ 


mente il vantaggio per essere però ripresa 
quando aveva distaccato il . plotone di un 
primo e trenta secondi. Il'gruppo si ricom¬ 
poneva, infatti, sul culmine della collina di 
Karemont (centosessantun chilometri dalla 
partenza). Poco dopo diciannove corridori si 
staccavano e tra essi erano Altig e Van Loy. 
Poi, appena, iniziata la terza discesa, dopo 
una salita piuttosto dura, Altig scattava e 
spericolatamente aumentava l’andatura co¬ 
sì che alla salita successiva si trovava ad 
avere cinquanta secondi di vantaggio sul 
plotone. Dopo centonovantasette chilometri 
il suo vantaggio era salito ad un minuto e 
un quarto - 

Nonostante il forte verto da nord-ovest il 
tedesco continuava a tenere un rito sostenu¬ 
to e a venticinque minuti dal - finish » aveva 
tre minuti e dieci secondi di vantaggio. Da 
quel momento della impresa solitaria Altig 
aumentava l’andatura mentre alle sue spalle 
si verificava il solito - io guardo te, tu sor¬ 
vegli me- che ostacola anche le gare più 
classiche. Sorvegliandosi a vicenda i favo- 
, riti facevano 11 gioco del tedesco in fuga ed 
agevolavano il compito di - frenatura » dei 
gregari di Altig. Cosi, nonostante il vento e 
la lunga corsa da solo, Altig accresceva il 
distaccoe vinceva da gran signore, nel modo 
più luminoso. 

Gli italiani hanno seguito la tattica gene¬ 
rale con il risultato che il migliore tra essi. 
Taccone, figura al tredicesimo posto nell’or¬ 
dine d’arrivo con Ronchini al ventesimo con 
Pambianco al trentasettesimo. 

Steve Larrssom 


Doping, milioni, partite truccate, corruzione, ma... 

SI PUÒ SALVARE 
IL CAMPIONATO 
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: Le proposte di tifosi, dirigenti, vecchie e nuove glorie del calcio 
in una grande inchiesta di Puck in EMILIA, TOSCANA, LOM¬ 
BARDIA, PIEMONTE, LIGURIA, LAZIO. 

: Dal n. 15 di VIE NUOVE nelle edicole da giovedì prossimo 
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l’Unità - sport 


«Diremo la verità sul bilancio» 
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SPOGLIATOI DEL «CIBALI» 
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Partita fra « derelitti » 


fa spunta 

;7 Bari (2-1) 


Hanno segnato Catalano, Gal¬ 
letti e Barison 


BARI: Mezzi, Baccnrl, Visen¬ 
tin; Bucclone, Magnagli!, Bova- 
rl; Cicogna, Catalano, Galletti, 
Giammarinaro, Visentin. 

SAMPDORIA: Battolo, Toma- 
sin. Trincherò; Tamborini, Ber¬ 
nasconi Morlnl; salvi, Forante, 
Wlsnleskl, Da Silva, Barison. 

ARBITRO; Lo Bello di Sira¬ 
cusa. Spettatori: 15.000. 

MARCATORI: p.t. al 32* Ca¬ 
talano; s.t. al 16’ Galletti, al 
21* Barison. 

Dai nostro corrispondente 

1 BARI, 5. 

Quella odierna è stata per 
gli sportivi baresi una vera 
e propria anticipazione del 
prossimo torneo di serie B. Ba¬ 
ri e Sampdoria, infatti, risultato 
a parte, si sono equivalse sul 
piano della povertà calcistica, 


I marcatori 

Hamrin 
sèmpre 
in testa 
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]« reti: Hamrin (Fiorentina); 
li reti: Nlelsen (Bologna); 

15 reti: Vinicio (Lanenwal): 

13 reti: Sivoii (Juventus) e.Al- 
tafinl (Mllan); 

li reti: Fair (Inter) e AmartWo 
(Mllan); . _ 

9 reti: Stiglienti (Modena), Da 
Silva e Barison (Sampdoria) 
e Hltchens (Torino); 

• mi: Nenè (Juventus), Mo¬ 
relli (Messina) e Pelrò (To¬ 
rino); 

7 reti: Domenghlnl (Atalanta) 
Pasciuti (Bologna), Danova e 
Fanello (Catania), Morrone 
(Lazio), Mazzero (Mantova) 
e Rlvera (Mllan; 
f reti: Bulgarelll e Ilaller (Bo¬ 
logna), Petris (Fiorentina), 
Milani (Inter), Slmonl (Man- 
- tova) e Sonnani (Roma). 

’ Nella foto in alto: Jalr au¬ 
tore di una doppietta nel¬ 
l’incontro tra Inter Messina 


per cui, pur augurando ai blu- 
cerchiati un migliore futuro, 
pensiamo che la loro sorte non 
potrà " differire da quella dei 
loro odierni avversari. * 

Per il Bari, c’è da augurarsi 
che l'odierna prestazione possa 
costituire una anticipazione sul 
prossimo torneo, anche dal 
punto di vista del risultato. Per 
la prima volta, in questo cam¬ 
pionato, infatti, i biancorossl 
hanno messo a segno due reti 
in una sola partita. E* c'è di più: 
Catalano e Galletti hanno mar¬ 
cato due gol di pregevole fat¬ 
tura, tanto che il pur bravo 
Sattolo va senz’altro assolto da 
ogni responsabilità. E allo stes¬ 
so modo va assolto il portiere 
barese apparso, anzi, in ottima 
forma: sul « tradizionale » gol 
di Barison (la bionda ala, in¬ 
fatti, non ha mai lasciato lo 
stadio barese senza mettere a 
segno una rete di testa) Mezzi 
non ha potuto far nulla. Egli, 
peraltro, ha sfoggiato diversi 
interventi provvidenziali ed è 
anzi dipeso in gran parte dalla 
sua prestazione se i blucerchla- 
ti, alla fine della contesa, non 
sono riusciti a dividere la posta 
in palio. > . • 

Queste le uniche note salien- v 
ti di questa partita incolore, ar¬ 
bitrata con la solita oculatezza 
e signorilità da Lo Bello. Po¬ 
tremmo definirla la gara dell’or¬ 
goglio per l’undici di Tabanelll 
e la gara della speranza per la 
Sampdoria. Ma quest’ultima non 
ha fatto gran che per meritare 
almeno la divisione dei punti 
e 1 più accaniti tifosi baresi 
si sono consolati a pensare che 
altri tifosi... soffrono le loro 
stesse pene. 

Inizialmente il trainer samp- 
doriano ha fatto schierare Ber¬ 
nasconi lìbero, Morinì su Gal¬ 
letti e Tamborini incollato a 
Catalano .Poi, sia perché sfer¬ 
zata dalla rete subita, sia per¬ 
ché Tamborini si è accorto che 
la guardia a Catalano era per¬ 
fettamente superflua stante la 
nullità del capitano barese, la 
Sampdoria si è gettata all’at¬ 
tacco: approfittando anche del¬ 
la giornata nera di Baccari, il 
solito Barison ha fatto centro. 

Il Bari, schierando i giovani 
Vanzini e Galletti e Bovari non 
ha mutato per nulla il suo vol¬ 
to disratto: l’attacco è vissuto ^ 
unicamente sugli sforzi del vec¬ 
chio Giammarinaro e su qual- 
che spunto di Vanzini e Cico¬ 
gna. la linea del mediani è ap¬ 
parsa debole nei due laterali, 
mentre la scarsa vena di Bac¬ 
cari e la prova di Visentin, 
schierato in un ennesimo « nuo¬ 
vo ruolo », hanno creato seri 
grattacapi per la porta dei lo¬ 
cali. 

Il primo cenno dì cronaca 
spetta a Barison che allTl’, do¬ 
po essere scattato da centro 
campo, si sposta sulla sinistra 
e lascia partire un gran tiro 
che attraversa lo specchio del¬ 
la porta barese finendo in fon¬ 
do al campo. 

Al 27’, Forante costringe Mez¬ 
zi ad una difficoltosa parata. 
Finalmente, si sveglia il Bari 
ed al 29* Sattolo deve lanciarsi 
sui piedi di Catalano imbec¬ 
cato da Cicogna, sventando in 
angolo la minaccia. »- - 
Al 33’ la prima rete barese. 
Su punizione da fuori area blu- 
cerchiata. Catalano porge pia¬ 
nissimo a Giammarinaro appo¬ 
stato tra la barriera; il mezzo 
sinistro gli ritorna la sfera e 
Catalano la fa viaggiare di pre¬ 
cisione tra una selva di gambe, 
infilando a fil di palo i’angoli- 
no basso alla sinistra di Sat¬ 
tolo. 

Dopo 10’. su azione Vanzini- 
Cicogna. Catalano si ripete, ma 
Lo Bello giustamente annulla 
per fuori - gioco. Nel secondo 
tempo, dopo 6\ alla Sampdoria 
si presenta la stessa occasione 
che ha fruttato il gol ai locali: 
Barison però intelligentemente 
tira sulla barriera tentando ii 
pallonetto, ma Mezzi è pron¬ 
to ad afferrare la sfera man¬ 
dandola in angolo. 

AI IT, è il Bari a raddop¬ 
piare: Baccari scende tutto so¬ 
lo, taglia fuori tutta la difesa 
ospite e porge a Galletti, smar¬ 
cato; questi lascia partire un 
tiro da manuale, che Sattolo 
intercetta appena, finendo poi 
per dare il colpo di grazia alla 
sfera che si insacca a fil di 
palo. 

Ora sono i blucerchiati che 
si spingono in avanti ed al 22’ 
ottengono il gol della bandie¬ 
ra con Barison che si lancia 
su un groviglio di uomini, col¬ 
pisce di testa la sfera lanciata 
da tre quarti campo ed insacca 
imparabilmente. 

Da segnalare ancora un gol 
incredìbilmente mancato da 
Barison al 32’ (ha tirato sulla 
traversa da due passi), ed il 
. palo colpito da Galletti, allo 
scadere del tempo, su passag¬ 
gio di Vanzini. 

Nicola Morgtw 
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II Torino 
passa a 
Ferrara 


8FAL: Patregnanl. Bulli, Fochesato; Mucclnl, 
Cercato, Bozzao; Grippa, Massel, Mencacct, Ca¬ 
pello, Novelli. 

TORINO: Vlerl, Scesa, Tenesti; Pula Rosato, 
Ferretti; Grippa, Ferrini, Hitchens, Pelrò, Mo- 
schino. 

• ARBITRO: Angonese di Mestre. ' 

^ MARCATORI: Hltchens al 12’ della ripresa. 

FE RR ARA, 5 

Un brutto passo verso la «B» quello 
odierno della Spai, cui un risultato utile con 
il Torino sarebbe stato estremamente utile 
per la salvezza. Ma la squadra ferrarese è 
mancata in pieno nelle punte volenterose 
ma pasticcione; a centro campo, dove Massei 
non ha azzeccato un passaggio; nella difesa, 
dove, assente Riva, per Bozzao è stato un 
arduo problema - tenere - Hltchens e Cer- 
vato ha risentito la stanchezza di tutto ur 
campionato generosissimo. La Spiai è man¬ 
cata ancora nel morale e nella condizione 
atletica, avvilente neU’ultima mezz’ora. 

Per contro, il Torino ha avuto vita faci¬ 
le. Raggiunto il goal con Hltchens, avrebbe 
potuto stravincere perchè la Spai si è total¬ 
mente e inutilmente sbilanciata in avanti, 
lasciando larghi spazi in difesa alle tre pun¬ 
te piemontesi Crippa, Hitchens e Peirò. 

Una Spai quasi brillante all'inizio: Vieti de¬ 
ve tuffarsi al 1’ sui piedi di Mencacci e ri¬ 
media un. calcio e applausi. Al 20' Hitchens 
ha via libera, forse in fuorigioco. Angonese 
lascia fare e perdona anche la spinta alle 
spalle di Cervato che, sbilanciando in area 
l’inglese, salva la situazione. AI 27’ su puni¬ 
zione di Massei, Crippa tira forte da basso 
in alto ma Vieri respinge di pugno sulla 
traversa, di dove la p>alia rimbalza in cam¬ 
po. Quindi, alcune rapide azioni dell’inglese 
e di Peirò che sfumano p>er un soffio. L'ini¬ 
zio della ripresa vede ancora i torinesi al¬ 
l’attacco; la Spai è in ginocchio e al 12', su 
ennesimo ficcante contropiede di Hitchens 
Cervato tenta di allungare indietro a Patre- 
gnani, ma l'inglese si impossessa del purita¬ 
ne e batte con un pallonetto l'Incerto por¬ 
tiere spallino. Poco dopo un gran Oro del¬ 
ta scatenato centrattacco granata esce sfio¬ 
rando il palo, con Patregnani uscito a vuo¬ 
to. Al 37’, grossa mischia sotto la rete di 
Vieri che nel batti e ribatti riesce ad avere 
. la meglio. . 
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ROMA - FIORENTINA 1-1 — Leonardi infortunatosi durante , una 

z 

azione di gioco esce dal campo per farsi massaggiare: rientrerà 
dopo pochi istanti zoppicante 

» i ♦ 

Ha segnato Hitchens . 1 Modena-Atalanta 1-0 


Dopo la partita il conte commissario ha 
avuto un lungo colloquio con Evangelisti 
e Scapigliati ed ha dichiarato che con 
quei « soci disposti ad aiutare la società 

si faranno i conti in assemblea...» , 

} 

Marini è 

ottimista 
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CATANIA-LAZIO 1-0 


Ha deriso 

; ' 

il solito 

Brighenti 

MODENA: Ferretti. Aguzzali, Longoni; Bo¬ 
leri, Chirico, Goldoni; Gmlto, Tinazzl, Brigben- 
tl. MerighJ, Conti. 

ATALANTA: PizzahalU, Pesentl. Nodali; 
Nlelsen, Gardonl, Colombo; Domenghlnl, Mllan. 
Maglstrelli. Mereghetti, Nova. 

ARBITRO: Poli (ano di Cuneo. 

MARCATORI: Al 45’ Brighenti. 

NOTE: Spettatori 12.999. Cielo a tratti co¬ 
perto; Campo allentato. Angoli 7 a 2 per l’Ala- 
lanta. 

MODENA, 5. 

■* Il Modena è tornato al successo dopo quat¬ 
tro sconfitte consecutive facendo rinascere 
le speranze di salvezza. Una vittoria strappa¬ 
ta col denti, con una condotta di gara discu¬ 
tibile e poverissima sotto il profilo tecnico. 

L'orgasmo ha avuto il* sopravvento come 
del resto era logico attendersi da una squa¬ 
dra che viaggia con l’acqua alla gola. Ma 
se il Modena ha giocato male con le scusanti 
sopra descritte, l’Atalanta non ha fatto gran¬ 
ché di meglio per risollevare il tenore di 
una partita cosi povera di gioco come quel¬ 
li. odierna. 

Non troppo precisa in difesa, dove Pesenti 
e Nodari, i due terzini convocati da. Fab¬ 
bri, hanno (enunciato notevoli scompensi, 
l’Atalanta ha avuto buon gioco a centro cam¬ 
po per merito di Nielsen. Ma gli Incessanti 
suggerimenti del danese non sono mal stati 
sfruttati a dovere dagli attaccanti, che sol¬ 
tanto in una occasione h*M.no messo in se¬ 
rio pericolo la po. ta di berretti. 

La prima parie delii cn’esa è stata in¬ 
vece tutta di mare. r. odorose e più volte 
Pizzaballa si è srl- . . in ..lodo fortunoso. 
La più grande oc.-v. •. * mancata è stata al 
15’, quando Conti, -cc. - »: mdo un lungo tra¬ 
versone di Longoni, hr - -".ito contro II pa¬ 
lo da pochi passi. Tre i i ì dopo, un forte 
tiro di Aguzzoli da fuo . area ha superato 
Pizzaballa ed è andato a stamparsi sulla tra¬ 
versa. Infine, Il capolavoro di Brighenti, che 
ha dato la tanto attesa vittoria ai canarini. 
Unazzi, dopo essersi spostato sulla destra, ha 
centrato; Merighi ha finto l’intervento la¬ 
sciando che la pialla filasse verso Brighenti. 
Il centravanti modenese ha palleggiato a 
mezz'altezza, si è girato incuneandosi tra Co¬ 
lombo e Gardonl ed è riuscito a colpire al 
vota facendo partire un forte tiro sul qua¬ 
le Pizzaballa non ha potuto fare nullo. 


Prima che si arrivi agli strilli, — 
la scena mostra Marini Dettina al 
centro, l’ing Scapigliati alla sua 
destra e Franco Evangelisti alla 
sinistra. Sono usciti tutti e tre 
dagli spogliatoi, dove hanno par¬ 
lato di cifre di bilancio, di as¬ 
semblea da convocare e di nemi¬ 
ci della «Roma» da combattere. 

Lancia In resta, parte Marini 
Dettino, che ieri aveva dettato 
alla Gazzetta le cifre «vere» 
del suo bilancio. Dice che la 
verità è tutta H e non nelle 
«fandonie» che «certa gente 
mette in giro », raccontando che 
la «Roma» fc In dissesto e che 
al disastroso campionato della . 
squadra si deve aggiungere una 
situazione di bilancio paurosa. . 

Un giornalista azzarda un pa- ’ 
rere su un gruppo di soci ed 
ex consiglieri della società «di¬ 
sposti ad aiutare la società ». 
Senza guardare In faccia Scapi¬ 
gliati ed Evangelisti, che pure 
qualcosa devono sapere della fac. 
cenda. Marini impallidisce, e di¬ 
ce con voce sonora che « con 
questi signori farà 1 conti In 
assemblea ». Aggiunge che non 
vuol trattare con nessuno di co¬ 
storo. che la convocazione dei 
soci avverrà entro il 15 e che 
entro il giorno 25, nel rispetto 
dei termini statutari, tutti 1 so¬ 
ci che lo vorranno potranno sa¬ 
pere lo verità vera sul bilancio 
della «Roma» e sui suoi pro¬ 
grammi. 

Più di uno ie al due che Ma¬ 
rini ha al suo fianco la cosa è 
nota) ha fatto sapere in giro 
che la « Roma », nella attuale si¬ 
tuazione di bilancio, dovrà per 
forza liquidare gran parte del 
suo patrimonio giocatori per ri¬ 
dare equilibrio alla gestione am¬ 
ministrativa. 

Ma a chi gU chiede questa cosa 
Marini replica sullo stesso tono 
di prima, dicendo che lui non 
intende liquidare un bel niente 
e che, anzi, la squadra dovrà 
se mai essere rafforzata. 

A sentire Marini, le prospettive 
sono dunque se non entusiasman¬ 
ti. certo molto rassicuranti. La 
sua difesa è nelle cifre conse¬ 
gnate alla Lega calcistica, che 
parlano addirittura di un mi¬ 
glioramento del bilancio da due 
anni a questa parte e che recano 
la spesa di «appena» 50 milioni 
per la gestione della società negli 
ultimi nove mesi. 

Se cosi stanno le cose, è diffi¬ 
cile capire perchè tutti nella 
« Roma », ad eccezione di Marini 
Dettina e di Alberto Valentin!, 
sono convinti del contrario. Ed 
è difficile capire su quali basi 
vengono portate avanti le mano¬ 
vre di corridoio per far fuori 
Marini Dettina e sostituirlo 
(chissà?) con Franco Evangelisti. 

La paradossale situazione della 
« Roma » era fotografata perfet¬ 
tamente negli spogliatoi, appun¬ 
to nel momento in cui l’attuale 
commissario della società parlava 
in sua difesa avendo al fianco 
Evangelisti e l'ing. Scapigliati. 
Non è un mistero che il primo, 
al di fuori dell’ufficialità dà un 
giudizio nettamente negativo del¬ 
l’attuale gestione della «A.S. Ro¬ 
ma». E non è un caso che il 
suo si accompagna a nomi di al¬ 
tri ex consiglieri, che insieme alla 
testa di Marini Dettina vogliono 
quella dell’attuale generai mana¬ 
ger Alberto Valentin!, dell’allena¬ 
tore Mirò e del responsabile delle 
squadre minori. Bili. 

Non è neppure un mistero che 
l’ing. Scapigliati, in segno di 
« amichevole consiglio ». abbia 
proposto la costituzione di un 
nuovo gruppo dirigente, formato 
da dieci finanziatori con quote 
modeste (dodici con dieci milioni 
a testa) e da due contribuenti 
sostanziosi (100 milioni a testa) 
pronti naturalmente a diventare 
della « Roma » dirigenti impor¬ 
tanti, al fianco dell’attuale com¬ 
missario. 

Ha ragione Marini Dettina a 
rifiutare questi apporti perché 
la situazione amministrativa della 
società è buona e quindi per 
nulla preoccupante? Oppure il 
suo rifiuto è solo una nuova ma¬ 
nifestazione delia lotta che da 
quindici anni a questa parte si 
conduce per tenere in mano le 
leve di potere dei maggiore club 
calcistico romano? 

E’ facile capire che. togliendo 
l’interrogativo a) secondo quesi¬ 
to. la verità é proprio quella. 
Se ci si convince di questa sem¬ 
plicissima verità, si capisce an¬ 
che perchè i risultati « sportivi » 
della « Roma » sono raccapric¬ 
cianti. perchè la folla diserta lo 
stadio dopo due mesi di campio¬ 
nato. perchè ogni presidente si 
scopre grande tecnico e compri 
ogni anno, piti che uomini adatti 
a comporre una formazione de¬ 
cente, il «nome» di giocatori 
grandi, st. ma magari inadatti e 
bravi solo a ricoprire ruoli per 
la « Roma » inutili. 

Si è vista ieri la millesima 
riprova di questo discorso, nella 
partita contro la Fiorentina. Mirò 
(un altro dei tanti allenatori 
che hanno avuto la ventura di 
capitare nel gran circo giallo- 
rosso) tentava di giustificare la 
prova incolore della sua squadra 
con i soli argomenti delia «sfor¬ 
tuna» giallorossa e della «for¬ 
tuna» che asseconda invece sem¬ 
pre il gioco degli altri. Era il di¬ 
scorso di ogni domenica, e faceva 
pena a sentirlo. Perchè lui non 
c’entra con tutta la lunga storia 
del disastro romanista. Lui è al¬ 
ia «Roma» per caso, come capita 
ogni anno con gli allenatori del¬ 
la « Roma ». Quelli che si met¬ 
tono in piognmma all'inizio de) 
campionato vengono fatti fuori 
dopo tre mesi. poi. ogni anno, il 
campionato viene portato a ter¬ 
mine da un allenatore che alla 
« Roma » capita « per caso ». 

Sarà sua fortuna, se Mirò fi¬ 
nirà di essere l’allenatore della 
« Roma » a campionato concluso. 
Non se ne rammarichi, creda a 
noi. E si procuri dt sua iniziativa 
un nuovo contratto altrove, ma¬ 
gari rinunciando a un po’ di soldi. 


Cei battuto da Cinesinho ' 

■ (telefoto) 


Polemiche sul goal di Cinesinho 

Lorenzo: «Non era 

■ *» 

valida quella rete!> 


Battuto il Mantova (1-0) 

Per il Genoa 
due punti d'oro 

• t 

Ha segnato Meroni 
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GENOA-MANTOVA 1-0 — 11 goal decisivo di 
Meroni (Telefoto) 

GENOA; Da Pozzo: Bagnasco, Fossati; Colombo. Bassi, 
Rivara; Bicicli, BavcnI, Meroni. Pantaleont. Bean. 

MANTOVA: Zoff; Mercanti, Gerin; Tarabbla, Pini, 
Schnellinger; Tornearsi, Volpi. Nicolè, Glagnonl, Recagnl. 

ARBITRO: Campani di Milano. 

MARCATORE: Meroni al 17’ della ripresa. 

NOTE: Ciclo nuvoloso con qualche spruzzo di pioggia, 
terreno in ottime condizioni; spettatori 10-900. 

GENOVA, 5. 

I rossoblu sono riusciti ad aggiudicarsi l'incon¬ 
tro che li vedeva contrapposti agli uomini del 
Mantova, in una partita combattutissima ma priva 
di gioco pregevole. L'unica rete della giornata è 
stata segnata da Meroni a metà della ripresa. E* 
stata una rete che ha fatto tirare un sospiro di 
sollievo ai tifosi genoani: i due punti guadagnati 
nell’incontro di oggi portano la squadra ligure 
in una posizione di classifica più tranquilla agli 
effetti della lotta per la retrocessione. 

. Ed ecco la cronaca. - 

II Genoa si spinge all'attacco fin dall’inizio con 
la massima decisione: tutti rossoblu, compresi i 
terzini, sono nella metà campo avversaria e imba¬ 
stiscono manovre assai veloci. 

Anche Bagnasco riesce ad impegnare il portiere 
mantovano con una bella centrata dalla destra, 
che Zoff neutralizza con sicurezza. Verso il quar¬ 
to d’ora il ritmo del Genoa cala e il Mantova 
riesce ad organizzare qralche contropiede che 
tuttavia non impi. - ’eriscc da Pozzo. Al 34’ il 
Genoa segna un i oi*. con Meroni che di testa 
batte Zoff. su azi. e conseguente da calcio d’an¬ 
golo. ma l’arbitro a --rulla per un precedente fuori¬ 
gioco di un attaccante rossoblu. Un minuto dopo 
Zoff si esibisce in una ottima deviazione di pugno 
su una pericolosa centrata di Bicicli. Il Genoa 
insiste e chiude il primo tempo all’attacco, ma 
non riesce a filtrare nella difesa man vana. 

Nella ripresa il ritmo è inferiore, c ìalmente 
da parte del Genoa, provato dallo sc.u» '-. to primo 
tempo. Della stanchezza dei rossoblu rp * van¬ 
taggio il Mantova che può spingersi p; ’i fpesso 
all'attacco. Al 10’ in contropiede Recagr.i e fer¬ 
mato al momento del tiro da Bagnasc-.. Al 20’ 
il Genoa passa in vantaggio. Meroni si impossessa 
del pallone al limite dell’area e aggira Morganf 
e Zoff, poi di piatto insacca nonostante l’estremo 
tentativo di Schnellinger. Alla mezz’ora dopo un 
breve periodo di pressione del Mantova, il Genoa 
si spinge nuovamente all’attacco e per poco non rad¬ 
doppia con Baveni che tira da una decina di 
metri, ma Zoff para. 

Negli ultimi 5’ il Mantova, che dopo il gol 
aveva spostato Schnellinger centravanti, si spinge 
all’attacco alla ricerca del pareggio, ma la retro- 
guardia rossoblu difende con sicurezza il vantaggio. 


Dine Reventi 


j 


Nostro servizio 

CATANIA, 5. 

La rete realizzata da Cine» 
sinho a sette minuti dalla fin* 
costituisce l’argomento attorno 
al quale ruotano e finiscono tut¬ 
ti i discorsi del dopopartita ca- 
tanese. 

I pareri sono piuttosto discor¬ 
di e 1 fautori dell’una (era fuo¬ 
rigioco...) tesi sono ugualmente 
numerosi che quelli dell’altra 
(non era fuangtoco). Anche 
negli spogliatoi del Cibali si 
avverte la tensione determina¬ 
ta dalla decisione presa dal¬ 
l’arbitro a pochi minuti dalla 
fine della gara e che ha por¬ 
tato la sconfitta alla squadra 
biancoazzurra. . , 

Lorenzo è il più furioso del 
laziali: «Possibile che la for¬ 
tuna non ci debbo mai essere 
amica? Avete visto il goal che 
ci ha sconfitto? C'era un fuori¬ 
gioco grannde come una casa. 
Tutti l'hanno visto tranne il si¬ 
gnor Righetti e e la cosa ci 
costa due punti. Certo noi ab¬ 
biamo adottato una tattica 
strettamente difensiva, ma che 
cosa potevo fare privo com’ero 
del mio centravanti titolare? 
Ah se non fosse stato per quel¬ 
la fortunata rovesciata di Ci¬ 
nesinho a quest'ora avremmo 
due punti in più e potrei dor¬ 
mire sonni più tranquilli ». 

Anche i giocatori biancoaz¬ 
zurri sono rimasti choccati dal¬ 
la decisione ' arbitrale. Ormai 
mancavano pochissimi minuti 
alla conclusione della partita 
e tutti ritenevano di avere in 
pugno il meritato pareggio. Ga_ 
speri è il più afflitto: « Mi sen¬ 
to in parte responsabile del 
goal perché sono rimasto fér¬ 
mo quando mi sono accorto che 
Danova era in fuorigioco. E 
dire che avevamo impostato 
una partita esemplare. D'accor¬ 
do forse il nostro gioco potrà 
essere risultato poco gradito 
agli amanti delle tattiche offen¬ 
sive, però con la nostra tattica 
avevamo imbrigliato la squadra 
catanese sfiorando anche la vit¬ 
toria, ed è questo che conta 
nel gioco del calcio, no? ». • 

- Morrone e Maraschi sono po¬ 
co più in là e si stanno rive¬ 
stendo lentamente. » E' molto 
diffìcile giocare con quella di¬ 
fesa — dice Morrone — ci dan¬ 
no dentro a tutta forza é ad 
ogni azione si rischiano le gam¬ 
be. Noi ce l'abbiamo messa tut¬ 
ta. Anche se eravamo solo in 
tre all’attacco ». 

» Che faticata — esclama Ma- 
raschi — ho corso come v n 
dannato e non ho concluso nlon- 
fe di buono. Oggi non ero in 
giornata e non me ne andava 
bene una e poi quella difesa ’ 
Non è facile perforarla e già 
ce lo avevano dimostrato nella 
partita di andata ». 

Ben diversa è l’atmosfera 
nell'altra stanza. Cinesinho è 
naturalmente l’eroe del giorno. 
La sua girata al vota ha fatto 
conquistare al Catania due pun¬ 
ti che permettono alla squadre 
siciliana un ulteriore passo in 
avanti verso la salvezza. 

« Non è vero che Danova era 
in fuorigioco — risponde Ci¬ 
nesinho a quanti gli chiedono 
lumi sull'azione incriminata — 
e bene ha fatto l'arbitro a con¬ 
validare la mia rete ». • 
L’allenatore catanese Di Bèl¬ 
la è più diplomatico e lascia 
intendere che se l’arbitro non 
ha visto il fuorigioco è segno 
che non c’era. Una tesi piut¬ 
tosto opinabile ma che in fin 
dei conti non fa che portare 
acqua al mulino catanese e 
questo è ciò che conta per Di 
Bella. «Ci siamo accaniti — ha 
proseguito Dj Bella — per tul¬ 
io la pariita d n anti alfa porta 
di C'i, e la -ere messa a segno 
de Ciwen hw ne è stata il giu¬ 
ste» prer- o. Questi due punti 
so*i ** da vero una lieta sorpre¬ 
sa, c ben vengano specie per¬ 
ché li abb’amo presi alla La¬ 
rio che ì vra delle nostre av¬ 
versarie dirette nella lotta per 
la salvezza ». 


a. pi. 
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fistrasmissionD 
H lavoratori -, • • .- .: v .< 

Itagli imprenditori? 

m unità,/ )r .. „, .... . 

Wme lavoratore vorrei fare al - 
m rilievi e osservazioni ■ sulla 
mnlsslone televisiva detta « dei 
muratori ». Questa rubrica tratta 
fhlicato problema del lavoro in 
j) maniera poco , aderente alla 

■vitti sanno quant’è agitato (per- 
Kfnal retribuito) e pieno di spi - 
^problemi il mondo del lavoro. 

- | trasmissione < dei lavoratori » 
mmebbe quindi affrontare questi ' 
Uuemi con una certa franchezza, 

1 odo chiaro e cón'ló scopo pre- 
, „ di dare idee nuove e chiare 

, fc “. ‘ -mozioni ai lavorùtori. Se non 
‘ikr ‘ per dare, a chi lavora, un 
!«■ jb e un appoggio morale. 

«PM poche parole, secondo me, la 
««fjUlca dovrebbe • trattare certi 
Jp-n eglemi mettendosi' dqlla ‘parte 
n xnil avorat0ri cfie sono poi il-car- 
a j *p della,nostra società. Al con- , 
, t« Vo, detta trasmissione, sembra 
eh P a Tj voglia '.dare ad intenderebbe 
lulKe', èrtèfolare e che tutto è a 
po$U \ i\ nel mondo del lavoro, perché < 
il ta VI ministro ha .detto che farà 
una ‘Acoia in favore degli operai e 
il talglaltro ministro farà ancora 
aitroAfè ' • . 

tn (ivuesta rubrica abbiamo visto 
le ca/Me per i lavoratori (e quelli 
che neipiin ce l'hanno?); le gite al- 
i Vestero'-* (quanti sono che ci van- ' 
ino?); I. ; i inaugurazione di nuove fab¬ 
brichilo! cui padroni però (e questo 
non lo ùrdlce la trasmissione, ma lo 
dico ioX% pagano in una maniera 
talmentcfìe Irrisoria che non portano 
alcun co^antributo ad un sostanziale 
miglioraì)hìento della vita dei lavo¬ 
ratori. , 

Mi semribra il caso di ricordare il 
noto proJtfverbio: ■ « tra il dire e il 
fare c’è di |» mezzo il mare », perchè 
in questa trVjujsmisslone tutto rimane 
come primafit o peggio. ■- 
' UltimameSfintgi * dopo l’esplosione 
della < conmnì'ùntura », alla quale 


lettere a11'Unità 


sembra si voglia rimediare soio 
con il sudore già copioso di chi 
lavora, mi sarei aspettato, dalla 
trasmissione in parola, un appog- 
' gio diretto ai lavoratori, ai loro 
scottanti problemi; una difesa dei 
loro salari, e di contro una < illu¬ 
minazione » sulle vere cause 'thè 
hanno provocato la « congiuntura » 
e che tutti sanno essere negli enor¬ 
mi profitti dei monopoli. Nemmeno 
un accenno a tutto ciò: tabù. La 
trasmissione non ha nemmeno par- 
' lato delle riduzioni di orario di la- 
* voto che sono in atto alla FIAT e 
in altri grossi complessi industriali. 

Ora voglio concludere con una 
mia considerazione: è proprio tanto 
diffìcile, per i socialisti che sono al 
governo, intervenire per esigere 
che questa trasmissione « dedicata 
. ai lavoratori » resti fedele al (itolo, 

, e sia veramente una trasmissione 
« dei lavoratori », poiché oggi essa, 

( in sostanza — per dirla in rima — 

’ fa comodò agli imprenditori! 

VITTORIO GEMIGNANI 
Viareggio (Lucca) 

Se ne avrà diritto 
l'ECA di Roma 
"lo assisterà 

n r * « 

‘ Egregio direttore, 

in relazione òlla lettera del si¬ 
gnor Vincenzo Pipolo (abitante in 
via A. Berardi 19, Roma) pubbli¬ 
cata in data 31 marzo u.s. nella 
rtibrtca « Lettere all'Unità », la in¬ 
formo che dalle notizie fornitemi 
dal funzionario dell’ECA preposto 
al IX Settore (Torpignattara) non 
risulta esatto che al signor Pipolo 
è stata negata dall’ECA l’assistenza 
straordinaria concessa, in occasione 
di Pasqua, ai cittadini in stato di 
bisogno. Vero è, invece, che il fun- 


■ stonarlo del IX settore dei VECA si 

- è.riservato di accertare il vero stato 

■ di bisogno del richiedente perché il 

- signor Pipolo, già assistito dal- 
' l’ECA in forma continuativa, per 
<■- diversi anni e fino al 1958, era stato 

da quell’anno sospeso dall'assisten¬ 
za perché non ritenuto assistibile. 
C’è poi il fatto che il Pipolo, per 
oltre 5 anni, non ha reclamato per 
la sua sospensione dall'assistenza 
ordinarla continuativa. 

Le assicuro, comunque, che non 
appena gli accertamenti in corso 
saranno espletati, il signor Pipolo, 
.'se risulterà essere nelle condizioni 
previste per essere ammesso alla 
assistenza dell'ECA. non solo rice¬ 
verà il pacco viveri straordinario 
ma sarà altresì riammesso all'assi¬ 
stenza a carattere continif'ativo .- La 
. saluto cordialmentp. : 

Dott. NICOLA SIGNORELLO, 

, , Presidente dell’ECA , 

. - • (Roma) , . 

Per tirare avanti 
alla meglio 

Cara Unità, 

$inmo un gruppo di operai disoc¬ 
cupati di Cassino e Frosinone e 
che avremmo dovuto percepire la 
indennità di disoccupazione a par¬ 
tire dal 1. gennaio 1964 
Noi ci chiediamo perché ci si 
debba mettere tanto tempo a con¬ 
cedere questa misera indennità 
(per chi non lo sapesse sono 320 
lire al giorno, più 120 per ogni 
figlio a carico — la moglie non 
mangia —). 

Poco più di una elemosina, come 
si vede; ma questa piccola somma 
a noi è necessaria per tirare avanti 
allo meglio. 

.. Un gruppo di operai disoccupati 
(Cassino e Frosinone) 


Costa c*ro • 
il bagaglio 
d$gli emigranti 

Cara Unità, J ' ' ! 

siamo un gruppo di operai emi¬ 
grati nel Lussemburgo. Vogliamo 
far giungere la nostra protesta agli - 
organi dirigenti del nostro Paese ■ 
per quanto ci è accaduto recente¬ 
mente. Il giorno 9 marzo, nel tratto 
■ ferroviario Pesaro-MHano, un con¬ 
trollore (che forse vorrà passare di 

■ grado) ci Ita invitati a pagare i 
bagagli (due valigie a festa) perché 
troppo pesanti. Noi gli abbiamo 
spiegato che ci recavamo a lavo- ’ 
rare nel Lussemburgo * per nove 
mesi e, siccome ci facciamo da 
mangiare per conto nostro, aveva- • 
mo portato con noi formaggio, lar- ! > 
do, prosciutto ecc., in più un poco 
di vestiario e gli attrezzi da lavoro. 

Il fatto ài portare con noi queste 
cose ci avrebbe permesso di rispar¬ 
miare qualcosa ed alle nostre fa -, 
miglie di ricevere qualche biglietto ' 
da mille in più. Il controllore ha • 
risposto che lui aveva degli ordini ■ 
da rispettare e che. se ci rifiuta¬ 
vamo di pagare, a Milano ci avreb- ’ 
bc pesato tutti i bagagli e non la 
avremmo passata liscia. Noi ave- ' 

.’ vamo i soldi contati per arrivare in 
Lussemburgo; tuttavia ci deciderti- * 
mo a sborsare in tutto 5 mila lire. ’ 
Sono nove anni che emigriamoj , 
sempre abbiamo pagato il nostro 
biglietto. Quante volte abbiamo do- 
. vitto fare il percorso in piedi e 
qualcuno di noi persino all'interno 
dei gabinetti. Mai nessuno si è pre¬ 
sentato a rimborsarci il biglietto o 
parte di esso. Noi pensiamo che , 
sarebbe stato meglio che le autorità 

■ avessero dato oraine di controllare 
a tempo debito coloro che hanno * 
portato all’estero i 1.500 miliardi. 


Gente che certamente viaggia con > 
valigie più leggere delle nostre.. E 
pensiamo che sarebbe stato bene 
averci risparmiato queliumiliazio-, 
ne, proprio a noi che, con le nostre 
rimesse, abbiamo contribuito ad 
arricchire il nostro Paese. 

Un gruppo di emigranti 
(Lussemburgo) 

Come 1 utilizxeranno 
il prestito USA ? 

Caro Alicata, ’ •• ■ 

come • utilizzerà, il * governo di 
centrosinistra, il miliardo di dollari 
ricevuto in prestito dalle banche 
USA? Di tale prestito, direttamente • 
o indirettamente, ne beneficierà la 
parte più diseredata della nazione, 
o non saranno invece — com’è so¬ 
lito — ' i monopoli e le grandi 
aziende private che beneficeranno • 

di tale prestito? . .. 

- E cosa dicono I compagni sociali¬ 
sti? Come intendono imprimere '■ 
alla politica del governo di centro- 1 
sinistra una svolta, in modo che 
il peso della classe operaia, dei 
lavoratori, del ceto medio, sia de¬ 
terminante negli indirizzi di poli¬ 
tica generale del governo? 

No di certo escludendo l'appog¬ 
gio e la forza che è rappresentata 
dal PCI. • * • • 

• \ GIOVANNI VOLPICELL1 
^ f Casavatore (Napoli) 

Ma cosa ci vuole 

per distruggere gli archivi 

del tribunale speciale ? 

Cara Unità, ‘ ’ ’ 
è semplicemente vergognoso, per 
una nazione sedicente civile, vedere ■ 
tuttora in circolazione cinici aguz¬ 
zini che hanno condannato al car- - 


cere e al confino di polizia, strap¬ 
pando anche ai figli' minori tante 
madri italiane, ree soltanto di es¬ 
sere antifasciste, invece di saperli 
colpiti da trent'anni d’infamia na¬ 
zionale, messi a mezza pensione, 
indicati come reprobi all’umanità 
intera. «. < 

1 Per oltre un ventennio furono 
perseguitati oltre cinquantamila ! 
italiani. Ma che cosa ci vuole a 
prendere in esame le sentenze pro¬ 
nunciate dai tribunali ordinari e 
speciali, dai tribunali militari ' e ‘ 
dalle cento commissioni prefettizie 
che infliggevano le condanne al 
confino di polizia e l'ammontzione 
politica, cioè la fame, che si tro¬ 
vano negli archivi dei vari tribù-, 
nqli o raggnippate a Roma, presso 
quello del tribunale supremo mi¬ 
litare? 

1 gerarconi fascisti e certi uffi¬ 
ciali <fascistissimi» non erano mica 
prudenti come i giudici del Consi¬ 
glio del Dieci della Sereziisslma 
Repubblica di Venezia, che condan¬ 
navano anonimamente, i volti co¬ 
perti da maschere nere. Gli aguz¬ 
zini del ventennio, per farsi belli 
col duce, mettevano nome e co- 
' gnome in testa alle sentenze. ■ La 
vanteria l’hanno fatta e adesso la ■ 
paghino. . • 

Lettera firmata 
(Genova) 

Una . speranza c'è 
di poter ottenere 
il riconoscimento della 
qualifica di partigiano 

Caro direttore, 

nel periodo 1943-44 fui in mon¬ 
tagna con una formazione parti¬ 
giano. Dopo quattro mesi mi am¬ 
malai seriamente di tbc e dovetti 


ricoverarmi in un sanatorio, ove 
, rimasi per tre anni. La Liberazione 
n)i trovò degente in ospedale e ne+ 
suno si occupò di me, forse perché 
si - erano 1 persi i contatti, o forse . 
perché io ero comunista e il co¬ 
mandante della formazione un mo¬ 
narchico; comunque sia, non è sto- 
to inoltrato regolare rapporto alle 
Commissione regionale toscana e 
quindi non ho avuto alcun ricono¬ 
scimento. 

Soltanto due anni or sono mi 
sono rivolto all’ANPl per avere 
chiarimenti circa la mia situazione, 
per poi inoltrare domanda per la 
pensione di gjierra. ’ ^ , 

Mi risposero che non vi era nien¬ 
te da fare perchè erano scaduti 4 
termini. Comunque io mi rivolsi ad 
un legale il quale mi indicò alcune 
iniziative da prendere: documenti, 

• dichiarazioni di partigiani che era¬ 
no nella mia 'formazione eòe. Il 
. tutto fu inviato al Ministero com¬ 
petente (debbo dire per inciso che 
.mi costò parecchi soldi per'spese 
legali), ma il ministero mi ha ri- 
. sposto che le Commissioni • sono 
chiuse e che quindi hanno cessato 
la propria attività. 

Ho seguito, recentemente, i lavo¬ 
ri del Congresso nazionale del- 
l’ANPl, e ho cosi saputo Che è stata 
presentata una carta rirendicativa 
dei partigiani, ma non ho trovnto 
niente che richieda quello che a me 
interessa. Ora vorrei sapere — dal 
giornale — se è possibile, per il 
mio caso — che è documentato — 
sperare in una riapertura dei ter¬ 
mini per il riconoscimento della 
qualifica. 

Lettern firmata 

- v (Arezzo) 

Una proposta di loR?e per la riaper- 
. tura dei termini utili per chiedere il 
riconoscimento della qualifica di par¬ 
tigiano sarà presentata in Parlamento 
. al più presto dall'ANPI. Una volta 
ottenuto tl riconoscimento di tale qua¬ 
lifica. potrà presentare la domanda di 
pensione di guerra che le è stata re¬ 
spinta L’augurio che può farsi è 
quindi che tale progetto possa essere 
discusso e approvato al più presto dal 
Parlamento. 


TEATRI 


AULA MAONA; 

DomanPalle 17,1 
« L'interpretaziif 
cura d Piero H 

I 

ATENEO* ! 


Marrone. D. Valle. G. Raffaelll. 
presentano: «il petto e la co- 
m Mrm ' scia » di Montale: • La cruna 

m mmm dell’ago» di Vnsite: «Anatomia 

di un matrimonio » di Zito. Re- 
1 già Righetti. Vivo successo 

IO Conferenza su QUIRINO 

ne musicale » n Alle 21,30 familiare « L’amante > 
lattalino di H. Pinter, « Confidenziale » 

L dl P. Shaffer con G. Ferzettl, 
‘ J D. Perego, A. Celi, M. Sannone, 

H.I r n ,>ir n _ regia Celi. 


Alle 21,15 la C.t*a del Centro ridotto piirbo 
universitario teatrale diretta da o, . 

G Di Fonzo pre*Ad>nta: • La cor- A *] e 21,30 * 
tlglana » di P Anretlno Rldu- primavera • di Ai 
zinne e regia Badfìdinl. Scene e J?* 

costumi S. Falnlenl. Musiche straordinaria di En 

Panni . . tlca 

BORGO 8 - ® P,R '3T? <Vl# d6Ì oS riposo - Don,, 
Penitenzieri n liAl) > la Compagnia del 

Domani alle 21,15 KKa compagnia Roma di Checco E 
' D'Origlla Palmi presenta « L’ul- ta Durante e I 
' timo Lord » commef fdla brillante in: « II galletto ha 
in 3 atti di Ugo FaMena. ■ - chlrlchl » novità br 

DEI SERVI (Via ditti Mortaro Jalni. Regia C. Dur 
„ oot u da settimana di sui 

\\ QATIDI , T„| Sue 


Alle 21.30 « Quarto giorno di 
primavera ■ di Antonio Rac- 
doppi con la partecipazione 
straordinaria di Emma Grama- 
tlca 

ROSSINI 

Oggi riposo - Domani alle-21.15 
la Compagnia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, An¬ 
ta Durante e Leila Ducei 
in: • II galletto ha fatto chic¬ 
chirichì » novità brillante di V 
Fnlnl. Regia C. Durante. Secon¬ 
da settimana di successo. - 


I Alle 16,30 il teatro Rotabile del- 3/ VT' R ' 7? e ‘ «r 

l’Aquila presenta lan c ia dei » £1/®, 2 I^?.. ,a c - la d 5* Teatro di 
Burattini, dir Maria ^ignntHH. “gglron.^. La curva • « • La 
con la novità « I bam-.Vblnt e 11 *” ve U lv Vj, . Tankred 

vento » di Nnda Trermidafllova. o.,,.? 1 » he » 25,1* r» G 

Regia Melone. & SW n fe,«™5« ,é * A * Le,, °- Re ‘ 


già L. Pascutti. 

I DELLA COMETA (Tel. ««73783) TEATRO PANTHEON (Via 

chi . A. Mostrantonl - A. Éjìosic. ^m 

Regia dell’autore. ' % 1 *L£fff tte,la e 


“ Beato Angelico. 32 . Colle- 

* gin Romano) 

Sabato -alle,, J 6.3Q le marionellev 
; di Maria Accettella presentano 
« Pelle d’asino » di Accettella' e' 
Ste - regia I. Accettella. 

; VALLE 

Da giovedì 9 alle 21.15 11 T.D.N. 

* di Maner Lualdi presenta « L’In¬ 
fedele » di R. Bracco - con Er¬ 
nesto Calindrl. 


LA FENICE (Via Salaria. 35) 

Passo Oregon e compagnia Ml- 
nlglo 

VOLTURNO (Via Volturno) ' 1 ^ ^ 

Femmina tre volte H 4 e ri- ^ 

vista Pistoni 

CINEMA ^ * 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) * 

Sette giorni a maggio, con K- 
Douglas (alle 14.20-16.20-18,20- BmJB 

20,20-2250) DR ++ 

ALHAM&RA (Tel. 783.792) * 

La calda' vita, con C Spaak 
(utt. 22.50) (VM 18) DR « + 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) _ 

Lo ballata del boia, con N Man- mmmmi mm 

fredl (olle 15.30-17.25-19.10-20.55- 

AMERICA (Tel 586 168) *** NUOVO GOLDEN (7f 
La legge del fuorilegge, con V 4.» “ e ''° * c# 

De Carlo (ult. 22.50) A + oPovIf. 11 . 1 " 

ANTARES (Tel. 890 947) PARlOLI 

Notti roventi a Tokyo G + -"IPJJS 0 .- , «« qoo» 
APPIO (Tel. 779-638) PARIS (Tel. 754.368) 

Sedotta e abbandonata, con S 

SandrelH SA ♦++ Newman (alle 15-17.3 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) p, /mot «1 igqi 
Company of Cowards ? (alle i 

16.30-18.30-20.20-22) 11 d'avolo In corpo c, 

ARlSTOfir (T6i;*333:230) llpe (alle 15.30-17.50-. 


JONIO (Tel. 880.203) 

Quel certo non so ebe, con D 
E>ay S ♦♦ 

LEBLON (Tel 552.344) 
L'Inferno di Yuma DR + 

MASSIMO (Tei. 751.277) 


I due mafiosi, con Franchi e CA98IO 


AURORA (Tel. 393.269)’ - 
11 vecchio testamento, con J 
Heston SM a 

AVORIO (Tel. 755.416) 
Rocambole, con C. Pollock 
_ A ♦♦ 


le prime 


Ingrassla C ♦ Pierino la peste, con A. Lar- is»u»*vu 

NI AGAR A (Tel. 0.273.247) tigue sa ++ 

Quel certo non so che, con D. CASTELLO (Tel. 501.707) Z " 1 nwri 

Day S 44 Sandokan la tigre di Mompra- lidi aZZClìl* 

NUOVO cen, con S Reeves A 44 , 

Sinfonia per un massacro, con CENTRALE nfllVlinlini 

M. Auclair G 44 Lcrry agente segreto, con D. 

NUOVO OLIMPIA D. Addnma G 4 „11> A 

(Cinema Selezione): I due della COLOSSEO tTel 736.255) £111 AllQHOTlO 

legione , 11 giardino delia violenza, con 

OLIMPICO (Tel. 303.639) * ' B. Lancaster (VM 16) DR 444 II concerto per una metà è 

• 11 mio amore con Samantha, DELLE MIMOSE tVia Cassia) stato dedicato a Felix Mandels- 
« Q t 4 Gollath e II cavaliere maschc- sohn (1809- 1817); quello di 

DÌ“"ti™ lori 1 13 Moalln DeÙIe RONDINI * St^SSÌte^aìffioriopSri'ti? 

.Rome con Franchi e Iniru.1. bdM del „o» S oll, con D. buòna 

PALLADIUM (Tel. 555 131) DORIA (Tel. 317 400) occasione per riproporre ai cri- 

I due mafiosi, con Franchi-In- canzoni nel mondo M 4 '* c * e studiosi la discussione sul- 


Mustca 


NUOVO GOLDEN (755.002) 


Le ,5 mogli dello scapolo, con % 

D. Martin SA 4 _ L« sigle ohe appaiono ae 


PARlOLI 

Riposo 

PARIS (Tel. 754.388) 


• • •• • • • • • • • CALIFORNIA (Tel. 215.266) 1 due mafiosi, con Franchi- 

_ Sinfonia per un massacro, con grassla C 

Lo ligie ebe Appaiono ae* • M. Auclair G 44 PRINCIPE (Tel. 352.837) 

canto ai titoli del Ola • CINE 8 TAR (Tel. 789.242) - Tom Jones, con A. Finney 


Gavazzeni- 

Brugnolini 

alPAuditorio 

Il concerto per una metà è 


interamente all’oratorio Paulus: 


« _ _ n imcituiicuu; aii maiuiiu ruutuo. 

Farrar mongoli, con D. una scorpacciata> una b uona 


DORIA (Tel. 317 400) 
Canzoni nel mondo 


4 EDELWEISS tTel. 334 905) 


occasione per riproporre ai cri¬ 
tici e studiosi la discussione sul- 
l’clcpant notuirc (la battuta è 


• eorrtopondono alla oe* a Mt Llntock, con J. Wayne 

_« _ __ .a . ^ I A 


Gli onorevoli, con A. Tleri C 4 di Debussy), sprezzato dagli 
ELDORADO uni, celebrato dagli altri. Una 


(VM 14) SA 444 . La città spietata, con K. Dou-1 buona occasione: Gianandrea 


ARIS (Tel. 754.368) a tnintc flluiille&zlotiA nat l A 44 RIALTO (Tei* 670.763) 1 gl&s DR 4 Guvszzeni è interDrete di tnl 

Intrigo a Stoccolma, con Paul • „ n _ rt . P r « CLODIO: (TeL 355.657) ss giorni n Pechino, con Ava FARNESE tTel. 564.3951 valore da ofTrirci un Men- 

Newman (all. 15-17.30-20.g.50l • _ • Mo untoclr. con 3. Wayne A ♦ Amore ritorna, con D. Day dclssohn nci s ' u ”[“ s pem «lidi 

inuivotoui SÌ 9 con G Phl • C - Comico • • COLORADO (Tel. 0.274.207) ' S ÌwkJo def sahf?o?con G. Moli FARO (Tel. 520.790) me^er^da^ttendeS?^^ ' ieri 

llpe (alle 15.30^50-W22,5flj # DA = Di«guO animato . J 8 ! nt,er . 1 . i ! C ! VaM, 1 C ° n - J ’ a %4 8PLENDID (Tel* 0M.2J») 8A ^ con S." cSbrf* man * ^reT vìmoYo*” frilc?'T col 

— “ • CORALLO (Tel. 2.577.297) Il gattopardo, con B. Lancazter IRIS (Tel. 865.536) ” wpgi ? /e . Hc ( c e . c ° l 

I quattro del Texas, con Frank DB 4444 I re del sole, con Y. Brynner Concerto per pianoforte ed or- 

* Sinatra A 44 STADtUM (Tel. 393.280) SM 44 chestra, in sol mm. n. 1, Op. 25, 

CRISTALLO (Tel 481 336) Dove vai sono guai, con Jerry MARCONI (Tel. 740.790) presentati in esecuzione di tal 

Quel certo non m che con D Lewis C 44 La noia, con C. Spaak purezza e di tal toccante musi- 

Day s 44 SULTANO (P.za Clemente XI) ,^ V , M ♦♦ calità da avvincere pur coloro 

DELLE TERRAZZE ' ‘ I 4 del Texas, con F. Sinatra NOVOCINE (Tel. 580.235) che nutrono per Mendelssohn 

• ^ Prèndila è mia, con J. Stewart__ * ♦♦ 1 mostri ’ con V ’ G “-m»n tepide simpatie: e si può con- 


DELLE MU 8 E (Via ForU «W . VALLE . • 

DomaJfaUe 8> 22 prima del «tei ^jf^Lualdior^nta 
•citai di Umberto Bindl ». 1 fÌdel“ dV R Bracco^-1 

ELISEO 1 neato Calindrl. 

Alle 20.30 « Vita di Galileo » 

■ Bertolt Brecht con Tino Buany a «■«««« m 

zelll. Regia Giorgio Strehler. I ; M W M DM gmmmmMm 
FOLK STUDIO tVia QartbalS § § |f /|JLl Wtt 

di 58) ' ■ 

. Venerdì e sabato alle 22 - do-« MUSEO DELLE CERE 
^rnenlca alle 17,30 musica folklo* ■ Emulo di Madame Tnusaand di 
ristica e classica - recitazioni - E Londra e Grenvln di Parigi 
jazz _ blues - splrituala. v Ingresso continuato dalle 10 

PALAZZO SISTINA «alle 23 

Alle 21,15 Errepi e Lars IINTERNATIONAL L. PARK 
,Schmldt presentano Della Sca- «Piazza Vittorio) 
la. Glanrieo Tedeschi. Mario Astrazioni . Ristorante - Bar - 
Carotenuto In: * My Fair La- PsErchegglo. 

- dy » da Pigmallone di Shaw. ,, ■ . 

- Riduzione e canzone di A. Ler- ■ mmm ^ \ 

, ner. Musiche di Frederlc Loe- V ma A DIE a A 

we. Versione italiana di Suso \ma MMmmmr m Mà 

Cecchl. Raffaele D’Amico. rwwumm a 

PICCOLO TEATRO Ol VIA gMBRflt JOVINELLI G 
PIACENZA L’uonilo «ella valle, 1 

■ Alla 22 Marina Landò e Silvio MontgoVnery A 4 e rivi! 


vutupauj Liinaiuj s \ 011 c -, .. . IA ,„ ___ e* DUI A V LUU1XU 

16 3 /)-in 30*20 20 - 22 ) Il diavolo In corpo, con G. Phl* • ^ 

R1STOÌT TT«r35Ka30) - "P® (a,,e 1S ' 3 ^vM S ifO k nn 22 'l 0 2 • DA ^ -DUagno «cimato 

Montieur Cognac, con T. CVrtls QUATTR0 FONTANE (TelelO^ • D ° “ DocumantariO 
rlFcchinq /Tei 358 654 ) * no 470.265) • D * *" Drammatico 


ARLECCHINO (Tel 358 054) 
Frenesia dell* estate, con V. 
Gaasman (15.45-18-20.20-23) C 4 




ASTORI A (Tel. 870.245) 

Nel bene e nel male, con M 
J. Nat ' (VM 10) DR 4 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I tré spietati, con R. Harrinon 

(ap. 15.30. ult. 22.40) A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Giorni caldi m Palm Sprlngs. 
con T. Donahue C 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O’Tooie (alle 15.30-17-22.45) 

DR 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

II treno del sabato, con G. Moli 
(ult. 22,45) (VM 18) SA 4 

BRANCACCIO (TeL 735 255) 
Sciarada, con C. Grant G 444 
CAPRANICA (Tel. 672 465) 


Storteo-mitologlco 


estate, con V. ! La valle del lunghi coltelli, con 9 O ■■ Giallo . 

So° 245 ) 23) C 4 QUIRINALE (Tel. 482.653? 4 • J* * Musicale • 

870.245) ,, pelo nel mondo ( 16 - 18 . 35 - • ® • Seutlmeotale . . Z 

(VM10)DB M 4 oSMRgfflìrA (Tel. 670.0?2°) 4 • £ " l^m.tnlo 1 • 

■1. 572.137) Sciarada, con C Grani (alle • 8 "* “ StOriCO-mltOlOglcO # 

ron R. Harrison 15.45-17.50-20.10-22.50) G 444 m 11 BMtr# mndlzta ani film 
22.40) A 4 RADIO CITY (TeL 464.103) • ,'im Minimi nslisnd! • 

■1. 347.592) intrigo a Stoccolma, con Paul • " eI “ d • 

: Palm Sprlngs. Newman (15-17.35-20.05-22.50) ^ S«gBiuta: 

f *L 471.707? ^ REALE (Tel. 580.234) ° 4 • " ottimó 0041 * • 

o re. con Peter Sette giorni a maggio, con K. a ' _ 

15.30-17-22.45) Douglas (alle 14.20-16.20-18,20- W • 

DR 44 20 . 20-22 50) DB 44 • “ discreto • 

. 426.700) REX ( Lei 864.165) _ ♦ - mediocre # 

rvV°3, G gA Mo : ssrsiShu*. sp c n 'i«mi-. 

TeL 735 255) HlTZ ITel 837 481) . Mr * «• “ “« , 

: Grant G La calda vita, con C. Spaak m 

>1. 672 485) < fl P 15 u,t - 22,50 VM 18) DR 4-4 


CORALLO (Tel. 2.577.297) 


Prendila è mia, con J. Stewart 


S 4 TIRRENO (Tel. 573.091) nncou /pi.„. • zezuimc u giuuiziu cnu nscon- 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 55 S'°™' • Pech,no - con Ava °?due dcll. frgionc con Franchi- tra \ n tal compositore non cul¬ 
ti mio amore con Samantha, -rusco lo (Tel 777 8341 A 4 IngrUsfa * ’ c 4 m,nl eccelsi, ma geniale capa- 

con P. Newman SA 4 ^.o Tel. 777.834) ORIENTE cltà di scrittura, ricchezza di 

niiuiMTB iThi ooa Missione In Oriente, con M. _ ____motivi nr-i,!-) » mti.'is « 1 »».,.,, 


n 8A fl ♦♦ fermare il giudizio che riscon- 


II nostra giudizi* sul film g 
viene espresse nel aodo T 
seguente: * 

44444 — eccezionale ^ 

, 4444 — ottimo • 

444 “ buono • 

44 — discreto • 

4 ■■ mediocre ' ^ 


DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi - DR 444 

DIANA (TeL 780.146) 


Brando 


DR 4 


DR 444 ULISSE (Tel. 433-744)' OTTAVIANO (Tel 358 059) 

Gollath e li cavaliere marche- ° » L 


Gollath e la schiava ribelle, con motivi, grazia e sottile eleganza 
G. Scott SM 4 di forme. 

TTAV.ANG (Tel. 358.059) Ben diverso clima nella se- 

La finestra di fronte conda parte della serata con i 


Il pelo nel mondo (15.30-17.15- Rl VOLI (Tel. 460.883) 


Spaccesl con M. Busoni, F.l po Volpf\e 


JOVINELLI (713.306) 
della valle, con G. 
nery A 4 e rivista Fip- 


19.05-20.55-22,45) DO 4 

CAPRAMICHETTA (672.465) 


Antologia sessuale (alle 16 - 
18.10-20.15-22.50), con F. Prevost 


La pappa reale, con A- GIrardot Dnvv _ . a - n ^ 

(alle 15 ^ 0 - 18 . 20-20 30-22.45) ROXY (Tel 870 504) 

(VM 18) S * ti pelo nel mondo (16,la-18,50 

1 ” HA co M env nn A 




còntrocamalc 


Pregi e difetti dei « Miserabili » 


ROVAI— 


* • Conclusasi sul secondo ca¬ 
nale La comare, hanno pre¬ 
so avvio sul Nazionale, ieri 
sera. I miserabili e, per 

, quanto una sola puntata — 
e in questo caso ne avremo 
ancora nove da seguire — 
non consenta già un preciso 

* giudizio critico, quanto è ap- 

* parso ieri ci pare possa ave¬ 
re comunque escluso la pos- 

' sibiliti che la quantità pre- 
valga svila qualità. L’impe¬ 
gno ed il riaore del regista 
Sandro Bolchi hanno subito 

* fatto dimenticare l'aspetto 

* puramente da kolossal del 
nuovo romanzo sceneggiato 

* che si era messo inenitabil- 

* mente in rilievo alla vigilia: 
dieci puntate, oltre undici 
ore di spettacolo, un totale 
di quattro mesi e una setti¬ 
mana di lavoro per gli studi 
televisivi; in altre parole, il 
romanzo sceneggiato che 
batte ogni record preceden- 

* le per il nostro video. D’al¬ 
tronde, più che da queste 

. cifre . il pericolo poteva pro¬ 
venire dalla difficoltà di tra- 

* durre in uno spettacolo *e- 
1 Jcvisivo (con tutta ta paura 

di non incontrare - il gusto 
popolare - che ha caratteriz- 
. zato la quasi totalità dei pre¬ 
cedenti romanzi sceneggia- 
’ ti), un testo come questo di 
Victor Hugo, la cui validità 
è stata a lunao contrastata. 

Il /atto che Bolchi abbia 
saputo cogliere il cuore del 
, romanzo è già un grosso 
punto positivo a favore di 
questa versione televisiva, 
anche se già in questa pri- 

■ ma puntata si sono notati 
alcuni nei-nella ricostruzio¬ 
ne dell’ambiente o nella sin¬ 
tesi di aleune scene. ,4d e- 
sempio, il persona agio di 

* Fantina — interpretato un 

■ po’ approssimativamente da 
’ Giulia La zza ri ni — non è 
* parso esattamente quello • di 


un’operaia sull punto di di¬ 
ventare contadina » che Hu¬ 
go aveva immaginato. E lo 
incontro fra il 1 protagonista 
ed il vecchio nel scovo ha su¬ 
bito una condcffnsazione un 
po’ troppo generosa, lascian¬ 
do ampio spazio | alle pani'e 
del vescovo e twoppo 1 o'O 
a quelle di Valjeàrn, al pun¬ 
to che la reariona- provoca¬ 
ta in quest’ultimo mall'ìncon- 
tro è stata fatta «completa¬ 
mente saltare. I 

Val/ean. infatti, apio dap- 
- prima aveva reagito ]con stu¬ 
pore alla generosità <Vel pre¬ 
te, ma successivamenhe ave¬ 
va ricevuto quella spinila mo¬ 
rale che to -aiutò a ta ppare 
un posto nella «ocletàAif ella 
versione televisiva. Kcccf, . 
il passaggio dall'ex pancotto > 
vagabondo al proprietà r** di ■ 
una fiorente industria, f non 
risulta affatto spiegato. {Ma 
questi nei possono, per (Wra. 
venire considerati marginali 
di fronte all'impegno sos talp. ’ ; 
siale della traduzione tei*. - 
risica che. se ha talcolta eev . 

• duto alla tentazione di ro-\ 
ler apparire - moderna *, ha \ 
sempre evitato però t tra- 1 
bocchetti della lacrima fa- ' 
cile, rinunciando a tale sco¬ 
po perfino alla sottolineata- * 
ra del commento musicale , 
che. normalmente , gioca un 
ruolo determinante nel co¬ 
lorare di rosa i romanzi sce¬ 
neggiati. 

Gastone Moschin ha for¬ 
nito del protagonista un ri¬ 
tratto quasi sempre felice r 
accentuando il riscatto urna- V 
no di Valfcan anche se allo c1 
inizio questo ha tolto il ra- ; 
pore del conflitto e del trau- * 
ma di un uomo uscito dal 
carcere eff abituato al ritmo 
della vigenza disperata. 

f vie# 

' 1 * . 


L 800 


COLA DI RIENZO (350.584) rova?1t#I 770 549) D ° 4 a 

Sardisti 11* ( "ì 5 3 <£ n.35^22. So ) 141 conquista del West (In d- 

Sandrelll (alle 15.30-17.35-K.501 ncrama) {a j| e 15-1830-22.15) 

sa 444 nR * 

CORSO (TeL 671.691) i 

Amare In quattro dimensioni. 

con F. Rame (alle 16-18-20.10- __ 

22.40) L 1200 (VM 18) 9A ♦♦ OfìVAI t 

EDEN (Tel. 380.0188) !T * 

La calda vita, con C Spaak U 11 

(VM 18) DR 44 I 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 
gherita - Tel. 847.719) * «<• «man—la «mw 

Adorabile idiota, con B. Bardot ........... I 

(.II, ...30-18.33-18.40-30.43-a.W Q CONQUISTA DEI WEST 

EURCINE (Palazzo Italia al- OGGI VALIDITÀ* ENAL ■ 
l’EUR - Tel 5 910.986) u Mq 

Serata ad inviti per consegna L —mmmmm 
nastri d’argento 

EUROPA (TeL 865 736) SALONE .MARGHERITA (Te- 

J 0, i%^'°(«Ue Un, 15«- m {8S- « erono 671«9> 

mMLZZiO) Ìvm 1*1 a* Cinema d’essai: Amletq con L 
F.A—Art*.'«"lOO.** Olivier ,el„ .MS-.J-a.M 

^55ruiafml22'50) a,n> ‘ SMERALDO (T«L 391.581) 
bum (alle 1530-18-20-22.50) ^ vita coniugale, con J Charrier 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) g U p E RCINEM AéSsoMì 

SS5 »gap* “** **• "SSS— 

GALLERIA tTel S73.JE7) r " rd » I0-I7-»»JO-Ol 

Lflwrtncf d’AraW», con Pctcf topvi /t*i tota rumi 
O’Tooie (.Ile , 430 - 1 ^ 0 - 2 ^ 0 , Sa S. Loren 

(1530-1730-20,15-23) L- 800 

GARDEN (Tel. 582 848) SA 444 

sedotta e akbandouata. con S VIGNA CLARA (TeL 320 35») 
_pandrelll SA 444 . LiolA. con U. Tognazri (alle 1S- 

GIAROINO (Tel 894.948) 1830-2030-22 45) (VM 14) SA * 

n treno del sabato, con G. Moti 

_ (VM 1 8 ) D A 4 « « , , a 

"tfSS.'i.'TlìfllXflen y Seconde visioni 
eSafe «oijim.* 

Pippo Plato Paperino allegri - j» .. 

masnadieri (ap. 1530 ult. 22,50) AIRONE (Tel. 727.193) 

MAZZINI (Tel S51 942) 0,1 ero1 del Wnv con W ’ ^*2 

11 treno del sabato, con G. Moli ai ARRA 

(VM 18) UA * L’Impero dell’odio A 4 

METRO DRIVE-IN (6 OSO 151 1 ALCE del 632 648) 
la tempesta, con V. Heflin La pantera rosa, con D. Nlven 
(88-22.45) DR 4 SA 44 

METROPOLITAN (689 400) ALCVONE (TeL 8.380.930) 

•o permettete partiamo di don- n mio amore con Samantha, 
no con V Gaasman (alle 15,45- con P. Newman • SA 4 

♦♦ ALFIERI (TeL 290 251) 

MIGNON (lei B69 4N3) - Giorni ealdl a Palm Sprlngs. 

\ Terra di gigsntl, con C. Heston con T. Donahue C 4 

Vali* 1*4^17.10-18-20.45-2230) ARALDO (Tel. 250.156) 

V A 4 n magnlSeo avventuriera, con 

MOÌDERNIMIMO (GaUena S B Halsey A 4 

i «NreeUo . TeL «40.445) ARGO ileL 454.050) 

Ma a: Intrigo a Stoccolma. Irma la dolce, con S. Me Laine 
wilt. Newman O 4 (VM 18) SA 44 

SalaVm- La calda vita, con C ARIEL (TeL 530 921) 

SW» L (VM lt) DR 44 D gattopa rd o, con B Lancaster 

MOOEytNO (Tel. 400 285) __ _ OR 4444 


z VM If - Vietato al mi- I DUE < Te *- 278 847) 

• W)ridf 16 Ì J C ° n rranCh c Ir V 

% • • •• ••••••• ESPERIA (TeL 582.884) 

Dove vai sono guai, con J. Le- 
AUREO (TeL 880.606) ’ wia C 44 

A 807 dalla Russia con amore, ESPERO (Tel. 893.906) 
con S. Connery G 4 I re de! sole, con Y. Brynner 

AUSONIA (Tel. 426.160) n - . Aq.-il !, 44 

La pantera rosa, con D. Nlven FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 

SA 44 1 due mafiosi, con Franchi e 


AUREO (TeL 880.606) 


1ANA (TeL 780.146) Sto SM 4 dl ,ronte ronda parte della serata con i 

” n m p°N*e^In COn S *“lA h 4 V 8 l 644°577) PRlLE <Telef °' curtis Chn ‘ d ‘ ^SA^^ SSoo/o e^lVcTeltra^oplrl 

SJrfSìn 11 m, ° * more con Samantha. PLANETARIO (TeL 489 758 4 * che Ildebrando Pizzetti (1880) 
I due mafiosi, con Franchi-In- con p Newman SA 4 silenzio si spara, con E. Co- cor npose nel 30 e che con vi- 

grassia l 4 ucdqa|uo cTel 841 195) starnine G + branti accenti evoca solatii pae- 

SPERIA (TeL 582.884 ) 55 gi orn i a Pechino, con Ava PLATINO (Tel. 215 314) saggi agresti e forti, una na- 

Dove vai sono guai, con J. Le- Gardner A 4 Lo sterminatore del barbari tura pagana ove si diffonde 

iir.i C ♦♦ VITTORIA CTel. 578.736) 00 .sia onor» r «.- A —* nostalgica e patetica l’effusione 


DR 44h 


AVANA (Tel. 515.597) 

Gli eroi del West, con W. Chiari 

C 4 

BEL 8 ITO (TeL 340.887) 

La donna che volevano'linciare 

DR + 

BOITO (Tel 8 310.198) 

Il grido delle aquile, con T. 

( Try°n DB 4 . 

BRASIL (Tel. 552.350) 
i Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
BRISTOL (TeL 7.615 424) 

Quel certo non so che, con D. 
Day S 44 

BROADWAY (TeL 215.740) 

A M7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 


iniassiT* 0051, co ” Franc c* 4 Terze visioni 

GIULIO CESARE (353.360) .... , _ # m 4 

A 0 é 7 dalla Russia con amore. ACILIA (di Acilia) 
con S Connery G 4 II principe del vichinghi A 

HOLLYWOOD tTel. 290.851) ADRtAClNE (Tel. 330 212) 


La pantera rosa, con D. Nlven 

SA 44 

IMPERO CTel. 295.720) 

1 mostri, con V. Gassman 

SA 44 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Giorni • ealdl a Palm Sprlngs, 
con T. Donahue . C 4 

ITALIA (TeL 646.030) - ‘ 

Me Lintock, con J. Wayne 

A 44 

JOLLY 

L'nltima volta che vidi Parigi. 
| con L- Taylor 9 44 


Lara garza di Bube.con C. Car- P "' M A. P °, RT t? 1361 ™nora popolare. L’intèrpreta- 

dinale DR 44* 8 *" d ”^* n c; u R *‘**T <5t Hompr^ zione di Cavazzeni ripropone 

RENO aià SeoT * quest’opera in tratti potenti a 

”; iiF'/p VIMÌfini Inna la dolce, con S. Me Laine ^P. 1 ? . COI timozione: l’ex 

1 « rr.C VlbllMII jVM | 8) g A allievo del Pizzetti coglie sa- 

ROMA (Tel 733.868) pientemente e con acuta sensi- 

CILIA (di Acilia) Pugno proibito, con E. Presicy bilità spiriti e forme di questa 

Il principe del vichinghi A 4 DR 4 pagina del maestro. 

DRtAClNE (Tel. 330 212) RUBINO Un conc erto assai nutrito • 

» niiv. matta HI «.fiatar Un- nll ^al or.., W CKIa.I . UU l-UULeriO assai nuiriio « 


La nave matta di Mister Ro- . Gli eroi del West, con W. Chlai 
berte, con H. Fonda SA 44 C 4 

ALBA tTel. 570 655) SALA UMBERTO (T. 674.753 

Cuori Infranti, con N. Manfredi datari, con J. Wayne A 41 
(VM 18) 8 A 444 TRI ANON (Tel 780.302) 
ANIENE (Tei 690 817) La grande crociata A < 

. La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 o ■ s • ■ * 

apollo (TeL 713300 ) Saie parrocchiali 

Dove vai sono guai, con Jerry ■ 

ARENULA (TeL 653.360? 44 * r^Ì^o NDR,N ° 

Le motorizzate, con R. Vlanello 

® 4 ninnar. 


Gli ero! del WesL con w. Chiari interessante. Adriana Brugno- 

SALA UMBERTO (T. 674.753) li ni „ # ha , ese «uK° irreprenstbU- 
Hatari. con J. Wayne A 44 P? r P ia n°tort* 

TRI ANON (Tel 780.302) de { Concerto di Mendelssohn • 

La grande crociata A 4 dei • Canti del Pizzetti (nella 

seconda sua fatica si è fatta an- 

cr 1 _ LI .!• cor più apprezzare). 

3ale |»arr«N.|.hl<lll H pubblico molto numeroso 

«.rtr.-rtr. ha applaudito con calore il di- 

ALESSANDRINO rettore, Pizzetti. che si trovava 

a 31^° in saIa - e la pianista. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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OSCAR < lem In 


MO0E1 


9 (Tel. 40U 2S5) ___ _ DR 

OrtTntai*. con Vitto- ASTON (Tel 0.220 409) 


(MODERI 


•ALETTA 


Giorni caldi a Palm Sprlngs. 
con T Donahue C 4 


MM N. Manfredi ASTRA (Tei 848 326) 

\ (VM 18), «A 44 E* grande attrazione, con P. 
MONDI AL. CT*l 04 «78) Boone DR 4 

? UdR • Aìmimaia. eon S ATLANTIC (TeL 7.610 656) 
«awdradl \ SA 444 Me untaek, eon J. Wayne ’ - 

NEW YORK.àret. H9.271) A 44 

Sette «tarai' u\moagto, con K. AUGUSTO! (TeL 655.455) 
Dougtaa (alla V144S-1L20-18.20- a 887 «aita Rumi a con amerr, 
20,20-22.58) . „ BR 44» con S. Connery E 41 



V 



Oo 



1 , 


¥v 



Riposo * Atlmm. 

BELLARMINO VICE 

Riposo •" * * 

BELLE ARTI m»niiMin.iiiiniiii..iiiini»mi» 

COLOMBO AVVISI ECONOMICI 

Riposo 

COLUMBUS «> AUTO-MOTO CICLI L. 50 

Fuga da Zahraln, con Yul 

CRtSOCiONO A * ALFA ROMEO VENTURI LA 

Sette spose per sette fratelli, COMMISSIONARIA più antica 
con J. Powell M 44 d| Roma - Consegne Immedla- 

DEGLl SCIPIONI te- Cambi vantagglost FacUl¬ 

ti mistero del falco, con H- Bo- Iasioni - Via Blzsolatl 24. 

nl^J c PROVINCIE 444 iaNBREI iA - Produzione 1964 
Rk^S PROV,NCIE alle nuove eccezionali coodi- 

□ orz BOSCO noni pagamento. 6J04 contan- 

Riposo ti nido 30 rate. 

EUCLIDE . MOTOFURGONI Lambretta - 

49.165 contanti nido 30 rate. 
GIOVANE TRASTEVERE PINCI-ETRURIA S'S « 778.198. 
Taor re della forza bruta A 4 ....... 

NUOVO DONNA OLIMPIA PINCI CAMBIA la YO»U» moto 
La guerra del bottoni 8A 444 000 ■ uto fad- 

PIO X li lattoni. Consegna Immediato. 

Avventure di un giovane, con Etruria 9-B - 770198. 

R Beymer DR 44 

SAlA CuCM ®° 1 ,f . . 7) - - OCCASIONI I* 88 

Il giorno pfb lungo, con John .. ■ ■ ■ ■ - ■ . ■ --- 

Wayne 444 ORO acquisto lire cinquecento 

-V A 8 - SATURNINO grammo. Vendo bracciali, col- 

a i iane ecc. occasione. 550. Fac- 
to, con D. W olgit 0 ♦ co cambi. SCHIAVONE . Sede 

Soettioll teatra!! ,in,ca MONTEBELLO. 88 «e- 

SALA TRASPONTINA iefono 480 370). 

Qualcosa ebe scotta, con C. Ste- 

nuncl* AVVISI SANITARI 

LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: —————— 1111 ■■ 

Adriano, Alce, Alcione, Amba- maimmamiaiRÉi 
sciatori, Aatares. Appio, ArleL rEiUFla IllEir 
Artston, Arlecchino, Asiorla, A- rIDIIIII mlMP 
ventino. Botto, Bologna. Bran- mlllrw malli um 
caccio, capranica, Capranlchet- 

ta, Cassio, Cola di Rienzo. Cri- -tudio oi*-oic<> pc» la cura delle 
■tallo, empire, Europa, Eurcl- | • »«*le a atslunrionl e debolezze 


CINEMA CHE PRATICANO AVVISI SANITARI 

LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: —————— 1111 ■■ 

Adriano, Alce, Alcione, Amba- mam m mmia ■■ 

sciatori, Aatares. Appio, ArleL EMBlfla ÌIIMr 
A rtston, Arlecchino, Astorla, A- rIDIIIII mlMP 
ventino. Botto, Bologna. Bran- mlllrlr mllllnm 
caccio, capranica. Caprantchei- 

ta, Cassio, Cola di Rienzo. Cri- -tudio an-uico pe» i« cura (felle 
■tallo. Empire, Europa, Eurcl- « sole a atslunrionl e debolezze 
ne. Garden, Farnese, Fogliano, «esausti di origine Oetvaiaa. pel- 
Galleria. La Fenice. Massimo, etnea, endocrine (ocuraatenia. 
Mazzini. Moderno, Nuovo ojtm- Jetlctente rd anomalie eemualll. 
pia, - Paria, Planetario, Plaza, visite prematrimoniali. DotL P. 
Prima Porta, Quirinale, Radio- MONACO Roma. Vis Viminale, 
city. Rii*, Rotai, gaia L’mbrr- w iStazlone Terminii - Reale al¬ 
to, *al«oe Ma-gheriia. Savoia, nlsira - plano seconde inL g. 
Smrramo, §>,;>«eo, tuperclne- Urano >ll ia-18 « per appunta¬ 
si a sopetga Al «'*ua, Trevi, Tn- mento escluso li sabato pnoMtLf* 
scolo, luna cista. gin • I festivi Fuori orarmi, net 


TEATRI CHE CONCEDONO sabato pomeriggio * nel «toni 
LA RIDUZIONE ENAL: Picco- (estivi si riceve solo per arruo¬ 
lo di via Piacenza, Ridotto Eli- lamento Tal. 471 HO (Aut usa 
se*. Rosela), Satiri. Roma itti* dal 3» ottobra V*+t 
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A San Siro splendida conferma neroazzurr 
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I campioni d'Italia, ‘ in formazio¬ 
ne inedità, con Suarez mediano 
e Ciccolo ala sinistra, hanno sur¬ 
classato il Messina, reduce da 
una lunga serie di risultati posi¬ 
tivi - l/lnter, guidata da un gran¬ 
de Corso, si è permessa anche 
di fare dell'accademia - Hanno 
segnato dòe reti Jair e una Cic¬ 
co lo - La quarta segnatura è ve- 

' » ■ v f 

nuta dà un'autorete di Clerici 


sacco 

. Ieri, dopo qualche anno dì assenza, 
mi trovavo a Torino: il tempo di ri* 
vedere il Po allo slargo patetico e dol¬ 
ce della Gran Madre, di passeggiare 
. un poco sotto i portici, dove soprav- 
' ' viye ancora qualcuno dei vecchi caffè 
; ottocenteschi, di ripercorrere tenera- 
' '■ mente con lo sguardo levato al ciclo 
le sfilze, in cima ai nobili palazzi del 
. centro, di abbaini e fumaioli che mi 
son sempre piaciuti tanto (come un 
. 'gentile e umile stemma della città): e 
' poi via alla partila, incalzato da in¬ 
guaribile vizio del calcio. Qui, nella ■ 
decaduta capitale di questo gioco, nella 
atmosfera grigio-nera , (pioggia c om¬ 
brelli) della grande partita col Milan, 
mi sono ritrovato di colpo immerso in 
uno spettacolo che a Roma, con quel 
che si vede solitamente, appare svililto 
e perduto; uno spettacolo che quassù, 


l’eroe della domenica 


almeno in occasioni come questa, ridi- 
venta vivo e vitale. La partita, se vo- l 
• lete, su quel terreno e nelle circostanze 
imprevedibili sopravvenute poi (il Mi¬ 
lan in dieci), non è stata forse « gran¬ 
de » conte avrebbe dovuto. Ma intensa. - 
divertente e a seria », questo sì. Ivtl è , 
un discorso, questo, che lascio sospeso, 
perché ci 1 porterebbe a fuori tema », 
come si diceva a scuola. Dirò solo che 
l’orgoglio della Juventus ed il a senso 
dello ' scudetto » del .' Milan, un sesto, 
senso di cui sono provveduti ogni anno <■. 
solo pochi eletti (la Juventus attuale < 
l’ha perso), bastavano già questi dati a 
farci ritrovare almeno taluno ilei ino- ', 
livi pei quali abbiamo amato il calcio. 
Anche « questo » calcio, da tanti fattori 
imbastardito e corrotto, qualche volta 


ritorna ad essere quasi quello d’una 
volta, e a velocità triplicata. . 

1 Un altro motivo spiccava ieri, che 
vorrebbe anch’esso un discorso più lun¬ 
go, ed è l'affermazione sempre più 
evidente d’una nuova generazione ili 
calciatori, clic sembrano lutti nati per 
ìl calcio, che l’hanno nel sangue come 
un istinto, e si somigliano sia nel mo¬ 
do di accareazare la palla sia per co¬ 
me, con matura accortezza, tengono 
il campo. Il a divo u di Mllan-Juvcntus 
era Rivera. Ma un suo coetaneo l’Iia 
superato ampiamente nella giornata. Si. 
chiama Ciovanni Sacco, ed è nato po¬ 
chi giorni dopo Rivera, lui nel settem¬ 
bre e l’altro nell’agosto del 1913: col 
latte hanno succhiuto, non sembri re¬ 
torico . il dirlo, il fervido sangue del 
tempo della Resistenza, che stava na- . 


scendo proprio insieme con loro. Cer¬ 
cando di capire come sono fatti, si ar¬ 
riva meglio a capirò, tutta una genera-. 
zione, che viene su, anche in altri ' 
campi anche quando cì sembra estra- ‘ 
nca, anche ' quando ' è disincantata e 
diffidente e distratta, con un suo spirito 
inconfondibile. E’ pratica ’ e sicura 
di se, rabbiosa* e insieme gentile, stra¬ 
namente consapevole - o aspramente 
critica. Credetemi: anche attraverso il -* 
calcio si possono vedere > queste cose, * 
in una sintesi, v'assicuro, meno azzar¬ 
data di quanto giudicherebbe un estra¬ 
neo. IT calcio cpmc « spia » di tante 
altre cose: perché no? * ^ . * . 

Dunque, Sacco, un ragazzo di cam- 
. pugna (un contadino di San Damiano 
D’Asti) clic a diciotto anni parve già 
ùn arrivato e poi, mi dicono, si nio.itì» 


* » ' , , t 

un poco la testa, riviene fuori di colpi - 
••olio, essere stato a lungo una riserva 
nella sua squadra. La cura d’umiltà gli 
ha fatto bène, credo che adesso sìa un 
campione completo: un altro Riveiu, 
proprio, perfino più raffinato nel tocoo 
(le squisitezze della partita vennerp da' 
certi suoi meravigliosi «stop» aerei) 
anche se meno acuto e. definito lat¬ 
ticamente. , .... 

11 calcio italiano ha tanti guaiolila 
chissà, che .la stia salvezza non stia per 
salire dal basso, da questi ragazzi già 
maturi a vent’anni, che ne interpretami 
le «geometrie» con una sobria e sa¬ 
via bravura, e lo intendono come un 
vero mestiere, senza jattunza e con un 
garbo » che- nasconde gli artigli. Senti¬ 
remo ancora parlare di questo ragazzo 
di campagna che si chiama Giovanni 
Sacco, o forse Sacco Giovanili. 

Puck 


;art 

co 

unì 

rasi 

tuo 

di 

na' 

?alt • 
Ti\ 
hé* 
osi < 
na.' . 

OVT 

rob 

t m 

so ■■ 

■l'flkt. 


mr 


MESSINA DOMINATO: 

quattro gol’ - 


per Geottì 


continuazioni 


W-.ai'*.. 

liti * ’)* 




__■ miti (è ti caso di Petris e di sempre, e ben salde, nelle mani tro-campo. Le marcaturpr.* erano. 

Leonardi) e infine altri ancora del Vicenza. Solo al 37' il Bo- naturalmente, attentlssi/jrne: Gdl- 
sono stati discontinui (Orlando logtia si fa vivo, con Pascutti li libero da una pary Jte, Magi 
, ha c Seminario per esempio). In che lancia Nielsen in profon- battitore daU'nltra. o. ch'ila questa 
ha dovufo^iisclre vel mialche definitiva i migliori sono sfnt, dità: di un attimo Liaison pre- parte, Pugni su Fanelli:.,, dover- 

Mante ner farsi masmLiare Gn d ««Q«e Los « ed AngeliUo in cede il danese. na(o su Cinesinho. ifiandonl a 

ultUni hri./on rfe Sn Ln nn campo giallorosso. Hamrin e bi va al riposo con 1 rosso- fronteggiare a centiWo campo 

so alo 1 statico in u tt n afe * per ^Cu ili - Marchesi in campo aiolà; tatti blu a testa bassa. Biaginl. mentre, dal filtra Tur- 

cini- cosi al 43' Losi ha sai- (fli altri hanno offerto il fiati- Tutta un’altra cosa la ripresa, ra era su Mazzia, Iypampredi su 

licitò eoi» ,iun ncrtìhatica rovo- co a censure più o meno seoe- 11 Bologna, adesso, è quello au- Morrone e i terzini//sulle ali. 
sciata su Hamrin che si re • ciò c,lc conferma il giudi- tentieo: staffilata di Nielsen al La cronaca è. imberciò, poca 

era portato a tu ver tu con il *1° sul lineilo tecnico deU'fn- 1’. goal di Pascutti al 2* — Fo- cosa. Nel' primo '/tempo, due 

nnrtierp scavalcando Corsini contro, anche se qualche fase gli-Haller che «fa partire»- l’ala emozioni. aU’8', qutTendo Cel era 
con un colim di tacco • e cosi del gioco è stata interessante mancina, un bel tiro in diago- costretto ad un int /ervento pro- 

ni 44^u crn° dì Rcnanlin Mal c dipcrtcntc. naie e siamo in parità. digioso per invia, le in angolo 


L erano, 
ne: Gal- 
e, Magi 


MM 


INTER: Bugattl; \ Burgnlch, I armonioso 


brillante, come 


pnfr m* tU j : *ir 8U M r . e ^Ini a °"wn hfn J’ QaeÙ’attuale dell’Inter,’ stride. 
Cono, Ciccalo. Non basta. Il traiper diventa 


MESSINA: Gcottl; Dotti, Cle¬ 
rici; Benitez. Ghelfl, Lanàri; 
Derlln, Brambilla, Morelli, Ca¬ 
nuti, Morbello. 


Non basta. Il traifier diventa 
prestidigiatore, e trasforma il 
numero dieci ch’è sulla maglia 
di Suarez In numero quattro, 
e dà a Pacchetti l’incarico di 


ARBITRO: Marchese di Na- non mollar Benitez. Capito? 
oli. Vogliamo dire che le tatti- 

MARCATORI: Jair al 28*; nel- che, gli schemi hanno un na¬ 
ia ripresa: al 17* Jalr. al 23 lore relativo, quando la poten- 
Clceolo; al 30’ autorete di Cle- 2a> j a V elocità e il ritmo co- 
, ’ - * ' mandano. Se la squadra — l’In- 

Ini ter ‘ nel caso particolare ~ inl- 


reno allentato; spettatori 35.000. *•’’ " 

Angoli 7 a 3 per l’Inter. zta e ..,* sc ? t a ? nza concedersi 

un attimo di riposo, ed oltre- 

DrIIr nostra redazione tutto è maestra pure nel tackle, 

1/«IIR nostra rcoazionc non c .^ scampo per Vavversa- 

• MILANO, 5 ria: il Messina che non è af- 

Fadle troppo facile, facllis- fa , tto formazione da beffeg- 

$imo. E, infatti: Inter batte Mes- * ha constatato, purtrop- 

»ina 4-0. La pattuglia di capi- po \ * noi. finalmente, ci siamo 
tan Picchi è in condizioni fisi- 0°?utJ un allegro pomeriggio 
ohe perfette, ed ha saltato CQ i c ^tico. grazie all Inter, ap- 
Vostacolo di Benitez e C. in nt °• e .*} permesso del 

bellezza, senza sforzo. Esatto! Messina, che s è comportato di- 
L’Inter corre con facilità . E la Ondosamente, senza ricorrere, 
sua organizzazione - che pog- ° d tt arroccamenti super- 

pia su un magnifico, formlda- rinforzati. E un po di grinta, 
bile blocco - spesso appare considerata la superiorità delta 
perfetta. La sua tecnica. Poi. rivale • appariva perfino lecita, 
i abile ed essenziale, come la Un’Inter da dieci e lode, dun- 
sua manovra. E, cosi, con la Que. Bugatti s’è difeso magi- 
potenza atletica e l'abilità nel seralmente; Burgnlch, Guamc- 
giuoco degli scambi di alcuni ri e Picchi sono stati implo¬ 
saci artisti (Corso è grande, cabilf. E Pacchetti non ha dato 
meraviglioso: Fabbri, però, non pace a Benitez. Né carne né 
se n’accorge, s’è vero , com’è pesce com’era, Suarez se l'è ca¬ 
verò, che lo dirotta in quel di nata più che bene. Che Corso 
Verona), si permette, addirit- ha dominato l’abbiamo detto, 
tura, di non indugiare, anzi, E Jair ha avuto momenti esal- 
nella zona nevralgica del cen- tanti, come in occasione dei due 
tro campo che gli strateghi del goals. E così. Mazzola, inna- 
foot-ball all’italiana considera- morato del pallone. Il velo vie- 
no di eccezionale importanza, ne pietosamente steso su Cic- 
Cè di più. Herrera — cui. na- colo e su Milani, 
finalmente, va il merito di aver ìl Messina? Ha disputato una 
preparato i giuocatorl in ma- gara modesta, con spirito pa¬ 
niera lodevole — può conce - aliardo, magari, ma senza peli¬ 
dersi le maggiori licenze. Può, colosità. Sinceramente ci aspet- 
permettersl, per esemplo, di tavamo qualche cosa di meglio, 
mandare in campo Ciccolo. che Colpa dell’Inter che • l’ha fra- 
i paurosamente giù. E, ancora stornato? Può darsi. Nel cal- 
per esempio, può insistere su ciò, tutto è relativo. 

Milani, che, in un complesso ji film è ricco. Un po’ di 

pre-tattica nel Messina (Beni- 
T y; R—K>JMf Mfc • ir! fez c’è), e un po’ di pre-tatti- 

ca nell'Inter (Codognato non 
. c’è. ed entra Ciccolo). Per il 

resto. Herrera non racconta bu- 
ote: Sarti e Masiero sono, dav- 
vero in lotta con gli anti-bio- 
> 4 tiri. E vià! Il terreno si tinge 

yl k.;- di nero e di azzurro. 1 primi 

P* - >%1 applausi sono per Corso, clas- 

L 'M sico, fantasioso, estroso. Le sue 

pi• '•, discese portano il terrore nel- 

‘v > 1- /4 Vare a di‘rigore di Gcotti. E’ 
v * °I 14’ l’annuncio. Clerici sten- 

LV^.. ; .\' : ; - . • de Jair, due o tre metri den- 

■ i.s- irò l’area di rigore. Penalty? 

■ ' v r . . . No. Il sig. Marchese — l’arbitro. 1 


>m Wk: 



Bologna 


f u di otto me¬ 
lo di graziare 
agni, calcian- 
ioì. un tiracelo 


al 44’ su cross di Benaalia Ma- c diucrtcntc. «ale e siamo in parità. digioso per invia, |e in angolo 

TntrnJ* a • !fnl'„! ! Neanche il tempo di far com- un’errata rimessa ;Jdl’indietro di 

n IJZZ JLl vZ iV mm I menti, che Nielsen sigla il 2-1: Pagrai. e al 45’. a Tumido Mara- 

bera a Petris^che vcrò ha ti- Ri"! I ifì^ gflfV ' Franzini vince »n takle con schi. solo a non piJù di otto me- 

0 , °.. „ . ! P. . n .. Dell’Angelo, scambia con Hai- tri, trovava il mofluo di graziare 

rato nettamente fuori bersaglio. j er e sae jt a a re t e; Luison si lo spiazzato Barda Juagni, calcian- 

L.a ripresa e iniziata in pra- { erva j| 0 h a per fortuna cambia- butta in tuffo, ma non trattiene, do alle stelle. E un tiracelo 

nca con il goal giallorosso, cross Finalmente ben deff- come un falco sopraggiunge dello stesso MaJl/aschi. qualche 

d* t-orpanest, urlando ea zin- n jj Q 5 j c0rn p|t 0 Fogli e Fran- Nielsen che allunga la zampa pregevole assolold di Cinesinho, 
gelino hanno * caricato - Aiocr- z j n j a centr0 campo, era inevi- e, pur sbilanciato, insacca. Ancor peggio t- nella ripresa, 

rosi impedendogli di oioccare ta ^jj e c j, e jj gj oco dovesse ben I rossoblu insistono sullo slan- nonostante le ;/?ivaci. pungenti 
al pallone, poi il cuoio e finito risentirne. Haller, liberato da ciò. e Pascutti. al 12*. sbaglia proteste dei tifFlosi, che eviden- 
m refe ad opera di Orlando. onerosi « ritorni » e sovente ser- di un niente l’incornata .su temente non m Vevaiio nessuna 
Punta sul vivo la Fiorentina v jj 0 con p a n e « gioeabili-, si caoss di Renna. voglia di manduur giìa il « patto » 

e passata > alla contro/jensteu scr ollò di dosso l’abulin del 11 Vicenza qui raccoglie le po- tra le due sqi/jtadrc. Le uniche 
ma senza eccessiva conumzione: primo tempo, mise letteralmen- che energie a disposizione e ten- emozioni eraniR» così i due «goal- 
tiri di Hamrin, Seminario e Pi- Jc in bisca De Marchi, stuzzicò ta il forcing. Commovente ma del Catania: il Storiano nasceva da 
rovano sono risultati fiacchi o Nielsen con quei lanci lunghi disperato, che ormai le redini un errore di GjJovernuto del qua- 
fuori bersaglio. Cosi è stato ne- che il danese predilige, chiamò sono passate di mano. Qualche le approfittavaS» Battaglia per se- 
cessario attendere il 22’ per re- i n causa le ali, una delle quali, corner, un palo di mischie in gnare con unfju vistosa manata. 
gistrare una azione veramente jj Pascutti, non chiedeva dà area rossoblu, un atterramento il secondo damila «cecità - o dal 


berato di Losi e Corsini ser- cioli e per i rossoblu risultò crede di dover punire, ma tutto validava, • tra 

vendo Petris. Tiro pronto e pai- quasi naturale salire a cassetta, si esaurisce, al 42', con l’unghia- stesso pubbl 

la respinta alla meglio da Cu- Rovesciato il risultato, si ti- ta di Haller che, fuggito in finiva amari 

dicini con le gambe. rarono nelle quinte gli attac- contropiede, semina avversari l 

Ancora sei minuti dopo è sta- canti, e, col forcing del Vicen- sulla sinistra, ne approfitta di £; 

to il bravo Cudicini a deviare za trovarono modo di esaltarsi un triplice malinteso dei difen- 

di pugno una girata al volo i difensori: Negri e Janich con- sori e fa secco Luison. VUlh: 

di Maschio: e ciò mentre Al- tinuarono a farla da mattatori. Così è. E anche la tradizione ' t 

bertosi rimaneva praticamente si rinfrancò Furlanis, prese aire è rispettata. ?, l „H C a cor r ,^H 

inoperoso mentre la Roma spa- Pavmato dal «raduale spegni- • . ziar ‘ a 

riva dalla scena. mento di Menti, si concesse li- - • esisjftent 

In contrapposizione al » ere- cenze il cerca di avventure LflTIft perquisii 

scendo - dei viola c’è stato in- Tumburus, cui Vinicio ormai i pres^dent 

fotti il min • Ttronressivn dei n° n dava piu soverchio fasti- pratica*,} ave 

jatll li Caio progressivo nei __ aveva eeHn Min rnnnl.'n rnuInnl’V rie 


«nor Righetti, che. 
del primo, lo con- 
1 lo stupore dello 
co. E per la Lazio 
mente... 


Codnmento 


ni aceorgjàniòntl di tecnica finan¬ 
ziaria dJHettatl dall’esperienza e 
capaci qni dar vigore alle norme 
già esistenti ma cadute in disuso 
per quiQisi un tacito accordo tra 
i presidenti di Club 1 quali in 
pratica*.* avevano costretto la di- 

f.. .ri’ , 1 .^ 11 ,, 1 -.1 


aialìaròssi- Anaelilìo ha riscos- di0 - E Ani, logicamente, in glo- non aveva certo fatto meglio, rezion' e della Lega ad accettare 
gialiorossi- Angelino na «scos- s , « non aveva osato {li pj{l no siiuajàioni di futto un tantino fa- 

so ancora molti applausi per y, P, pe „ ; *:*°*: nv « vn mn : ««rfonrintn ri risaiff-he. forse gradite ma certa- 

le sue finezze a centro campo dl 9 u i che, dapprima entusiasb a a ai oifondato alla ri- n , en #|.e controproducenti ». E tut- 
ma Frascoli Ira scomparso dal del loro bel Vicenza, non ave- cerca della vi tona: le due squa- , a s /»dd| S fatm spiega pòi che gli 
la lotta ed insieme con lui an- vano PiA, alla fine, nè la voglia dre - che - entrambe, avrebbero * aòffcorglmentl di tecnica flnan- 
IhJ Oriunda nè S u argomenti per recrimina- gradito un risultato dì parità *««#•»» co Ilg | s ,eranno nirntepopo- 

che Urlando aveva lasciato ti Un *nn* Hi hamrin irAnio por allontanarsi inslpmf* H»i ditwcnochc! a) iipI diV’icto t su- 
ruolo di trascinatore dell’attac - Ì°" .‘ a „ ”"' a * «orphi TnT pcf are. nel rinnovo del contratti 


co Così il greggio si è matu- 'orse, per Luison, cui, con ec- gorghi della retrocessione, ave- ^J^k.ocktor. 

rato in frefW’ è arrivatoci,3t ccssiva severità, si vogliono ad- vano chiaramente firmato un gfunti la zcori; 

o?, rnnt Inni Pii ^ rif Hamrin che debitare un paio di reti. Since- patto di non aggressione. • pratica costituì 

hrt intìtftn fn tiìnar^Cnr'dni rn ammirazione, invece, per il . Ci ha pensato l’arbitro, quel (*•>* ■'| e " orini 

.. .f , mpntra era giovane Volpato, un terzino dav- signor Righetti che piìa volte BfifJIlVV'fnine'ia 1 

l mn?fnrtntn^ fn T nfi Tn rlnfln hn veTO c ° l floc oh:, che ha copi- *' a o"o scorso ha rotto le uova Ubero dì rlpetérl 

rnrnmhnhun • róJirìni fd i- messo un solo errore in tutta la nel paniere della squadra hlan- J na di una P Com 

carambolato su Cndxcmi edJ partita . coazzurra. a stracciare il « pat-1 carico di stabili 

pervenuta a Maschio che ha i se- . Una be]la S q ua d r3t ‘ j n - com . to ». a mandare a monte Fatino-/ ll . n ™ ,,c dell’e: 

S jfetts u,o F d°Na'- fist *5^ ffSESK-HE fiS 

ilL J J mZZLntn- miti di tenuta. Menti, per esem- una decina di minuti alla f»ne cietà interessai 


schio da distanza ravvicinata: 
ma sfanolfa Cudicini ha com¬ 


pio. inarrestabile per tutto il d Da nova si è trovato in 


I la» consisteranno nientepopo- 
enoche: a) nel divieto a su- 
ire, nel rinnovo del contratti 
i giocatori, 1 massimali rag- 
itl la scorsa estate e che in 
Ica costituiscono tutte dero- 
alle norme economiche vi¬ 
li (In altre parole chi ha colli¬ 
so follie la scorsa estate è II- 
> di ripeterle); b) nella nomi¬ 
li una Commissione con Pin¬ 
co di stabilire entro due mesi 
imfte dell'esposizione debito- 
di ogni società del settore 
’esslonlstlco e una volt* fls- 
—™ questo limite massimo I* zo¬ 
ne cietà Interessala potrà spendere 
na sino alla sua concorrenza se è al 
rì- disotto al momento dell’Indagine 


Mi*; 






INTER-MESSINA 4-0 — La seconda rete realizzata da Jair 


ma stavolta uuaicini na com- pr j mo tempo, è paurosamente vistosissima posizione di fijfiori- disolto al momento dell’indagine 
pfufo una nuova prodezza. La ca ] ato ne p a r j pr e sa . £ con } u } gioco su un cross di Lamdpredi: «ppure non potrà spendere nini- 

'* T, . su i ato & »on è cambiato piu. Vinicio, il solo che punta a rete ma. mentre i laziali aizzavano n° s mo a U na*voustÌtimto°tifò 

PohMnl°rt Lo h rinetiamò C0D deter m:nazione. DeH’Ange- le braccia per segnalarejf l’irre- . massi ni!» . t dirigenti di società 

l aooiamo aetto. l,o ripetiamo j 0 t an t 0 generoso quanto ap- golantà, Cinesinho ci tfirovava dovrebbero sopportare l'eventua- 
ricordando come in amoeaue le prossimativo, e Campana al qua- Io stesso: con una mezzlL rove- ,e disavanzo di gestione in modo 
squadre Pacchi giocatori sia- j e comt sp esso accade, l’ingrato sciata, approfittando, inatural- , *f., non a,,c /?.r e 11 mass, nio di de¬ 
no sfati al di setto dèlio stan- ruo j 0 j p j j 0 Uy s ta recando mente, di una clamorosa esita- b '* co,,se,,1,,, * • 

darà abituale (Fontana e De brutti servigi. Sul solito, eie- zione di Cei. cacciava f la .sfera 

Sisti da un parte. Pirovano e vato standard Stenti e capitano di cuoio in rete, regalando la genti s" rlsoU crebbe nel" far 
Benaglia dall altra) mentre al- Savioni. •• vittoria ai suoi colori./ dato che ancora dei debiti a chi ne hapo- 

n aveva chi e di non farne fare altri a 
chi ne ha tanti. DI risanamento 
la raeio- non se ne P arl *. E poiché non t 
ravi«itni ,a P r, ma volta che la Lega «bloe- 


. (Telefoto) 'tri hanno confermato i loro II- 






La vittoria del Milan a Torino 


Ed ora. in sintesi la crona- Righetti, solo lui, n#>n aveva chi e di non farne fare altri a 
ca del match Brpve fasp rii visto l’off-side. i chl ne ha tanti. DI risanamento 

“studio -7 a poi UVicenzT ^ Qualunque sia stati la ragie- r a 0n p r^a nC vo , l?a r, ^e E .a PO , ,C eK Zie* 
sto che il diavolo non è così » p della enorme e fgrav.ssama ca p , bilanci e non 6 U prima 
brutto, prima si agita, poi si P a P era del signor Fltignetti, ri- volta chr il blocco non viene ri¬ 
scatena. Un bel Vicenza davve- man e il fatto che. ccfsl. la Lazio spettato (perché non si fanno pa~ 
ro. e 11 Bologna non riesce ha Perso entrambi f I punti. I S*re I presidenti che hanno In- 


ro. e 11 Bologna non riesce na Perso entrambi 
ad imbrigliarlo, nonostante la bianco-azzurri non; 
ridda di spostamenti e il con- rato- a mille ma 


’ hanno ~gi- ' n ""° ,r norme sul « blocco» fl- 
nnn merita no a °KK ,? > c ‘* P oco «•* s**re *1- 
,.„ n ♦T| Cr ,e * rl * Peggio. Abbiamo la riprova 


“di W rinore”“penàìfii’ ' (Continua dalla 1 ) ' stile di Sacco fecero molta pia- va ancora un guizzo, sornione masse nel muro di maglie ros- n j' C :o , '‘'af 4 ; 

No IlJio Marchesi— l’arbitro ( °" J ” tea ma non ottennero; concré- e fortunato, complice ancora sonere davanti a Ghczzi. "ross di M 

accomodante assai — porta ai nichiliva Lodetti nel «duello tezza. nè potevano ottenerla con una volta Anzolin che non trat- Il Milan annaspa e proprio ma i amen{e , 
di là della linea II vallone e dei maratoneti-, Amarildo non la mania di indirizzare ogni teneva una palla di Altaflni allora gli casca in testa la «te- vastola, e u 

Corso lo sbaUr sulln traversa riusciva a liberarsi di Gori, passaggio in mezzo all’area ros- non irresistibile, subito sfrut- gola Trebbi-. Per t rossoneri si Vjnici a , : 

corso l° soatte sulla traversa. M - tafferugliava - più del sonera, piu congestionata dì un tata da Amanldo. Un 2-1 sen- mette malissimo: altro che par- v e „ ri 
Quindi. Mazzola e Ciccolo. due e ia "® er f I s > a tro p a “ a Q di cen tro cittadino all’ora di punta, sazionale, davvero, che risul- tita facile! Mora diventa terzi- intono 

min»; S ‘rntln E luì ' r onte un Succo in giornata ^Difendendosi con calma, . il tava una scudisciata m pieno no e subito Monzeglao sposta 2 ,. no . 


ÌÌM 


tinuo cambio di marcature, vano, lo ripetiamo. luna tale pu- che gli attuali dirigenti sono ln- 

Compendio: un bel tiro di Vi- Dizione. Tutto era» stato equili- capaci a risanare l’ambiente a 

nicio, al 4’. fuori di poco: un brato tra le due sq/uadre: il poco £ uarl t r * 11 «««ero che distrugge 

cross di Menti, dalia destra, gioco, le palle goa/. una por par- "„* a,c,, J„5, *2*,' c ”™' 


mente. Ci vuole Corso. E lui, 
puntuale, toma a rifornire. L’in¬ 
cantesimo si rompe al 29*. Maz¬ 
zola scarta Canuti, trepesta un 




po’, e allunga a Jatr cne tn- ““ miiimnhe «rese- la bUancia numerica pesava dal- - =’*.-••• V - contro Io sfortunato Don trai- 

socca senza Pietà. L’Inter st Neffa buferai tmnuneme pre«- ]a Ioro y,, un errore, ad ag- -Stupore = all’annuncio della d ° 4 in quanto proprio Amanldo 

tranquillizza e Corso continua a NoletU% g anche Sani tà 11 <l uale 1*0^0 Anzolin formazione del MUan. Manca due « oalS- __ 

lo show. Un’altra sua punizio- ““H 4 Jrvìmti intimi- 26\ restando immobile su Peiagalli (e si sapeva) ma uno A1 41 S€Conda grossa oeca- 

«. al 4V. i deviata da Cicco- SrKKXS? .S3S un lungo -cross- di Rlvcn. - stopli “T SoSl S? V" >• ■>««• Menichelli 

10 su uno spigolo della porta gwto iS che Amanldo. pressoché indi- ma rca Nenè [l’altro è Trapat- spara un rasoterra centrale- 

di Geottì. re): furonrSt^Si tre a por- sturbato, schiacciò in rete di toni su Bercellino II, autentico Gh e2 f‘ attende ingmoccliiato 

Il predominio dei campioni ^ indenne il Milan al riposo, testa. ' t... - - - centravanti). Sani sta sul ne- a 

d’Italia nel primo tempo s’è „ * .„ 5Desso ; n ris e . La Juventus trovò ancora Io gretto in fase difensiva, poi. 5, a nff^frigni 0 * 3 

tradotto in un goal e due legni. _ t ^ a {?f_ e m-dio spirito per gettarsi sotto. II allorché il Milan attacca, si vuota salva Maldtni. 

E Ja ripresa? Il Messina non «. una squaara poca meglio MiJan sJ trovò diacciato j n porta avanti - lasciando Nenè Nella ripresa la musica cam- 

regge. E l’Inter dilago. Jair can- „ f * n d, “* area, sottoposto ad un bombar- «die cave di Maldini. Lo sche- bia. Il Milan è piu fresco, piu 

noneggia da cinque metri; e “ r *J2 1 damento tremendo che (30) ma è quello - LIedholm-Maldi- calibrato, più - pesante- AI 5 

Corso scompiglia: una mischia lYY.tr J® 4 P aw *. n tiirrt«ai nron sfociò nel goal del pareggio, ni- dogli anni addietro e mo- Anzolin precede di un soffio 

terribile e risolta disperatameli- T sf^are al^S'aSmo neI,a mischia, respinse stra subito di funzionare, anche Altaflni lanciato da Rive» con 

te da Geotti. Due tocchi nenia- a .« belitiorte IfcSS porto: Sacco - 11 meraviglioso se Sani, in fase d’interdizione, un bellissimo passaggio. Un m- 

11 di Benitez portano il Messi- °r° 1 yr® 410 ae,,to - . . J &cco. si avventò sulla palla e scado spesso a livelli intimi- tervento umoristico di Ghezzt 

«ut vicino al pareggio. E, allo - che i 113 * a P°rsc su un piatto d’argento datori. La Juventus tiene.™ Si- (rasoterra saltellante di Dei¬ 
ra. ecco Corso che scende e v ? nuta nel e ftle . rossonere dal- a Bercellino II. che non sbagliò, veri in tribuna. Castano su Al- l’Omodarme che gli sbatte su! 

nassa ali uomini come fossero l’impeto con cui Mora si bat- jj Milan si trovò ancora nei tafini. Salvndore «libero-, SÌac- muso per un falso rimbalzo). 

fc-_r»7i ri*-- _ rJ*. teva in difesa (non bene, certo, mjaj- mutato il ounteeaio a suo co su Rivera e Del Sol su Lo- due pericolosi tentativi di Nene 


rionale, davvero, che nsul- tita facile: Mora diventa terzi- i ns - lstono , biancoro^i ed al punte erano tre! da entrambe le a lra P° n < a »« Ederazlonl pro¬ 
va una scudisciata in pieno no e subito Monzegho sposta 21 . ln ;' s ‘°™ * T “ 0;5S ‘ a f“ r !L ! P a rt; Morrnne fMaraschi e Ma '«sionlstlchr un’azione morillz- 

so per la Juventus di oggi. Sarti su Amarildo. liberando w aT1 P. a " ab0 ’ Tumburu, atterra porri. Morrone. I Maraschi e Ma- Mlr|cl . s< . r|a chp #( . ppure peP 

a che premiava l’aweduteaa Gori; più portato in fase offen- ^,, m i , fl,or ' 1 are ?- f, 1 b'a nco r^”, r ' ® a "°j f radl ' po5S * offrire una sanatari* 

ta Tir t mte'm rii riHe«ci riei «;iva La rno<v<»a è sacrosanta. Vinicio batte il calcio di punì- va. Fanello e/ Battaglia per 1 lenta «n» sicura, 

a prontezza di riflessi del ^. a ’ n ‘f a fin ^^ (o * ce ^ à c ™ s ^g zione: la palla, una saetta, padroni di casfc- Punte per mo- }-* verità è che l’opera di »o- 

- . lontra to sfortunato Don Eral- sbatte sulla testa di Franzini, do di dire. dat£che le due squa- "VrrmSr^omLrt^nn^qS^SS 

SS=.'-SnB£°-^£ OS272LZS!* AmulUo 3S£ &B&*JP,SWiasttS 

d - .. Wa . 1 ?. C ? Al 41’ seconda grossa occa- Le redini della partita sono già detto, a /palleggiare a cen- 1 suoi Interessi e le sue deforma- 
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birilli. Infine, tocca a Jair. che 
scatta e infilza. 

E viene il più bello. Un’en- 
tusiasmante avanzata di Jair. 
Corso e Suarez è sciupata ma- 


a Bercellino II. che non sbagliò, veri in tribuna. Castano su Al- l’Omodarme che gli sbatte sul 
Il Milan si trovò ancora nei tafini. Salvndore «libero-, Sac- muso per un falso rimbalzo), 
guai: mutato il punteggio a suo co su Rivera e Del Sol su Lo- due pericolosi tentativi di Nene 
[ma con una volontà, cornino-1sfavore, mutata la situazione detti. e Del Sol e un tiro di Amarildo 

psicologica a vantaggio dei ri- Partenza sfrenata dei bianco- E* il 26’ e Menichelli atterra 
vali, l’unica cosa immutata ri- neri, e tacitar le voci maligne. Altaflni sulla destra. Punizione 
sultàva— Trebbi negli spoglia- Sani (7’ e 8’) salva due intri- lunga di Rivera: Anzolin sta 
toi. E qui venne fuori la classe cale situazioni sotto porta, poi fermo come una statua e Ama- 
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SUAREZ ha giocato mA 
. nolo Inedito per lai A 


Oliare, aueno v-orso-roiian», e curandosi delle ali Ce sia Me- forza e sa come imporla anche bolica di Menichelli. Ghezzi ac- corner di Dell Omodarme, re- 

rald. libera come vana, esulta, nichelli che Dell’Omodarme ap- ne ]] e circostanze avverse II cenno ad uscire tentennando, spinta affannosa di Mora, pas- 

L’inter si permette il lusso del- parivano in buona forma), tut- Milan prese a trattenere la sbuca Bercellino II e di testa saggio al centro di Sacco e 

raccademia. E ciononostante al to convogliando al centro quasi pan a jj p -;ù possibile, con pai- manda la palia a sorvolar la tocco facile di Bercellino. 

3P mette a segno lo quarta a rendere omaggio alla bravura leggi d’alta scuola, tesi a sflan- traversa da cinque metri. Il II Milan pare «groggy» ma 
botta. Lungo cross Corso a Cic- gladiatoria di Maldini e com- care gli avversari e a rnggiun- «forcing» de!la Juventus si fa è solo un’impressiohe. AI 38’ 

colo, e rimpallo: sfortunata- pagni. Non nc cavò un ragno gere il 90’ senza danni. Un’altra martellante. L’attacco del Milan fruisce di una punizione (fallo 

mente. Clerici allunga un pie- dal buco, la Juve, e anzi ac- squadra si sarebbe disunita, chè non esiste, non trova collega- di Del Sol su Mora dopo una 

de e infilza Geotti come un centuò il disagio di Nenè, che j a Juventus continuava a prò- menti, non giova alla manovra, serie di rimesse laterali). Sul 

S JIo allo spiedo. Adesso. Il per rendere qualcosa ha biso- durre un «forcing» dannato, A reggere le sorti rossonere è centro teso di Mora, salta Alta- 

essina cerca il punto cosìd- S* 10 di spazio e che, costretto impressionante, anche se reso solo la difesa, ’ con Maldini e fini che indirizza di testa in 

detto della bandiera o de irono- a stoppare, a dimenarsi, a sem i- improduttivo dai limiti e dalle Noletti su tutti Al 17’ un errato porta: Anzolin si butta, tenta la 

re Tenta inutilmente, con Bc - tare » n un fazzoletto, rivelò remore già descritti. ’ passaggio di Lodetti è sfruttato presa, la fallisce e Amarildo in 

nitez E inutilmente tenta con tu * ta *® s* 1 . 8 congenita lentezza. ^ questo punto l’I-l era sa- da Bercellino che scavalca Tra- spaccata mette dentro. Finita? 

Morelli che ol 45* scalcina un tarpando le ali anche a Ber- cr osanto e il Milan poteva an- pattoni e punta su. Ghezzi: sai- Si, perché Ghezzi (4T) si pro- 

• cellino n, un ragazzo che ha darne orgoglioso, al pari della va Maldini in coiher alla di- duce in una gran parata su bo- 

dei numeri notevoli e che pos- Juve, risorta se non altro, dalle sperata. Batte DeH’Omo-'.aiTnc, Ude di DeirOmodarme e per¬ 

verte aJVlnter, e a casa, siede il fiuto del goal. •* ceneri dèlia pigrizia e dalle Bercellino serve di tocco Nenè ché Franceseon (45’) sorvola un 
, r«i»nrt»nn Cosi il lavoraccio massacrati- assurde polemiche interne. Ma e la fucinata del brasiliano sa- «mani» involontario di Nolet- 

ATflIIO liAiiiviMfìO te di Del Sol a quello tutto non era finita: il MUan trova- rebbe goal se non si frantu- tl in arca. * ; 
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MRLANO^JYLrVENTUS 2-1 — Il goal realizzato ( 
ceHhw O , (Tt 


Ber¬ 
cio to) 


dominato dal professionismo con 
I suoi Interessi e le sue deforma¬ 
zioni verso lo sport-spettacolo In¬ 
dustrializzato, fin quando non sa¬ 
ranno modificate e democratizza¬ 
te le attuali strutture, fin quando 
non avremo una politica sportiva 
che concepisca lo sport come un 
pubblico servizio per tutti f cit¬ 
tadini con l’Intervento finanzia¬ 
rio programmato dello Stato, fin 
quando non avremo una nuova, 
moderna. lejcislazJone sportiva 
che dia allo sport quella funzio¬ 
ne educativa-fnrmativa verso la 
gioventù che deve avere # non 
ha. Non e dunque con la politica 
del « debiti si. ma non Diù di tan¬ 
to » che si pud risolvere la si¬ 
tuazione. bensì con un ampio 41- 
battito fra tutte le forze sportive 
per cercare Insieme « le linee ge¬ 
nerali. le forme di Intervento, gli 
strumenti, I mezzi finanziari, le 
eventuali modifiche Istituzionali 
c legislative e le Iniziative piu 
urgenti che si rendono necessarie 
per garantire lo sviluppo dell’at¬ 
tività ricreativa e sportiva In tut¬ 
ta la nazione ». Cosi come t Indi¬ 
cato nella mozione sullo sport 
presentata In Parlamento dal de¬ 
putati comunisti. 


La media inglese 

+ 1: Bologna e Inter; 

• : Milan; 

— 8: Fiorentina; i 

— t: Juventus; 

— 12: Torino; r > 

— II: La ne rossi Vicenza; 

— 18: Atalanfa: 

-r- 17: Catania; Géioi, Lazio • 
Roma; -• 

— 18: Mantova; » > vi 

— 2»: Spai; 

— 21: Messina, Modena e tamm- 

doria; 

— 84: Bari. 
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r enduto a Roma il hialietto i 1 U II 11 9 
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Il primo 'premio di 150 milioni della'Lotteria di 
Agnano i stato vinto dal biglietto serie D 91338 ven* 
dutò a Roma e abbinato, al cavallo Hurst Hanover'. 

Il secondo premio è andato al biglietto serie G 
42818 venduto a Grosseto e abbinato a Fury Hanover: 
30 milioni. ..v, ■ . • . i ■-„> , . 

Il terzo premio al biglietto serie U 63370 venduto 
a Roma e abbinato a Nike Hanover: 15 milioni. * 

Il quarto premio al biglietto-serie B 23747 venduto 
a Reggio Emilia e abbinato al cavallo Behave. 

|l quinto premio al biglietto U 34725 venduto a 
8avona e abbinato al cavallo Tercel. v .• 

Il sesto premio al biglietto 8 27454 venduto a Ge* 
nova e abbinato'a Elainé Rodney; il settimo al bi¬ 
glietto N 66850 venduto a Verona e abbinato a Pack 
Hanover; l'ottavo al biglietto Q 70151 venduto a Bo¬ 
logna e abbinato a Brogue Hanover; II. nono al bi¬ 
glietto.U 70827 venduto a Venezia e abbinato al ca- 
vallo Vamp Hanover; il decimo al biglietto E 88376 
, venduto a Como e abbinato a Calcante; l'undicesimo 
al biglietto N 03607 venduto a Cosenza e abbinato a 
Darlng Rodney; il dodicesimo al biglietto E 54253 
venduto a Venezia e abbinato al cavallo Hlckory 
8park; Il tredicesimo al biglietto P 74212 venduto a 
Rovigo e abbinato a Quentinn Hanover; Il quattor¬ 
dicesimo al biglietto Q 91458 venduto a Genova e 
abbinato a Nlxon; Il quindicesimo al biglietto U 75056 
venduto a Milano e abbinato a Demon Ros; Il sedi¬ 
cesimo al biglietto E 79530 venduto a Bologna e abbi¬ 
nato a Orbiter; il diciassettesimo al biglietto G 14802 
venduto ad Ancona e abbinato a Star’s Prlde; Il di¬ 
ciottesimo al biglietto A 60160 venduto a Roma e 
abbinato a Fearless Hanover; Il diciannovesimo al 
' bigliétto O 75638 venduto a Milano e abbinato a Car¬ 
melo; il ventesimo al biglietto G 92829 venduto a 
Vercelli e abbinato ad Astor; Il ventunesimo al bi¬ 
glietto E 43931 venduto a Roma e abbinato a Hoot 
Colby. / \" ‘ 


Movimentò Salvemini 


NQ ALLA FORZA H 
$1 ALLE ZONE 
MSATOMIZZATE 


NAPOLI BRASILE 


J 


All'Olimpico pareggio con goal di Orlando e Maschio (1-1) 









i 
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I giallorossi pur con una condotta di gara vivace non sono stati 
capaci di vincere. Però i viola hanno, giocato un; gradino 
al di sotto delle ultime trasferte, « svegliandosi » solo dopo il 
goal giallorosso (che è sembrato viziato da una « carica » di 
Angelillo e Orlando ai danni di Albertosi). Comunque il risultato 
deve considerarsi giusto anche perchè la Roma può recriminare 
sulla mancata concessione di un rigore per atterramento di Or¬ 
lando. Hamrin e Maschio i migliori in campo,viola 


$ 


Vittorioso a Vicenza (3-1) 


ologna 
sce poi 


si scatena 


I Aereo in Un generale 
. mare candidato 

I ’ ' -* • * i ! - ’ % 1 ' • • . *.» 

1 4 morti ilei «golpisti 

Contro la Juve (2-1) , 

In dieci 

-* , , * , , . • • s ' . • V . 

vince 

il Milan 


JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 
Sarti; Cadano. Salvadore. Sac- 


I ROMA: ’ Cudlclnl; Fontana, 
Corsini; Malatraii, Losl. Fra- 
scoli; Leonardi, Angelillo, Or¬ 
lando, De Slstl, Carpanest. 

FIORENTINA: Albertosi; Mar¬ 
chési. Robottl; Guarnacd. Ca- 

I stelletti. Plrnvano: Hamrin. Ma¬ 
schio. Prtrls, Brnaglla, semi¬ 
nario. 

ARBITRO: . Gambarotta .. di 
Genoa. 

MARCATORI: nella ripresa al 

1 3* Orlando, al 33’ Maschio. 

NOTE: spettatori 40 mila cir¬ 
ca per un Incasso di 16 milioni 
e messo. Lievi Incidenti a or¬ 
lando. Leonardi • Seminarlo. 

I ET finita in parità: ed in fon¬ 
do i giusto che sia cosL Perchè 
se la Rema ha da, recriminare 
sul rigore non concesso dall'ar- 
blirp; per U plateale utterramen- 

I to di Orlando da parte di ito- 
bolli, la Fiorentina giustamente 
può criticare la decisione • di 
Gambarotta di convalidare il 
gol di Orlando scaturito dopo 

I una carica ai darini di Albertq- 
si compiuta dallo stesso Orlan¬ 
do e Angelillo: e se la Roma 
può imprecare alla sfortuna per 
la traversa colta da Leonardi 
al 7’- di gioco, la Fiorentina ha 

I dalla sua una serie di occasio¬ 
ni sventate per un soffio (e 
qualche volta quasi miracolo¬ 
samente da Loti. Ftascoli e Cu- 
diciniJ. 

Inoltre il pareggio può con¬ 
siderarsi giusto anche perchè 
ambedue le contendènti hanno 
giostrato sullo stesso piano, la 
Roma giocando meglio che nel¬ 
le ultime occasioni, la Fioren¬ 
tina un po’ peggio. Le due s qua¬ 
dre si sono incontrate dunque 
a me^za strada su un plano che 
è di mediocrità tecnica anche se 
la partila ha avuto obiettiva¬ 
mente fasi di un certo interes¬ 
se si che la cronaca risulta abba¬ 
stanza nutrita. * v ‘ - 
La Roma meglio registrata a 
centro campo (ove hanno de¬ 
luso Pirovano e Benaglia. 
che hanno l’unica attenuante di 
r essere rientrati in squadra a p- 
. pena sfebbrati) è partita alla 
offensiva per prima mettendo¬ 
si in luce già al T con la tra¬ 
versa colta da Leonardi su azio¬ 
ne di Orlando - *•'•'* - • • - ■ ■ 
La Fiorentina ha risposto con 
una azione del confusionario e 
sconcertante Seminario: ■ Cudi- 
cin i è uscito a vuoto, la palla 
! è finita sui piedi di Petris sul 



mw:. 



Commento 
del lunedì 

La Lega sulla 
via sbagliata , 


co; DeU Omodarme. Del sol. Iquale è riuscito a salvare Fra- 
Nenè. Bercellino II. Menlchelll. iscoli. - 
MILAN:. Gheszl: Nolettl. Ancora la Fiorentina alla ri- 
Trebbl; Sani. Maldlnl. Trapat- balta con un’azione Hamrin-Se- 


ROMA-FIORENTINA 1-1 — La rete messa a segno da Orlando (sopra) e il pareggio 
realizzato da Maschio 


toni; Mora. Rivera. AltaBnl. Lo- minarlo conclusa dal ’ peruvia- 
dettl. Amartldo. ‘no con un tiro a palombella sul- 

ARB1TRO: Francescon di Fa- l'esterno della rete: poi è stato 
’_Carpane*! ed operare una lun- 

m.r"do ,? Ì . Bercellino II 

29 * e Amartldo al 36*. do però la favorevolissima po- 


dova. ' ’ - 

MARCATORI: - nella ripresa 
Amartldo al 26*. Bercellino II 
al 29 e Amartldo al 38*. 


NOTE: cielo coperto; campo siztone di De Sisti solo al l'altra 
pesante ed acquitrinoso per la estrema, si che l’azione i sfu- 
ploggla che cade sensa Inter- mata nel nulla. 


i sfortunati a 


Meglio è andata al 24’ quando 
un cross di Malatrasi è stato im- 


■ - 9 razione dalle prime ore di sta- Meglio è andata al 24" quando 

Me qnalcuoo si attendeva che gjjjjjf*è*Presente H*C T^dèllà un cross di Malatrasi è stato im- 
ll scandali scoppiati in questi n^xloiwle Fabbri Trebbi.' Infor- mediatamente dentato di testa 
it*» 1 «*“?• «*' “ arc i? ,? ,ondo tu natosi In uno scontro con da Angelillo verso Orlando : ma 

Z" DeirOmodarme. da lasciato II sui romano i piombato Robot- 
^Ze*»** Sena 1 Federcaiclo e li ttm P° **’ d «* pHmo tempo u con estrema decisione man- 

vrèbSèro spina a prendere * ' *"**" dandolo a. gambe levate tl’in- 

«vi .fn-.pl 16-1 per la Juventus. f.m.nfn b nnnarsn ai aiù irra- 


aprtre gli occhi al dirigenti del- 
I Lega e della Federcalclo e II 
crebbero spina » prendere 
ravvedimenti seri ed efficaci 
er tentare di sanare una situa¬ 
tone più che fallimentare rischia 
1 restar deluso. . 

Lo scandalo del doping che ha 
«Involto II Bologna, la fuga di 
((formazioni sul giocatori « sor- 





■oftrft iariate ~ 

TORINO. 5. 


terremo è apparso ai più irre¬ 
golare. ma l’arbitro sul momen¬ 
to non è stato dello stesso pa¬ 
rere, anche se in seguito è sem- 


V® *f* n ^ff™: Tu N Milan ha vinto una partita brato pentirsi assegnando alla MmMB 

nfonnartonl *£il giocatori ! sor- difficilissima, diventata quasi Roma parecchie punizioni per MBmW 

egglatl » domenicalmente per proibitiva dopo 25 minuti, al- talli inesistentiI. WmWm 

esame antidoping che coinvoi- lorchè Trebbi, infortunatosi, è Dopo un breve periodo di pre- . 

crebbe uno del maggiori soda- stato * costretto a lasciare il dominio territoriale giallorosso - 

ri no strani, lo ***“J*'® * campo. Sino a quel momento, lo Fiorentina i tornata a tarsi .. 

^J^non sarabbe* estro- una .squadra aveva nettamente viva al 28T con un cross di Ma- 
ea un’altro grande società con- dominato: la Juventus, che, pur schio sul quale Seminario è en- Turro; Dauova, Blaglni, 

orrente del c*Iub rossohlù, I bl- mostrando ancora i ben noti irato al volo di testa sbagliando Fanello, cinestnho. Battaglia. 

»nd paurosamente passivi della limiti tecnici (gioco eccessiva- di poco U bersaglio: c cinque LAZIO: Cel; Zanetti, Garba¬ 
to»* e di altre società di serie mente elaborato, passaggetti minuti dopo sempre su azione glia; Governato. Bagni. Maz- 

I lì, «^Kontali, scarsa penetrazio- di Maschio si è registrato un in - *»; Maraschi. Morrone. Galli. 

I ut ££ «risl.w^- " e ’* , si ì era d 1 c ^? m f, nte - rim * tiro di Seminario da di- ùntovi. Mari, 

tane a fronteggiare la situazióne boccata le maniche alla ricerca stanza ravvicinata sul ■ quale ” ARBITRO: Righetti di Torino.- 

on fl solito palliativo del blocco della clamorosa affermazione Cudicirti si è salvato con una Clneslnho al 

el bilanci che nessuno rispetta, e del perduto prestigio. Il Milan manata. 31 della ripresa. 

rho è questa del blocco del hi- — un Milan inedito, con Sani . _ „_ . .... ... M,,».. Ia — 

■nel soltanto la strada che si „ montare una guardia «eia- La Roma ha affidato il com- - "Muf MTTUI6 

noi battere lo rivela la « rosea » -*j ca » su Nenè _ era nalese- P™ di replicare a De Sisti che ■ ■ . CATANIA. 5 • 

ato*di* 'presidenza* dclla C £egà mente disorientato dal furore 2% Un goal viziato da un colos- 

ueot'anno ha affrontato per tem- agonistico (sempre contenuto **•***•' ^ L® 1 sale fuori-gioco ha sconfìtto* la 
bo la situazione (generale) debl- nei giusti limiti cavallereschiI portato Car- Ltóo, che, se non meritava cer- 

Forla di tutte le società del set- dei rivali bianconeri e si difen- P® 1 ***!. Te* piota ha effettuato «_ hi vincere, non meritava 
„ !5*^ pTO (r wlo IlL* ,,ro * J , L !ì a f . a,to deva 0011 visibile affanno, loca- * n ostuto ma 0 pai- nemmeno di lasciare battuta lo 

Emi giorni scorri studiando alcu- p** com *era, all’attacco, di te- [oy è sibilato a lato, con AJber- ^Tdella SS^ etneiuSino 

' Flavio Gaioarìni ««. respiro otturo™ al momento del fattaccio, la 

. rmviw raspollili nJIa retroguardia. Castano so- *« insistito ed al 4f si *regi- -miadra di Lorenzo aveva gio- 

(Smmu tt in ultima Datino) verchlava Altaflni, Del Sol an- * tral ° * n nuovo fallaccio di Ca- JJ^in sordina ma il Cat£ia 


crebbe uno del maggiori soda¬ 
le! nostrani, lo scandalo del 
premi spedali » per battere II 
Bologna cui non sarebbe estra- 
em un’altra grande società con- 
orrente del i-’lub rossoblu, I hl- 


LAZIO: Cel; Zanetti, Garbu¬ 
glia; Governato. Bagni, Max- 
ria; Maraschi. Morrone, Galli, 
Landonl. Mari. 

' ■ ARBITRO: Righetti di Torino. 

MARCATORE: Clneslnho al 
SI’ della ripresa. 

N#*4tb sermw 

CATANIA. 5 

Un goal viziato da un colos- 


totocalcio 


totip 


•art-Sampdorta 

CalMh-Iad* 


luter-Meostna ■ 
Jav e at ua -Mllna 


M ode na-Ala tanta 


(Sagù* in ultima pagina) verchiava Altaflni, Del Sol an- «roto un nuoro fallaccio di Ct 

Rodolfo Pognmi Rooorto Fro»i 


(Segue in ultima pagina) 1 ; (Segue in ultima pagina) 


* : ‘ n. c. 

(Sepie in ultima pagina) 


Spal-Tnrton t 

Foggia lae-V ir n ia B., • 1 
; Ud inese Napoli ^ i 

EmpoH-Uvomo «.v. 

Ctalrfl tamlsusdiUsss t 
Lo Direzione dd Totocalcio 
ha comunicato che la parata 
, E mpo li -Livorno noa è e o nsl - 
Tsrata valida al tal dd con¬ 
corso pronastici c dl crnc. Ber- 
tanto menoma pagaU I l* e 

i ••• « . ■ 


1. Corsa: I) Behave .; 1 

f) Tercel . t 
L Cena: I) Nike Hannov. 'I 
3) Far| Hannov. t 

3. Corsa: I) Hurst Hannov. 1 

■*• t> Hclene Rodney 3 

4. Corsa: Il tirane '* - , I 

X) Thonder. * r I 
L Cono: I) (Usano , ■ X 

t) IJnetto X 

6. Cono: I) Minto ' z 

X) Bttonlo • X 
» ‘ 

Le quote provvisorie spet¬ 
tanti ai vincitori con pnnti 
, IX sono « lire «IJ31 eira»; 
ni pnnti 11'lire 14.7X8 etra*; 
ni pnnt(. 18. lire L78X dm. 


L Cor 


1 



I Convocati 

i gli azzurri 

I . Per la preparazione a Itnlla-Cecoslovncchla che si dlspu- 
' terà a Firenze ITI aprile Fabbri ha convocato al Grand Hotel 
| di Verona per le ore 12.30 di domani I seguenti giocatori: 
I BOLOGNA: Bulgarelll, Fogli, Pasciuti. Tumburus — FIOREN- 
I TINA: Roboftl — INTER: Facchettl, Guarnerl. Mazzola, Sarti 
| — JUVENTUS: Menlchelll. Salvadore — MILAN: Rlvera, Tra- 
pattonl — MEDICO: Dott. Fino Fini — PREPARATORE 
I ATLETICO: Prof. Comuccl — Massaggiatori: BortolotU (Bo- 
* logna) e Tresoldl (Milani. 

I GII azzurrabili si trasferiranno al Centro Tecnico federale 
I di Coverclano giovedì mattina. 


L. VICENZA; Lulson, Volpato, 
Savolnl; De Marchi. Stenti. Tl- 
herl; Vastola. Menti. Vinicio, . 
Dell'Angelo, Campana. 

BOLOGNA: Negri, Burlante, 
Pavlnato; Tumburus. Janlch, . 
Fogli: Renna. Franzini Nlelsen. 
HaTler. PascutU. 

ARBITRO: Jonnl di Macerata. 

MARCATORI: p.L al 2? Vi¬ 
nicio; s.t al 2’ PascutU. al 6’ 
Nlelsen, al 42’ Haller. . . 

Dii nostro inTÌato ^ 

VICENZA. 5 

Alla flqe del primo tempo 
anche il più fanatico dei rosso- 
blu non avrebbe giocato una 
lira sul Bologna. La situazione, 
d'accordo, non era disperata, 
chè uno zero a uno non è un 
risultato da scoraggiare, ma 
quello che si era visto sul cam¬ 
po in quei 45’ non lasciava adi¬ 
to anche alla speranza più te¬ 
nue. Il Vicenza aveva letteral¬ 
mente dettato legge, aveva se¬ 
gnato una sola rete, ma il di¬ 
vario di gioco, tradotto in cifre, 
era almeno di tre. E i rossoblu 
avevano subito il gioco e ac¬ 
centata la situazione quasi senza 
reagire, senza idee e senza ani¬ 
mo, quasi rassegnati e succubi, 
specialmente dopo il goal. La 
sqiiadra, come- tale, non esi¬ 
steva. e la • panchina - era an¬ 
data clamorosamente in barca: 
decisioni strambe, tentativi as¬ 
surdi a lume di naso di salvare 
in qualche modo la barca e top¬ 
pe sempre più infelici del buco. 
Quello il Bologna che aveva 
vinto e stravinto in tutta la pe¬ 
nisola, che aveva lo scudetto 11, 
dinanzi al naso, il Bologna che, 
nonostante le note disavventure 
e il conseguente logorio psichi- 
co-morale, era pur sempre de¬ 
gnamente e bellamente In lizza 
per l'ultimo decisivo sprint? 

Quello lo squadrone degli 
Haller. * dei Pascutti. degli Ja- 
nicb, dei Negri? Francamente. 
queU’accolita di ' fantasmi fa¬ 
ceva quasi rabbia, irriconosci¬ 
bile com'era sotto quelle maglie, 
le sole ad * essere rimaste le 
stesse. Sorpresa, quindi, nell’in¬ 
tervallo*. meraviglia e sgomento. 

E commenti imbarazzanti In at¬ 
tesa dei secondi 45*. Senonchè, 
la ripresa mostrò 0 « recto ». 
Negli spogliatoi, il fervorino di 
prammatica, un collettivo chia¬ 
rimento di - idee, o magari. la 
-longa manus- clandestina di 
Bernardini, che era stato a ma¬ 
sticar saliva sugli spalti, opera¬ 
rono il * miracolo, e in campo 
ritornò U vero Bologna. La mu¬ 
sica fu subito un'altra, anche se 
il gioco non era ancora, nè po¬ 
teva esserlo, quello delle gran¬ 
di occasioni. La forza interio¬ 
re trovò la perfetta simbiosi 
con quella dei muscoli, Haller e 
gli altri « uomini-chiave - tor-, 
narono ad essere loro: per il Vi¬ 
cenza. ovviamente sorpreso e 
pe r di più provato dal ritmo 
del primo tempo, fu subito du¬ 
ra: capitolò dopo due soli minu¬ 
ti. si trovò in svantaggio dopo 
sei Imbastirono, i biancorossi, 
un generoso forcing per tutta la 
parte centrale delia ripresa, ma 
il Bologna si ammonticchiò in 
area a giocar col topo e, al mo¬ 
mento buono, stoderò la classica 
unghiata, che lascia il segno e 
chiude la partita. * 

A questo punto bisognerebbe i 
trovare la chiave della meta¬ 
morfosi * rossoblu. Date per 
scontato rinevitabiie esaurimen¬ 
to psico-fisico succeduto ai noti 
fatti e alla loro clamorosa eco. 
l'assenza di Bernardini è risul¬ 
tata assai più grave di quella 
di BulgarellL Senza »Fuffo» in 
panchina, il caos è regnato so¬ 
vrano: basti dire che, a guardia 
di Menti, tanto per fare un 
esempio, sono stati disposti pri¬ 
ma Fogli, poi Tumburus, poi 
Pavinato; «u Vinicio prima Pa- 
scutti, poi Furlanis, quindi Tum- 
burus: su Campana si sono suc¬ 
ceduti, in sconcertante altalena. 
Furlanis. Fogli e Franzini. - E 
cosi via in un -allegro» tour¬ 
billon, nei quale tutti hanno lo¬ 
gicamente fin/o col non racca¬ 
pezzarci*; più. Non fosse stato, 
a questo punta per Negri, e per 
Janicb, la frittata avrebbe for¬ 
se assunto proporzioni disa¬ 
strose. 

• La bacchetta magica dell'io- 

Bruno Panztra 

» , . , , 

(Segue in ultima pagina) 
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Serie 


I risultati 

Bari-Sampdnrla . 2-1 

Cmtanla-Lazlo : 1-0 

Genoa-Mantova . 1-0 

Inter-Messlna 4-0 

Mllan-Muventu» - 1 :- . 2-l' 

Bologn*-*L. Vicenza 3-i 

Modena-Atalanta • . 1-0 

Roma-Florantlna .1-1 

Torino-«Spai 1-0 

Il prossimo turno 

(19 Aprile) 

Atalanta - Milan; > Bologna- 
Bari; Inter-Catanla; L-R. VI- 
centa-Genoa; Mantova-Laxlo; 
Messina - Juventus; Roma • 
Spai; Sampdoria - Modena; 
Torlno-Florentlna. . 


La classifica 


Inter 28 18 
Milan 28 17 
Bologna* 27 16 


3 42 18 43 
3 47 22 42 
3 41 17 39 


Florent. 28 13 9 6 38 18 35 

Juve 28 12 9 7 40 29 33 

Torino 28 8 14 6 29 23 30 

L. Vie. 28 10 8 10 28 30 28 

Atalanta 28 7 12 9 22 34 26 

Catania 28 8 10 10 23 30 26 

Roma 28.8 9 11 31 31 35 

Laslo 28.9 7 12 20 XX 25 


Genoa 


7 10 11 27 29 24 


Mantova 28 8 13 9 27 38 23 

Spai 27 5 11 11 22 28 21 

Sampd. 28 9 3 16 33 45 21 

Messina 28 6 9 13 XX 43 21 

Modena 28 6 9 13 25 38 21 

Bari 28 4 10 14 12 33 18 

• Penalizzalo di 1 punto. 


. Serie B 

I risultati \ La classifica 


Vareae-*AlessandrIa : * *•■ 1-0 
Brescia-Venezia 3-0 

Caglia rl-Triestina 0-0 

Foggla-Verona H. 1-0 

Padova-Leeeo i-0 

Parma-Cosenza .2-1 

Potenza-CaUnzaro ' 1-1 

Pro Patria-Prato 2-1 

PaIermo-*S. Monza 1-0 

Udinese-Napoli ' . 0-0 

Così domenica 

Cosenza - Cagliari; Foggia- 
Brescia; Lecco - Verona; Na¬ 
poli - Triestina; Palermo-Pro 
Patria; Parma - Catanzaro; 
Prato-Alessandrla; Udinese- 
Potenza; Varese-Padova; Ve- 
nesia-Monza. 


Foggia I. 28 13 12 3 32 15 38 
Padova 28 13 10 5 31 IX 36 
Verona 28 12 12 4 33 17 36 
Varese 28 11 13 ,4 29 14 35 
Cagliari 27 10 13 4 26 16 33 
Brescia * 28 16 7 5 45 19 32 
Lecco 27 li 10 6 25 21 32 
TrlesL 28 10 9 9 23 25 29 
P.Patrla 28 9 10 9 29 25 28 
Potenza 28 ' 8 12 8 26 23 28 
Napoli 28 8 12 8 30 30 28 
Catana. 28 10 8 10 31 37 28 
Palermo 28 8 10 10 22 21 86 
Udinese 28 7 10 11 19 28 24 
Venezia 28 7 9 12 24 34 23 
Parma 28 4 12 12 24 37 20 
Cosenza 28 7 6 15 18 SS 20 
Alesa 28 5 10 13 20 39 20 
S.Monza 28 3 13 12 17 35 19 


Prato 


Penalizzato di 


2 12 14 14 37 16 


punti. 


Serie C 

I risultati La classifica 


Rizzoll-*BIeIlese 2-1 

Marxotto-Ivrea • 0-0 

Mestrina-Fanfnlla 0-0 

Novara-VUL Veneto 4-0 

Reggiana-Cremonese . 0-0 

Saranno-ORDA 2-1 

Como-*Savona n 2-1 

Solbiatese-Pordenone . 2-2 

Tre viso-Legna no 2-1 

.Così domenica : 

CRDA - Bleliese; Como-Sa- 
ronno; 1 Cremonese - Savona; 
Fanrulla-Reggiana: Ivrea-No- 
vara; Legnano-Marzotto; Por- 
denone-Mestrina; Rlzzoli-Tre- 
vlso; Vittorio Veneto-Solbia- 
tese. 

I risultati 

Carrarese-*Anconltana . 2-1 

Arezzo-Rlmlnl 1-1 

Cesena-PUa ’ 4-2 

Cmpoll-Ll verno 2-8 

(sosp. al 41* s t. per incidenti » 
Lhcebese-Torres • - 2-1 

Perógla-Grosoeto 0-8 

Pistoiese-Rapallo 1-1 

8. Ravenna-VIs Pesaro , 2-1 
Riena-Forli ' 1-9 

Così domenica 

Carr a r ese - Rapollo; Porli - 
Pistoiese; Grosseto-Anconita¬ 
na; Lucchese - Arezzo; risa¬ 
persela; Riminl - Saram Ra¬ 
venna; Siena-Livorno; Tor¬ 
res Sassuri-Empeli; Vis Fe- 
saro-Cesena. ». 

i , I risultati 

Akragas-Marza la 2-0 

Casertana-Lecce 2-0 

Chletl-Sauibenedettese 1-0 

A scoli-Maceratese • . , o-e 

L’Aqollo-Roctlaa r - t-0 

Sale ratta oa-Bi sceglie 2-1 

Tevere-Taranto 1-1 

Tranf-Peseara 2-1. 

Trapanl-Slraeuau .-.* - X-l 

Cosi domenica 

■' Bl sceglie - Trapani; Chicli • 
L'Aquila: Lecce - Del Duca 
Ascoti; Maceratese • Salerni¬ 
tana; Marsala-Casertana; Reg- 
glua-Peseara; Sambenedette- 
se - Troni; Siracusa - Tevere 
Rema; Taranto-Akragaa. 


Reggiana 28 21 7 0 52 7 49 

Savona 28 14 7 7 35 XX 35 

Como 28 IX 11 5 28 28 35 

Novara 28 11 7 18 31 X5 29 

SolbIaL 28 9 19 » 25 38 28 

Cremon. 28 9 9 10 38 28 27 

Legnano 28 8 11 9 19 88 27 

Ivrea 28 :8 11 ,9 27 32 27 

V. Ven. 28 7 13 8 22 31 27 

Treviso 28 8 10 10 27 38 28 

Mestr. 28 8 10 19 18 22 26 

Fanfulla 28 9 8 11 23 31 26 

Marinilo 28 7 11 10 28 23 25 

Rizzoli 28 8 8 12 28 27 24 

Bleliese 28 7 10 11 28 24 24 


Porden. 28 
Saranno 28 
CRDA 28 


6 12 18 21 27 24 

7 9 12 18 28 23 
7 8 13 24 37 22 


La classifica 


Livorno 27 17 


Forlì 

Pia» 

Arezzo 

Empoli 

Cesena 

Lucch. 

Slena *- 


27 17 , 7 3 42 18 41 

28 14 9 5 28 17 37 
28 12 II 5 24 19 35 
28 11 11 8 28 21 33 

27 11 8 8 27 37 38 

28 10 19 9 25 28 38 
28 10 9 9 32 34 29 
28 9 10 9 25 24 28 


Perugia 28 19 8 10 33 33 28 

Rlmlnl 28 10 7 11 28 27 27 

Torres 28 10 6 12 27 28 26 

Ravenna 28 6 13 8 24 38 25 

Cariar. 28 6 12 19 38 28 24 

Ancon. 28 6*12 19 23 28 24 
Pistoiese 28 8 19 12 28 24 22 

Pesaro 28 8 9 13 15 28 21 

Rapallo 28 7 7 14 14 2S 21 

Grosseto 28 6 9 13 12 « 21 

La classifica 


Troni ’ 28 17 7 4 38 14 41 

Cbieti 28 15 8 5 35 19 38 

Samb. 28 14 9 5 38 18 37 

A scoli 28 19 13 5 38 18 33 

Reggina 28 9 12 7 19 21 38 

Siracusa 28 9 19 8 38 28 38 

Ma re rat 28 7 13 8 21 21 27 

Case ri. 28 8 11 9 28 21 27 

Sclerali. 28 9 9 19 18 23 27 

Taranto 28 7 12 9 27 24 28 

Akrogai 28 8 9 11 38 28 25 

L’Aquila 28 8 9 II 14 14 25 

Lecce 28 9 7 12 21 28 25 

Marnala -28 ~ 7 11 19 17 28 25 

Trapani* 28 19 7 11 19 22 24 

Pescara 28 4 11 11 23 24 23 

Tevere 28 . 8 11 11 31 39 23 

Blscegl. 28 8 5 17 28 81 17 

- • Penalizzato - ét 8 pnnti 


28 14 


4 38 14 41 

5 35 19 38 
5 38 18 37 


L’Aquila 28 
Lecce 28 
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ad Udine 


NAPOLI: Pontel, Gardena, Mlstone; Corelll, Gatti 
Girardo; Montefusco, Rosa, Canè, Ronzon, GHardoni. 

UDINESE: Corovatti, Bernard, Valenti; Del Negro, 
Burelll, Zampa; Inferrerà, Anderssen, Sestili, Dal Zotto, 
Bosvades. 

ARBITRO: Schinetti di Brescia. 

Dal nostro inviato 

UDINE, 5. 

Con un simile terreno, e soprattutto sotto la sferza inin¬ 
terrotta della pioggia, era quasi impossibile fare del buon 
gioco. Ciononostante la partita è stata condotta ad un ritmo 
alquanto sostenuto e a tratti anche piacevole, specialmente 
per quanto riguarda i friulani che, dopo gli ultimi delu¬ 
denti incontri, hanno trovato intesa e spirito agonistico. Non 
si sono lasciati intimorire dalla maggiore levatura degli 

* avversari, e dopo la prima mez- 
z’ora. scomparso Mistone e re- 
trocesso Ronzon. che era stato 
, l’animatore dell’attacco azzur- 

Lo « altro » di •• B » r ,°’, si sono assU1 !* 1 l’iniziativa 

dell’incontro e soltanto un paio 

- di prodezze di Pontel ed una 

1 ' traversa hanno salvato il Nn- 

y a • poli dalla sconfitta. - 

Bd *B Ci E’ 1 nostra impressione che 

■ 1 Ronzon sostituto del terzino in- 

fortunato, doveva essere l’ul- 
■ Urna delle soluzioni da pren¬ 
dere. Se questo spostamento ha 
m ^ . infatti brillantemente risolto il 

— —a _E_ — problema della difesa, ha pe- 

1 II ■ I ■ rò privato la linea avanzata 

-B--B- -M. -A- 8*^ ZA/ dell’elemento più valido, quello 

' > che con Rosa e Gilardoni mi- 

nacciava di creare seri fastidi 
1 • - ’ ’j - , ' al bianconeri. Perchè i napo¬ 

li Foggia ha compiuto la più * etani erano partiti veramente 
bella impresa del suo compio- bene, padroni della metà caro¬ 
tiate; ha superato, molto più net- P° 0 sempre incisivi all attac- 

tamente di quanto non dica il nei 

punteggio (1-0), il Verona, una b. guidati da^n inesauribile 
delle rivali più dirette, più Corelli che funzionava da «11- 
puntigliose, più decise nella bero ■», le azioni udinesi vem- 
corsa alla serie A. Ora i p u- vano controllate con sicurezza. 
glicsi sono in piena fuga; gui- Il risultato di parità dovreb- 
dano la classifica con due pnn- be accontentare comunque gli 
ti di vantaggio appunto sul Ve- ospiti che. specie nel secondo 
rana e sul Padova, che ha. forse tempo, hanno passato dei brut- 
definitivamente, liquidato le ti momenti, mentre nei friuia- 
amblzioni del Lecco (1-0) e ni rimane un senso di amarez- 
con tre sul Varese che è pas- za r cr f e non poche occasioni 
sato (1-0) ad Alessandria. Di perdute c. anche, per gli erro- 
r.otevole, inoltre, il pareggio ri che hanno impedito loro di 
(0-0) strappato dalla Triestina battere il bravo Pontel. 
a Cagliari e il ritorno alla vit- xjna prima, facilissima occa- 
torfa del Brescia sul Venezia s i onei ghanno avuta alPll* con 


« 

Foggia 
in fuga 





' • X"V, • „ 


Alonzo Johanson prossimo avversario di Amonti 


Il vincitore di Truppi (32 anni e una lun¬ 
ga, pesante carriera sulle spalle) rischia 
grosso contro il triestino - Nel sottoclou 
Santo Amonti affronterà Alonzo John¬ 
son, il vincitore di Masteghin 

, j» 

\ * i 

Santini- Wright 

v / 

attesa rivincita 


I La boxe torna al Palazzo del- e sperava ancora di acciuffare 

10 Sport venerdì notte con una la cintura mondiale, 

riunione interessante che vedrà Ma non era del « giro »*, tl 
impegnati alcuni beniamini del ragazzo del Missisipi, e dopo la 
pubblico romano: da Benvenu- vittoria su Pastrano, un po’ 
tl a Santo Amonti, da Bruno forse per la fretta di salire in 
Santini a Teddy Wright. Il alto, un po' perchè cosi era 
«clou», vedrà 'Benvenuti alle scritto nel libro del suodesti- 
prese con Nando « Sugar « Boy. no, cominciò l’amara serie delle 
quello stesso Nando Boy che sconfitte: fu ' battuto da Alex 
sul ring del Palazzone, recen- Miteff a New York, da Tony 
temente, ha dato un grosso di- Anthony e ancora a New York, 
spiacere a Truppi mettendolo da Zora Folley a Poenix. dallo 
K. O. ■ 1 stesso Pastrano nella rivincita 

Dopo la vittoria su Truppi, a Lousville e da Eddie Machen 
Nando Boy fu ingaggiato per a .Chicago, 
battersi con Santini, ma il pra- Si vendicò di Anthony met- 
tese non volle saperne e patron tendolo K.O. a Me Keesport. 
Tommasl per pagare la « bor- ma poi dovette cedere ancora 
sa « all’americano a vuoto lo a Miteff a Cassius Clay (ai 
pregò di ripassare il 10 aprile punti) ad Alejandro Lavorante 
per battersi contro un altro av- quando l’argentino andava an- 
versario. A Nando Boy che in cora forte, prima cioè dei 
America non riesce certo a drammatici scontri con Cassius 
guadagnare borse interessanti, Clay e Archìe Moore, a Rodol- 
non è restato che accettare prl- fo Diaz, a Cleveland Williams 
ma la proposta e poi Benvenuti, che gli inflisse il primo K. O. 
l’« altro avversario», pur sa- (15 maggio 1962) ed a Karl Mil- 
pendo che contro Nino le hu- demberg sul casalingo ring di 
scherà senz’altro e forse anche Dortmund * * 

sodo. ' L’anno scorso a Milano Alon- 

Già. perchè Benvenuti non è zo Johnson ha largamente bat- 
Truppi con le sue ingenuità tuto ai punti il nostro Maste- 
paurose. la sua boxe grezza e 8hj n . 

la sua mascella di vetro. Con- M suo peso forma è di 86 chi- 
tro Benvenuti Nando Boy può logrammi ed è leggermente piu 
sperare solo in un colpo fortu- a ho di Amonti. Non dovrebbe 
nato all’inizio del combatti- riuscire a spuntarla sul bre- 
mento, prima cioè che lo *< piz- sciano, ma Santo bene a 

zichi - il triestino col suo caet- guardarsene e soprattutto a non 
tante gancio sinistro o col suo prendersi alcuna confidenza che 
.n r /»n rientro con la sua grande esperienza 

Amonti affronterà Alonzo se PP ur corretta dallo 

Johnson, un massimo di 29 an- scattomioflori rime 
ni che a suo tempo ha figurato 

nelle graduatorie mondiali del ^ a "°, potrebbe metterlo nei 
« mediomassimi » e della mag- pasticci, 
glore categoria, che ha avuto R 

11 suo momento di gloria allor- ve £ r ^ , di w ° n L*» ? run ° „ a ° t lV 
chè riuscì a battere Willie Pa- e Teddy Wright in un attesissl- 

strano, l’attuale campione del ì? a .5 viP eì^«^ C °in tr !i 
mondo. Accadde la notte del 24 Teddy Wright la spuntò In 4 
luglio 1959 sul ring di Lousvil- round e il match fu sospeso 
le quando Alonzo era lanciato per una ferita all occhio di San¬ 
tini. ma la superiorità del ne- 
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- > Migraaton* dalle quaglie 

A) Direttrloe iberica » 

B) Direttrice italioa 

C) Direttrice 'balcanica, 


La quaglia è uno degli uccelli più dif¬ 
fusi oggi esistenti, sia per la vastissima 
distribuzione geografica, sia per la sua 
elevata prolificità. Nidifica in moltissime 
località dell’Europa compresa l’Italia e 
le sue nidiate sono generalmente da 7 
a 12 uova, anche se possono toccare 
punte massime di 18. 

La quaglia è un uccello tozzo a causa, 
soprattutto, delia sua corta coda e delle 
ali sproporzionate per lunghezza al suo 
corpo. Le dimensioni medie di questo 


valenza dalla direttrice Iberica. 

La caccia primaverile alle quaglie — 1 I 
come dice giustamente Rotondi nel suo 
volume, « Migratori alati » — è la cac¬ 
cia del domani: « Domanil Ecco la pa- ^ 
rota che In questa stagione infiamma di 
speranza, ogni aera, lo spirito del cac- , 
datori rivieraschi, di una speranza cne 
ha i suoi alti e bassi in stretta relazione ; 
con l’andamento delle condizioni atmo¬ 
sferiche ». , i 

Il favore del venti e le condizioni eli- 


volatile sono: lunghezza totale mm. 170- .matlche sono essenziali per la mlgra- 


(3-0). 

’■ • ri 

• ^ 

Foggia - Verona 1 -0 

FOGGIA: Moschlonl; Ilertuo- 


Bosdaves il quale, lanciato da 
Sestlnl dopo - uno svarione di 
Corelli, si trova in area a tu 
per tu col portiere che gli si 
getta fra i piedi, respingendo 


|°’ *mhm 4 i ,a rjncJiV ‘-'ol corpo la palla calciata ver- 

leo; Laztottl, Cambino, Nocera, ai or» PHarHnni in 

-Santopadre, Oltramari. so P orta * A* " Gilardoni in 

VERONA: Ciceri; Carleitl, possesso di una buona palla 
Cappellino: Savoia. Zeno, Cera: sfuggita al controllo di Burei- 
Joan, Majoll, Cationi, Bolchi, li: Colovatti. pur uscito intem- 


, 1Jt „ pestivamente. riesce ad aggan- 
RETE: nella ripresa al 14 No- c i are> Una bella azione perso- 


cc *• T , * J naie di Rosa, che sguscia abil- 

D D + * O 1 mente tra difensori portandosi 

rTO raTriS-rraTO Zr I a tiro, viene ancora neutraliz- 

PRO PATRIA: Provasi; De zata dal portiere. Quindi l’iu- 
Bernardl, Tagiiorettl; Rondanl- fortunio a Mistone dà ossìgeno 
ni. Slgnorelll. Lombardi; Rega- alla squadra bianconera e ve¬ 
lia, Callonl, Muzio. RovatU. Ar- diamo finalmente lo attacco 
rl o°oi- . nn „ proiettarsi in avanti. Tandem 

RI™ Aizan! Moradel! Prin?! Andersson-Inferrera con tiro 
Veneranda, Mazzoni, Bonlnse- di quest ultimo che esce di po- 
gna. Taccola. Ruggiero. co. dopo, aver attraversato tut- 

RETI: Nei primo tempo al 21* ta la luce della porta. 

fcTOjrsM» - . * .Sgws «SL2EK 


19’ 1 À r rie o n I * al 30’ Tacco lai “ A» fischio della ripresa scat- 
19 Arrigonl .al 30 Taccola. ta Gnardonl> portandosi a spas- 

n.J rtwa I c.r-r.r. l r\ so tutta la difesa bianconera, 
raaova - Lecco I -U ma u suo tiro manda la palla 

PADOVA: Bazzoni; - Rogora, di poco a lato. Tenta Monte- 
Cervato; Pestrin, Sereni. Bar- rusco da lontano, sfiorando la 
bollnl; Carminati. Mazzantt, traversa; quindi assistiamo ad 

f'atrlnelila ¥1 m ra Ita Hnaihl _ * . 


Rugby: Ignis Roma-Fiamme Oro (0-0) • ! ; 

Pessimo spettacolo 

i 

e troppi incidenti 


gretto dì Detroit era apparsa 
tanto chiara che la sospensione 
apparve a tutti come un gene¬ 
roso tentativo di sottrarre San¬ 
tini a una pesante punizione. 
Quella notte fra le funi del Pa¬ 
lazzo dell’EUH. Teddy Wright 
apparve scatenato fin dalle pri¬ 
me riprese e Santini pagò so¬ 
prattutto la sua - inesperienza. 
Venerdì notte il pratese potrà 
giovarsi di una maggiore espe¬ 
rienza contro un Teddy Kright 
innamoratosi della dolce vita 
romana non partirà battuto an¬ 
che se dovrà sudare le sette 
proverbiali camicie per evitare 
che il confronto prertda la brut¬ 
ta piega del primo scontro per¬ 
chè Teddy Wright, proprio per¬ 
chè non è più quello di un tem¬ 
po. e perchè l’ultima sua esibi¬ 
zione sul ring romano contro 
Benvenuti ha lasciato parecchio 
a desiderare, farà del tutto per 


L 


200; ala 100-115, coda 38-42, becco 11-13, 
tarso 25-28. 

Essa ha un piumaggio fulvastro lio¬ 
nato con sfumature brunastre e ruggi¬ 
nose ed è molto ricercata dal cacciatori, 
sia per la soddisfazione che arreca la 
sua caccia, sia per la bontà delle sue 
carni. In Italia la si trova da marzo, 
periodo della migrazione primaverile,, 
fino al tardo autunno. Predilige il caldo 
e pertanto nel periodo invernale sverna 
nei paesi africani. 

La quaglia Inizia la migrazione verso 
l'Europa assai per tempo ed è stato ac¬ 
certato che già verso la fine di febbraio 
arrivano sulle coste italiane le prime 
avanguardie. Da tutto II litorale afri¬ 
cano, che si specchia sul Mediterraneo, 
partono le quaglie. Le principali vie o 
direttrici sono tre: quella iberica, quella 
italica e, infine, quella balcanica. 

Le quaglie che arrivano sulle coste 
tirreniche. Ioniche e adriatiche proven¬ 
gono dall’Africa minore, prevalentemen¬ 
te dalla Tunisia e dall’Algeria. 

La loro trasvolata, che varia quasi 
sempre dai 200 ai 600 e più chilometri, 
viene effettuata nelle ore notturne alla 
media oraria di 80-90 chilometri l’ora. 
Per questa ragione l’arrivo delle quaglie 
In Italia ' avviene in ore diverse della 
mattina a seconda delle distanze che 
ci separano dalle coste africane. 

Nell’Italia meridionale l’arrivo avvie¬ 
ne quasi sempre al buio e cioè nelle pri¬ 
missime ore del mattino (in prevalenza 
d?lle 2 alle 4), nel litorale tirrenico alle 
prime luci dell’alba fino alle 8, alle 9. 

Le zone dove soprattutto approdano le 
quaglie sono: il litorale peninsulare tir¬ 
renico dalle punte calabresi fino alle foci 
del Fiora (Montalto di Castro), Il lito¬ 
rale Ionico, il litorale adriatico sin verso 
le valli di Comacchlo e poi ancora nel 
golfo di 'Trieste. Anche sulle coste della 
Sicilia e della Sardegna vi sono ottimi 
passi. Da citare ancora le coste liguri 
dove arrivano quaglie provenienti in pre- 


zlone delle quaglie. Ogni cacciatore sa 
che con il tempo buono, I mari calmi e 
i venti deboli arrivano le quaglie. Ogni 
sera scruta II cielo e prova con un dito 
bagnato o con un fiammifero la dire¬ 
zione del vento e spera... spera che l’In¬ 
domani sia la giornata buona per l'ar¬ 
rivo. > > - . ’ 

Il periodo di passo più Intenso si ve-' 
rifica dal 15 aprile al 15 maggio. La 
caccia viene praticata lungo le coste su 
una fascia che varia da 1000 a 2500 metri 
a seconda delle province italiane e viene 
fatta per appostamento (stampini) e con 
il cane. 

Nel Lazio, quest’anno, la caccia e sta¬ 
ta autorizzata dalle 9 della mattina, cer¬ 
cando così di evitare l’Inconveniente de¬ 
gli assembramenti di cacciatori, special¬ 
mente quelli appostati, che procurava 
molte « Impalcature », a volte anche 
gravi. 8e viene adottata l’ora legale e 
pertanto le nove saranno le otto, ora 
solare, ci sarà da divertirsi ugualmente 

con 1 cani. .. . ' ,_ 

La caccia primaverile alle quaglie ha 
sollevato molte volte le più aspre cri¬ 
tiche di coloro che ritengono sia una 
caccia poco sportiva e dannosa per la 
enorme falcidia ai «ni della riproduzione 
della specie. Le quaglie che arrivano n 
Italia nel periodo aprile-maggio sono In 
prevalenza maschi e data la natura ero¬ 
tica del maschio, che lo fa accoppiare 
soltanto per la fecondazione delle uova, 
non al arreca grave danno alla riprodu¬ 
zione. Non tono le fucilate del cacciai^.jrl 
sulle coite Italiane che arrecano danni 
a questa specie, ma bensì le ,nnunr ! e ''*' 
voli altre Insidie. In special modo ricor¬ 
diamo le reti, situate nel paesi africani. 
81 catturano migliala di quaglie, tan *° 
da Incrementare un 

questo gustoso volatile, sin ad essere 
considerato una valida • entrata » nel 
bilanci nazionali. # 

Franco Scottoni 


Trofeo Gancio 


Cavicchia, Beretta. Koelbl 


una travolgente azione di An- 


LECCO: Meraviglia, Facca, k ZI 

Bravi: Ferrari. Farinaio. Sac- dersson che Pontel blocca, de- 
chl; Galblatl, Llndskog. Inno- viando di piede. 


centi. Schiavo, Clerici. 


Si accentua la pressione friu- 


r^ndnatf 1 ^ ^ pr,mo tempo 'ana, mentre gli ospiti si co¬ 
lami nau. prono lasciando all'attacco i so¬ 
li I _ e A A —« i n 'i Cane e Gilardoni, e con Rosa 

ralermo-o. /Vtonza l-U impegnato in una incessante 
■8. monza: Rlgamontl; Melo- spola. Al 19' un centro di In- 

Ir»n*i”rr»i»fiV C °r■ mna°* ( errpr a trova la testa di Dei 
Stefanini, Saccnella, campa* • « • 

gnoll, Vlvarelll. Berselllnl. Lo- Zotto pronta alla girata, ma la 


jodlce. 

PALERMO: Bandoni; Bene¬ 
detti, Adorni; Malavasl, Ramu- 
sanl. Spagnl; Fogar, Maggio- 


palla batte sulla traversa. Al¬ 
cuni colpi duri da ambo le 
parti, ma più per la foga del 


ni. Postiglione, Maestri. Giorgi, gioco che per malanimo. Co- 
RETE: nel secondo tempo al dunque, l’arbitro frena sul na- 
3V Fogar. i icere ogni possibilità di scon- 

Zarese-Alessandria 1-0 ^Ancora' Andersson in moto 

ALESSANDRIA: Nobili; Car- ^on una lunga fuga che Io 


Trionfo por ! 
Ballini-Meco ! 

s %. • • 

Nel vasto programma che sorteggio che II costringeva a I 
Costa, con l'approvazione del- partire per primi seguiti Im- | 
la CTS, ha predisposto per la mediatamente dal temibili da- 
preparazlone di ana forte nesl Poulsen e Johansen, ban- I 


Varese-Alessandria 1-0 


| squadra di Inseguitori per I no concluso la loro vlttorlo- 
mondlalt e per I olimpiade, ri sa corsa alla media di Km. 

I è disputato Ieri il Trofeo Gan- 43,238 aU’ora. Se ri tiene con¬ 
cia. La gara si componeva di to che sullo seatto della par- 
tre prove: 38 Km a cronome- tenia a Balli ni si è rotto un 


riguadagnarsi una quotazione • »• ■ nrn 

di prestigio. 11 che significa I rriniDIOnatl UI5P 

- buone borse » e quindi, per lui ■ WMiiijdiwiiwss w ** 

, IGNIS ROMA: Occhioni; Lo- s ^ ran jero innamorato di Roma. —-—-* t 

I (a possibilità rti restare .!!'«»- : . . 

I li, Montese; Speziali, Ferra- bra del cuppolone. am jflh ÉÈ 

dlnl; Vaghi, Disanto, Roma- Giulio Rinaldi è rientrato ie- . ■■ _ " -- m ^ m 

ri da Dortmund dove ha dovuto . ■■ I UPPA TOvlllSlwA 

I FIAMME ORO: Maccagnan; lasciare a « Bubi - Scholz la ■ BBB ■ i* ul ICI IIIDI1I 

Tonini, Martini I, D’AIberton, ,. orona europea dei -massimi» Il ■ m v 

Girardi; Giordano, Bugno; Sai- . sesulto ad un verdetto arbi- ■ i 

I maso, Milioni, Sguario; Angioli, j _»», __ t 

Battisti ni; Giani. Dori, Palma. traie che ha lasciato i PW « m 

arbitro: Cangelosl. sai perplessi e indotto il rap- a m. ■ _ MM 

i da una forte Dalmata (1-u) 

I dova è stato turbato da un gra- jj campione appariva amareg- ^ g 

vissimo incidente di gioco oc- g i a t 0 . Appena sbrigate le for- [ , - > 

I corso al bravo Di Santo, tallo - ma iità doganali ha salutato in a 

natore della Roma. Lo sfortu- / re tta gli amici venuti ad atten- Dopo la sosta pasquale i cam- levato la potenziale forza del due squadre hanno chiuso a 
nato ragazzo al 65’ di gioco fi der j 0 ed è partito in macchina pionati UISP sono ripresi a pie-1 complesso sanlorenzino, che non reti bianche, divide;ndosi cosila 
■ è scontrato casualmente con un Anzio. no ritmo entrando ora nella fa- j era però riuscito mai a rendere posta in palio. Il ^ IS ,j 

I avversano riportando la frat- p ar i a ndo brevemente della se più interessante. Proprio nel quanto è nelle sue possibilità, to se P®"" 0 ** 6 n 

tura della tibia e del perone ^^turafn terra germa- finSe sono infatti programma-1 Ma ieri ^gli azzurri hanno n- ssa re con I rezza matema; 


43,238 all’om. Se ri tiene eon- I della gamba destra. Pronta- ^ _ Rinaldi ha detto -Non ho ti gli incontri chiave del cam- sposto prontamente all attesa, ttea i ingresso ana unaie, rat¬ 
to che sullo seatto della par- | men te soccorso dai giocatori, Scholz in modo scor- pionato, e per le prime-attrici, disputando, nell’ultima occasio- forza vieppiù anche la posizio- 

a U'r Di Santo è stato trasportato a rcttò volontarlamenTe ll mio giunge ora il momento di racco- ne che si presentava, ia classica ne del Fatmont che può ora 

«raggio tirante» della ruo- I . _._. _ ,r _„ reno voioiiwndmei c. » & _ _ rfnii’nronb n * guardare con maggior tranquu- 


ALESSANDRIA: Nobili; Car- <»on una lunga fuga che Io 
SVSflìS'tì Poti» i" buona pospone di 
Bestini R-, Bettlnl s„ sognano, «ire; tarda un attimo, e Pontel 
VARESE; Lonardi; soldo. Ma- , piedi uniti respinge. Mistone 
roso; Osso!a Bell rami. Cucchi; .*1 _ lrrl foiineelo 

spcta. Marchierò. Traspedlnl, viene espulso per un raliaccio 

pasqulna, Vetrano. su Burdaves e la pressione 


xirta in buona posizione ai i qmnai un inseguimento, sem- che ondeggiava pericolosa- ■ una clinica 

irr>- tirdn un attimo e Pontel I P re ,n coppia, di 3 Km. sulla mente; e Inoltre sul circuito I j e cure d el 

ire, tarda un animo, e romei | pUU M veIodroino dell EUR. h vento soffiava spesso a loro * r 'incontro 

i piedi uniti respinge. Mistone Nella gara • della mattina danno, l’Impresa dei due ra- • ' 


su Burdaves 


RETE: Nel primo tempo al li* bianconera continua * fino alla 
automa di Sonclnl. _ finc Tutti gli azzurri sono 

Darma fncon 7 a O 1 chiusi dentro la loro area per 

rarma Cosenza z \ negh ultiml cinque mi- 

Polli; Sentimenti, Versoiatto, nutl - e si a ssif e aa , un I 1137 , 
Brnschettlnl: Corradi. Spanto, tellamento confuso dei padroni 
pinti. Cavali ito. Morelli. d | casa. Ad un minuto dalla 

COSENZA: Ravcra; Baston, «... , : m r|M»iinò calcio 

Fontana; Longhl, Orlando, Mli- fi. ne * , U 


pinti. Cavali Ito. Morelli. d | casa. Ad un minuto dalla 

COSENZA: Bavera; Baston, #«,,,, c» hn II declino calcio 

Fontana; Longhl. Orlando. Mli- » ’ ? , , Q j iwSL 

leo; Dalla Pietra. Manniroli, d angolo in favore dell Udine- 
Campanlnl, Ippolito, Meregaill. se. Batte Inferrerà al centro: 

RETI : nel primo tempo al nalla n Bosdaves che tira di 

18’ Cavalllto, al 13’ Bruschet- P 3113 a «osaaves cne un ui 

tini «autorete), al 29’ Corradi, tacco, ma ancora una volta 


Pontel è piazzato e sventa que- | 

Brescia-Venezia 3-0 Ist’ultimo pericolo. I . 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, DI-»»» I 

DI Bari; Rlzzollnl, Vaslnl. Blan- KlIIO «71*008IOZZO 

chi; Favalll. Vicini. De Paoli. I 

Raffln. Pagani. I 

VENEZIA: Magnanlnl; De . ■ - 

Belli. Mancini. Tcsconl, Taran- I 

tino. Neri. Cardino, Santon, I 

Mujesan. Salvemini. Dori. im9|9 18 

MARCATORI: al 24. e al 32’ 7llÌAlÌ I 

del primo tempo De Paoli; nel- MilllVll I 

la ripresa Favalll al 7’. 1 

’ 9 i I 

Caglìari-Triestina 0-0 VII1CG * 

CAGLIARI: Colombo; Tfddla, I 

Spinosi; Maziueehl, Vescovi, j 

l^ngo; Risso, cappetlaro. Tor- _ 

rifila. Creattl. Conglu. £1 Ir Ann AC . I 

TRIESTINA: Mlnlussl; Fri gè- Bri RmVRRlRWw I 

ri, Ferrara; Sadar, Varllen, 

Paicini; Mantovani Dallo, or- • ' rennklc s I 

landò. Porro. Novelli. RENNES, 9 I 

Italo Zilioii ha vinto Ieri ■ il 

Potenza-Catanzaro 1-1 Criterium Intemazionale di Ren- 1 

rU . » «JnA nei disputato su Km. 104. Ecco I 

cravln?à M?rau- •’ or ‘ 1 ine d’arrivo: J) Zilioii tlt ) . 

STim’O rSS^lrraraNucava. 2 49’ 23’: 2) Carlesi (IL) 2,49’30"; 1 

Sonacele], Nestl, Rosilo. 3) Gainche (Fr.) s t.; 4) Glais 1 

CATANZARO; Bianchini; Nar- (Fr.) Z49 59”; 5) Cazala (Fr.) *.t.; I 


Rino Maddalozzo " U GHI 

Zilioii | 

• 1 I 

vince 

a Rennes i 


Ball Ini e Meco della Mlgnlnl gassi di Bario!! appare ve- I 
Ponte si sono scatenati Impo- ramente degna di considera- • 
nendo a tutti la loro saperla- rione. ■ 

riti. I due ragassi ri sono l danesi hanno marciato con I 
presentati alla partensa della regolarità e si sono fatti ono- ■ 
corsa In perfette condlriont re. ma la loro sconfitta ri 8 . 
e, nonostante Thandicap del delineata fino dal primo gira. I 

_ Poco da dire sulle altre cop- I 

pie. Briglladoii é stato com- . 
movente. Taddel, per am mi*- I 
sione dello stesso Clementi, | 
ha dovuto sopportare 11 peso 
i di un compagno In cattiva I 
giornata. | 

Belle gare disputate nel po¬ 
meriggio sulla pista dell’EUR I 
paria la tabelllna del risai- | 
tati. Sottolineiamo solo la bel¬ 
la affermarione di Castello I 
nelle veioeltà dilettanti, alla I 
quale partecipavano, oltre al 
vincitore 11 danese Herman. I 
Dingtllo, Sacco, Chi ape rotti, I 
Totl. Valentlnl, Proni, Cola- ■ 
figli,* Ronconi, Sorgi. j 


cne ondeggiava pericolosa- ■ una amica aeua cupuuie pei . «irato nel momento stesso in treDDe compromettere «sui iuio ^ Y uZ Vh àra dlmnctra- 

raente; e Inoltre sul circuito I {e cure de ( coso. cui Io ho scaeliato U "pugno aspirazione. prezioso punto sul campo del Ca- ha dato una chiara dimostra 

li vento soffiava spesso a loro 1 L’incontro che si è trascina- rho doveva noi m- lina orima risposta a aueste silina. Un punto assai impor- ztone dt orgoglio battendo la 

danno, l’Impresa del due ra- ■ „ ”1’," ’ maledetto che doveva poi co- Una prima risposta a queste f. Derrnetle d | man - rinnovata Ambrosiana, e i’Ar- 

razzi di Barrali appare ve- I fo stancamente c $en+a noie starmi il titolo. Spero di litro- apprensioni ce 1 ha data ieri il tante, cne gii pt.riin.iit ui nmu . . . conferma 

ramente degna di considera- I tecniche degne di rilievo la varTn | d j fronte a Scholz e ai- Torre Spaccata. Dopo aver gui- tenersi ancora comela *JJ a *(*‘ ou _ nto noss-, i a tranauillità 

rione. « lunga parentesi del torneo non | ora vedrete che sono in grado dato indisturbato per tutto l’ar- antagonista ' a » p schiacciando sotto 

i danesi hanno marciato eon I ha giovato a nessuno dei due dl batterlo senza bisogno di ri- co del campionato, si è lasciato p > c . ste “? si potrebbe dire del- o la caIma. ^hlacoiand 
regolarità e si sono fatti ono- 1 auind j c i _ j sta to inoltre tur- a scorrettezze fermare da una grande Dalma- Sportmg. che e andato a co- una valanga di goals tl lananno 

I baio da un secondo incidente * .. ta. e rischia I ora g dt n veder sva-U>»o re una chiara affermazio- LudovisL NelPaltro girone il 




I seguiva ^espulsione ai tonivi * ./ „_x necessario Dalmata di Fietrucci ha dispu- Ptrampepe. peremramoeeraas- 

delle Fiamme Oro e di Coiussi . riguarda il match tato ieri la migliore gara della sobriamente necessario non per- 

e Lodi delì’Ignis Roma. Ji Dortmund mf hlnno Tetto stagione. Avevamo più volte ri-1 dere. e da buon investitrici le della 


. queste gare finali dal ritorno 
e della cugina Centocclle. 

Corrado Carcano 




Sospesa Empoli-Livorno 


Risultati 
e classifiche 

JUNIORES » 

Britsnnlca-KIwl N.P.; Drimuta- 
Torre Spaccata • 1-0; Caslllna- 
Monte Mario 1-1; Sportlnf-Pio- 
nlrrl • 3-8. 

Torre Spaccata 22; Monte Ma- 


— . . ^ ,, f _ rii uiiuuu usi iiaiiuv uliiu « - ^ a ^ 

ssr* I pJSS _ - _ C 0 ”^ 0 Cenno 

la àffennarione n0 dl 0 °cotello I stancameulc C °m ba !^f 0 s J£-à P l,nti di vantaggio per il mio . D , .. 

nelle veioeltà dilettanti, alla | t fl J»*° Vi avversario. Saranno stati quat- , ... . , Risultati 

9 ?*S« i 1, f " ? . ferocissime le aH^i de- ti MCrosant i. ma io » Finale giallo e tentata invasione . ... . . 

I at-aAfstóg aSgàa-A.-s ve» — - - e ". che 

» f ii; >oi».ni. »««.. I Za S‘c2' w «r«. ci. in più di CncnAcn Emnoli-Livorno "v- rsf“- 

, • .*• b * s u ,“rr„o,. re porta,» sospesa empou-Livorno t„ 7 

I risultati I so esaunti con la perdita di da Rinaldi tutti i tecnici pre- «Ieri 3 8. 

Corsa a cronometro in cop- terreno da parte degli cttac- scn*i a Dortmund sono concordi » EMPO LI: Baroncini, MImIo. marlo. Il giocatore amaranto è club 28 ® Kiwi s‘ 

puro strada * 0 ^ 0 ? UM& I canti. * • . - * jna non tmtì ^no d a«ordo M . Kolu , vujanl. Borsari. Ma- caduto in terra, contorcendosi i? t r càrillna 

l) Ballini-Meco (Mlgnlnl Pon- I _ c co n J* decisione dell arbitru. Fracassa. Veronesi, Baisi- è successo il finimondo. i* ; Grnnanm Wega 7; Pionieri 

te) SVZ1~2; 2) Ursl-Marrora P» *• Per tutti basta riportare U pa- BertlnL Aldi. B pubblico che aveva fatto un «an Basilio 4; (••> Accademia 

(Ferracene) 52*33”); 3) peni- I rere di Enc Schoeppnen «Non lÌvOBNIO: Pistoiesi. Baie- gran tifo, sia per la posta in Brtt- 3. 

^ ce dubbio che Rinaldi abbia , |rJf A »*all, VarUen, Ca- palio e sia per la rivaliti esi- <*•> * P«ntl dl penalizzazione. 

iLario-Ta^j ^ir'-ri S) I ;■ |#M#S ^ un ,ern * Colombo, Virgili, Maoea- stente tra le due squadre, ha . mLETTANTI G ,RONE a 

Bottso-Della Rosa (Vlttadel- | | bISUIiCIiI se "f° di poter dare un j 4 | |0 . Kibechlni, Cartasegna. incominciato a grida clamorosa- . otimoia n p • tm 

lo) 55’27”. 1 W * giudizio sulla decisione dell ar- ARBITRO: Sangnineti. mente. Alcuni facinorosi hanno 

Tt'JSL 'rol®®.??!^)* I ECCELLENZA .* K MARCATORI: Primo tempo: saitato la rete dii protezione e co^ariu”Robnr • 2- 

I *Partenope-BoTÌgo !*-• (#-§); ***** r ^ tar ? j, n Aldi al 4»’; secondo feapo: Fra- sono stati aggrediti dagli stessi «rinancia). 

li "imh ■ •L’Aqnlla-Panna 12-2 (S-f); guito al colpo di Rinaldi pa- cassa al 41’. giocatori deli’ÈmpolL Si è ini- Olimpia 24; Taarns 28; N. DJns- 

i’12'1* 3) 'ripo^He™Gramfi* | *lgnls Roma e Fiamme Oro ventato da qualcuno non sem- Epilogo a tinte gialle di una ziata cosi una rissa tra gioca- mo 17; Centocelle 18: Miam 12; 

ri 3 ” 3 ; 4) Taddel-Clementi * •Petrmrca-G.B.C. Amat. 5-8 (•-•) bra debba essere preso in con- partita che fino al momento tori locali e pubblico con il ri- *}} ^°J** K »* *’ ( ) * ,n * 

Inseguimento a coppie n 3 ■ •itatsMer-MItano D. «-S (2-2) siderazione, che il vero cam- della sospensione era filata sui sultato che due giocatori del- ,JS, , :.„?i ii ™.„»i! m -t»«e 


canti. 


I risultati 


ECCELLENZA 


> DILETTANTI GIRONE A 
Eln. Aarora-Ollmpla N.P.; Tan- 
rnt-Mlam • 2-1; N. DJnamo-Pe- 


Insegnlmento a coppie rosi 
Km.: 1) Ponlsen-Johansen I 

tempo 3’41"3; 2) Balllni-Meeo * 
3"42*’f ; 3) um-Marrara 3’43**3. ■ 
CLASSIFICA FINALE Tro- | 
feo ' Gancia: 1) Balllnl-Meco 1 
(Mlgnlnl Ponte) ponti SS*4; ■ 


*. •L’Aqntla-Panaa 12-2 (S-f); guito ai colpo ai iunaiai pa- cassa al 41’. giocatori deli’EmpolL Si è ini- Olimpia 24; Taarns 28; N. DJna- 

Jls I *Icnls Roma e Fiamme Or» •-# ventato da qualcuno non sem- Epilogo a tinte gialle di una ziata cosi una rissa tra gioca- mo 17; Centocelle 18: Mlam 12; 
nti 1 •Petrmrca-G.B.C. Aramt. 5-fi (f-f) bra debba essere preso in con- par tita che fino al momento tori loca» e pubblico con il ri- **/ CorsagHa 9; (••) Rln. 

> * I •ItalsMer-MIIano D. «-S (2-2) siderazione, che il verocam- della sospensione era filata sui sultato che due giocatori del- (SS )\ punti di penalizza-Ione 

| * Esercì to-Metalcrom - TV lf-ff P ione d’Europa ie ri è tornato binari di una perfetta regola- l’Empoii Missio e il portiere Ba- 1 1 * p i ai 

( 13 . 8 ) ' - tranquillamente a Berlino per Tutto è successo dopo la roncini dovevano ricorrere alla girone b 

ro- I LA CLASSIFICA: Parma p. riprendere la cura del suoi ar- rete d t FraeassL Quando U gio- inrermeria, mentre tre spetta- Ptrampere-Fatmont 8-8; Arme- 
•co I 22, - Bevila 2*. Partenape & f * r *. e — riferiscono le agenzie catore dell Empoli ha messo a tori sono stati condotti al Com- nla-Ludovtsl • 9-4; Sparta-Am- 

H* ■ Fiamme Ora 2f. Metalcram TV di stampa — zoppicava legger- segno il secondo goaL la mez- mlssariato. broslana • 2-1; Unlversltaria-Al- 

**" | • GBC Amatati If. leale Bo- | ncnt ® quando gli si sono fatti za j a Ribechini del Livorno si è A questo punto l’arbitro ab- herone N.p. , 

* a* 12, MItaaa Dlavell a Petrar- incontro * fotografi. lanciatocontro il direttore di bandonava il terreno di gioco h r 5._ 2 .'.V^I 

J ca 15. L’Aqalia 12, ftataMer il, f - il ha „ allun Ì 1 at S 11 (cra , U della ripresa) so- fa 15; Armenia lf?«iif«R a" 

" J Esercito 1. '*9* braccio nel tentativo di fcr- spendendo la partita. Ambrosiana f; N. la fritti 2. 


m 


'ùj. % 


, ^ • * i« 


4 (i i*. * 
























